
IfomRubrica

1 Bresciaoggi 30/07/2020 SUPER ANTICORPI: ECCO LA SFIDA PER LE CURE 5

Bresciaoggi.it 30/07/2020 COVID, ECCO LA CURA CON I «SUPER ANTICORPI» 6

1 Corriere della Sera - Ed. Brescia 30/07/2020 CIVILE: CACCIA AI SUPER ANTICORPI 8

1 Giornale di Brescia 30/07/2020 LA RICERCA SI LAVORA PER CREARE UN ARCHIVIO DI ANTICORPI 11

Giornaledibrescia.it 30/07/2020 COVID-19, DAI GUARITI IPERIMMUNI UNA «LIBRERIA» TERAPEUTICA 13

1 Il Giorno - Ed. Bergamo - Brescia 30/07/2020 STUDIO SU ANTICORPI PER MIGLIORARE LA TERAPIA COVID 15

Le-Ultime-Notizie.eu 30/07/2020 COVID, MIGLIORARE LA DIAGNOSI CON UNA LIBRERIA DI
ANTICORPI

17

HealthDesk.it 29/07/2020 LA CURVINA L'ARCHITETTO BIOLOGICO CHE SE IMPAZZISCE PUO'
FAVORIRE LE METASTASI TUMORALI

18

Quibrescia.it 29/07/2020 CORONAID-IPERIMMUNI: LA RICERCA DEL CIVILE CONTRO IL
CORONAVIRUS

20

Wisesociety.it 29/07/2020 INTERVISTA A VALTER LONGO: DIETA MIMA-DIGIUNO, LONGEVITA'
E CURA DEL CANCRO

22

1 La Nuova Sardegna 28/07/2020 IL DERMATOLOGO: "ABBRONZATURA, ATTENZIONE AI RISCHI PER
LA PELLE" (S.Ambu)

26

Univrmagazine.it 27/07/2020 TUMORI, SCOPERTO IL RUOLO DELLA PROTEINA DAB2 NELLA
FORMAZIONE DI METASTASI

29

Verona-in.it 27/07/2020 TUMORI: SCOPERTO IL RUOLO DELLA PROTEINA DAB2 NELLA
FORMAZIONE DI METASTASI

31

Veronasociale.com 26/07/2020 PASSI AVANTI CONTRO I TUMORI ALL'UNIVERSITA' DI VERONA. 35

8 LA SICILIA 25/07/2020 INSERTO - "CURVINA", ARCHITETTO BIOLOGICO DEL NOSTRO
ORGANISMO

38

Bestall.it 24/07/2020 TUTTE LE FRONTIERE ESPLORATE NEL QUARTO APPUNTAMENTO
DEL WIRED NEXT FEST

39

Daily.veronanetwork.it 24/07/2020 TUMORI, PUBBLICATI SU CANCER DISCOVERY I RISULTATI DI UNO
STUDIO COORDINATO DALLATENEO SCALIGERO

43

Tgverona.it 24/07/2020 CURA TUMORI, NUOVA SCOPERTA DA VERONA 46

Veronasera.it 24/07/2020 TUMORI, LA SCOPERTA CHE APRE NUOVI SCENARI TERAPEUTICI IN
UNO STUDIO DELL'ATENEO DI VERONA

48

Wired.it 24/07/2020 LE FRONTIERE ESPLORATE NEL QUARTO APPUNTAMENTO DEL
WIRED NEXT FEST

50

Wired.it 24/07/2020 TUTTE LE FRONTIERE ESPLORATE NEL QUARTO APPUNTAMENTO
DEL WIRED NEXT FEST

59

Bestall.it 23/07/2020 COSA VI ASPETTA OGGI AL WIRED NEXT FEST DEDICATO ALLE
FRONTIERE

68

Cronachediscienza.it 23/07/2020 PROTEINA CURVINA, UN ARCHITETTO BIOLOGICO DEL NOSTRO
ORGANISMO

71

2 Pharmakronos 23/07/2020 SCOPERTA UNA PROTEINA-ARCHITETTO 72

Secolonuovo.it 23/07/2020 COSA VI ASPETTA OGGI AL WIRED NEXT FEST DEDICATO ALLE
FRONTIERE

73

Wired.it 23/07/2020 COSA VI ASPETTA OGGI AL WIRED NEXT FEST DEDICATO ALLE
FRONTIERE

76

28 Daily Media 22/07/2020 EVENTI WIRED NEXT FEST: SI TIENE DOMANI IL QUARTO
APPUNTAMENTO DEDICATO ALLE FRONTIERE DELLA

82

Insalute.it 22/07/2020 IN UNA PROTEINA, ARCHITETTO BIOLOGICO DEL NOSTRO
ORGANISMO, LA CHIAVE DELLE METASTASI TUMORALI

83

Lacucinaitaliana.it 22/07/2020 WIRED NEXT FEST, APPUNTAMENTO IL 23 LUGLIO 86

Mediakey.tv 22/07/2020 WIRED NEXT FEST: IL QUARTO APPUNTAMENTO IN PROGRAMMA IL
23 LUGLIO SARA' DEDICATO ALLE FRONTIERE DELL

90

Meteoweb.eu 22/07/2020 INDIVIDUATO "ARCHITETTO BIOLOGICO" DEL NOSTRO ORGANISMO:
UNA SUA DISFUNZIONE PUO' ESSERE UNA CHIAVE

93

Milanotoday.it 22/07/2020 WIRED NEXT FEST, IL QUARTO APPUNTAMENTO ONLINE DEDICATO
A TECNOLOGIA E SCIENZA: COME PARTECIPARE

96

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



IfomRubrica

Radiowow.com 22/07/2020 WIRED NEXT FEST, IL QUARTO APPUNTAMENTO DEDICATO ALLE
NUOVE FRONTIERE DELLA RICERCA

99

Vanityfair.it 22/07/2020 WIRED NEXT FEST, IL QUARTO APPUNTAMENTO DEDICATO ALLE
NUOVE FRONTIERE DELLA RICERCA

102

Vogue.it 22/07/2020 WIRED NEXT FEST: TECNOLOGIA, SCIENZA, CINEMA 106

247.Libero.it 21/07/2020 TUMORE AL SENO, DIETA DEL DIGIUNO POTENZIA EFFETTO DEI
FARMACI NEI TOPI

108

Adcgroup.it 21/07/2020 IL QUARTO APPUNTAMENTO DI WIRED NEXT FEST IN PROGRAMMA
IL 23 LUGLIO SARA' DEDICATO ALLE FRONTIERE DE

109

Ad-italia.it 21/07/2020 WIRED NEXT FEST 111

Bestall.it 21/07/2020 WIRED NEXT FEST 2020, UNA GIORNATA DEDICATA ALLE FRONTIERE 115

Condenast.it 21/07/2020 WIRED NEXT FEST: IL PROSSIMO APPUNTAMENTO IN PROGRAMMA
IL 23 LUGLIO

118

Greenme.it 21/07/2020 DIETA VEGANA E MIMA-DIGIUNO RUOLO CHIAVE CONTRO IL
TUMORE AL SENO: LO STUDIO ITALIANO

120

Mammemagazine.it 21/07/2020 TUMORE ALLA MAMMELLA E REGIME ALIMENTARE: IL NUOVO
STUDIO

122

Secolonuovo.it 21/07/2020 WIRED NEXT FEST 2020, UNA GIORNATA DEDICATA ALLE FRONTIERE 124

Wired.it 21/07/2020 WIRED NEXT FEST 2020, UNA GIORNATA DEDICATA ALLE FRONTIERE 127

Insanitas.it 20/07/2020 TUMORE AL SENO, UNA NUOVA RICERCA MOSTRA I VANTAGGI DEL
SEMI-DIGIUNO

132

14 La Notizia (Giornale.it) 18/07/2020 IL TUMORE AL SENO SI PUO' FRENARE CON LA DIETA (G.Landi) 133

23 LA SICILIA 18/07/2020 CANCRO AL SENO IL RUOLO CHIAVE DI UNA DIETA IPOCALORICA 134

Laboratoriopoliziademocratica.blogspot
.it

18/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 135

Laboratoriopoliziademocratica.blogspot
.it

18/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO =

137

Tiscali.it 18/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE LE
CURE. GLI EFFETTI DELLA DIETA SUL CORPO

138

HealthDesk.it 17/07/2020 SEMI-DIGIUNO A BASE VEGETALE, UN POSSIBILE ALLEATO DELLE
CURE ORMONALI PER IL TUMORE AL SENO

140

Ladige.it 17/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE LE
CURE

143

Telecolor.net 17/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 145

Venti4ore.com 17/07/2020 TUMORI SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

146

247.Libero.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, UN NUOVO STUDIO: LA DIETA A BASE VEGETALE
E' UN POSSIBILE ALLEATO DELLE CURE ORMONAL

147

Corriereadriatico.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE AIUTA LE CURE 148

Corrierenazionale.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO: DIETA VEGETALE ALLEATA DELLA TERAPIA
ORMONALE

150

Dottnet.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE LE
CURE

153

16 Il Secolo XIX 16/07/2020 DIGIUNO SIMULATO PER AIUTARE LE DONNE NELLA LOTTA AL
TUMORE (F.Mereta)

155

Ilgazzettino.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE AIUTA LE CURE 156

Ilmattino.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE AIUTA LE CURE 157

Ilmessaggero.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE AIUTA LE CURE 159

Intrage.it 16/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

161

Iodonna.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, NUOVO STUDIO: LA DIETA IPOCALORICA
VEGETALE E' UN POSSIBILE ALLEATO DELLE CURE ORMON

163

It.bfnnews.site 16/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 167

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



IfomRubrica

Ladyblitz.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, DIETA MIMA DIGIUNO A BASE VEGETALE PUO'
AIUTARE LE CURE

168

Leggo.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE AIUTA LE CURE 172

Meteoweb.eu 16/07/2020 TUMORE AL SENO: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE LE
CURE ORMONALI

174

Msn.com/it 16/07/2020 TUMORI, STUDIO: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO

177

Quisubasio.corrierenazionale.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO: LA DIETA SEMI-DIGIUNO A BASE VEGETALE
ALLEATA DELLA TERAPIA ORMONALE SECONDO UNO STU

179

Quotidianodipuglia.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, IL SEMI-DIGIUNO VEGETALE AIUTA LE CURE 182

Sannioportale.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO, LA DIETA MIMA-DIGIUNO ALLEATA DELLE CURE
FARMACOLOGICHE

184

SassariNotizie.com 16/07/2020 15/07/2020 17:42 | SALUTE | TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG
PUO' AIUTARE CURE ORMONALI SENO, STUDIO

185

Tiscali.it 16/07/2020 COSI' IL DIGIUNO VEGETALE PUO' AVERE UN RUOLO CHIAVE NEL
TRATTAMENTO DEL TUMORE AL SENO. LO STUDIO

188

Venti4ore.com 16/07/2020 TUMORE SENO SEMI DIGIUNO BASE VEGETALE POTENZIA CURE 190

Venti4ore.com 16/07/2020 TUMORE SENO SEMI DIGIUNO VEGETALE O' AIUTARE CURE 191

Venti4ore.com 16/07/2020 TUMORI STUDIO SEMI DIGIUNO BASE VEG O' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO

192

Zazoom.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO | DIETA VEGETALE ALLEATA DELLA TERAPIA
ORMONALE

193

Zazoom.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO | LA DIETA MIMA-DIGIUNO ALLEATA DELLE CURE
FARMACOLOGICHE

194

Zazoom.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO | NUOVO STUDIO | LA DIETA IPOCALORICA
VEGETALE E' UN POSSIBILE ALLEATO DELLE CURE ORM

195

Zazoom.it 16/07/2020 TUMORE AL SENO | SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE LE
CURE ORMONALI

196

247.Libero.it 15/07/2020 CURA DEL CANCRO AL SENO, ECCO COME INCIDE
L'ALIMENTAZIONE

197

247.Libero.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO: CURE PIU' EFFICACI CON IL SEMI-DIGIUNO 198

247.Libero.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

199

Aboutpharma.com 15/07/2020 TUMORE AL SENO, LA DIETA MIMA-DIGIUNO E' UNA POSSIBILE
ALLEATA DELLE CURE ORMONALI

200

Affaritaliani.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

203

Altoadige.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 205

Ansa.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 207

CataniaOggi.It 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

209

Corrierediarezzo.corr.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

211

Dilei.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO, LA DIETA "MIMA-DIGIUNO" POTREBBE AIUTARE
NELLA CURA

215

Gds.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 217

Giornaletrentino.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO' AIUTARE CURE 219

Gosalute.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

221

Huffingtonpost.it 15/07/2020 VALTER LONGO: "LA DIETA MIMA-DIGIUNO UN JOLLY NELLE
TERAPIE CONTRO IL TUMORE AL SENO"

223

Ildubbio.news 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

226

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



IfomRubrica

IlFarmacistaOnline.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO. SEMI-DIGIUNO A BASE VEGETALE POSSIBILE
ALLEATO DELLE CURE ORMONALI

229

Iltempo.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

231

It.sputniknews.com 15/07/2020 TUMORE AL SENO: DIETA VEGANA PUO' AIUTARE CURE 235

It.Yahoo.Com 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

237

It.Yahoo.Com 15/07/2020 VALTER LONGO: "LA DIETA MIMA-DIGIUNO UN JOLLY NELLE
TERAPIE CONTRO IL TUMORE AL SENO"

239

Laleggepertutti.it 15/07/2020 CURA DEL CANCRO AL SENO, ECCO COME INCIDE LALIMENTAZIONE 241

Lasaluteinpillole.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

243

Lasicilia.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

246

Le-Ultime-Notizie.eu 15/07/2020 STUDIO DEL SAN MARTINO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PU 249

LiberoQuotidiano.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

250

Money.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

254

Olbianotizie.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

257

Panorama.it 15/07/2020 LA DIETA MIMA-DIGIUNO RIDUCONO I RISCHI DI CANCRO 260

Primocanale.it 15/07/2020 STUDIO DEL SAN MARTINO, SEMI-DIGIUNO VEGETALE PUO'
AIUTARE CURA DEL TUMORE AL SENO

263

Quotidianosanita.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO. SEMI-DIGIUNO A BASE VEGETALE POSSIBILE
ALLEATO DELLE CURE ORMONALI

265

REPUBBLICA.IT 15/07/2020 TUMORE AL SENO: CURE PIU' EFFICACI CON IL SEMI-DIGIUNO 267

Sannioportale.it 15/07/2020 LA DIETA MIMA-DIGIUNO RIDUCONO I RISCHI DI CANCRO 270

Sannioportale.it 15/07/2020 VALTER LONGO: "LA DIETA MIMA-DIGIUNO UN JOLLY NELLE
TERAPIE CONTRO IL TUMORE AL SENO"

271

SassariNotizie.com 15/07/2020 17:42 | SALUTE | TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE
CURE ORMONALI SENO, STUDIO

272

SassariNotizie.com 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

275

Stranotizie.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO: CURE PIU' EFFICACI CON IL SEMI-DIGIUNO 278

Twnews.it 15/07/2020 LA DIETA MIMA-DIGIUNO RIDUCONO I RISCHI DI CANCRO 279

Twnews.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

281

Vvox.it 15/07/2020 TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO, STUDIO

283

Zazoom.it 15/07/2020 LA DIETA MIMA-DIGIUNO RIDUCONO I RISCHI DI CANCRO 284

Zazoom.it 15/07/2020 TUMORE AL SENO | LA DIETA MIMA-DIGIUNO POTREBBE AIUTARE
NELLA CURA

285

Zazoom.it 15/07/2020 TUMORI | SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE
ORMONALI SENO | STUDIO

286

Zazoom.it 15/07/2020 VALTER LONGO | LA DIETA MIMA-DIGIUNO UN JOLLY NELLE
TERAPIE CONTRO IL TUMORE AL SENO

287

1 Corriere della Sera - ed. Milano 06/07/2020 DA PORTA NUOVA A SANTA GIULIA: 5 MILIARDI PER GLI UFFICI
(E.Andreis)

288

150/55 Mag By Legalcommunity.it 06/07/2020 COVIVIO, IL RINASCIMENTO DI MILANO PASSA DAGLI UFFICI 291

Meteoweb.eu 06/07/2020 DIRE ADDIO A DIABETE, OBESITA', GRASSO ADDOMINALE IN 5
GIORNI: COS'E' E PERCHE' SEGUIRE LA DIETA MIM

297

Lettoquotidiano.it 05/07/2020 MARCO BIANCHI, CHI E' IL CONDUTTORE DI LINEA VERDE ESTATE? 302

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.





























Lo studio

La curvina l’architetto biologico che se impazzisce può
favorire le metastasi tumorali
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Il nostro corpo ospita una fitta e complessa rete di tubicini (dotti) all’interno dei quali
avvengono processi fondamentali, come la formazione dell’urina, la digestione del cibo, la
formazione del latte. 

Queste strutture tubulari che si trovano nei tessuti, nelle ghiandole mammarie, nelle vie
digerenti e respiratorie sono “viventi”: le cellule che rivestono la superficie interna dei vasi sono
impegnate a mantenere una netta separazione tra il contenuto interno del dotto e il resto
dell’organismo. Cosa succede se avviene un guasto nei tubi? È partita  da questa domanda la
ricerca che ha portato un gruppo di scienziati dell’IFOM e dell’Università degli Studi di
Milano a individuare una proteina con un ruolo chiave nella formazione delle forme tubolari
del nostro organismo. Si tratta della proteina IRSp53, ribattezzata dai ricercatori “Curvina”.
A una disfunzione della Curvina si potrebbero ricondurre alcune implicazioni patologiche,
quali la diffusione di metastasi tumorali. Lo studio è stato pubblicato su Nature
Communications.
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Il dermatologo

Abbronzatura
sulla spiaggia,
i rischi per la pelle
Melanomi in crescita, come si possono prevenire
di Stefano Ambu

S
ole, sale, mare e vo-
glia di stare all'aria
aperta. Tutto bene,
è una delle ricette
naturali che pre-

scrive anche il medico. Con
un'avvertenza, però: senza
protezione e le giuste contro-
misure il sole, che di solito fa
bene, fa anche male. Molto
male: c'è un "killer nero silen-
zioso" in agguato. Così è chia-
mato il melanoma. "La voglia
di stare all'aria aperta sotto i
raggi del sole e magari acqui-
stare una bella abbronzatura
è tanta dopo un periodo oscu-
ro come quello vissuto nel loc-
kdown- spiega Franco Ron-
gioletti professore ordinario
di Malattie cutanee e veneree
del dipartimento di scienze
mediche e sanità pubblica
dell'Università di Cagliari e di-
rettore della Clinica dermato-
logica — Inoltre il sole si sa che
ha un effetto antidepressivo e
contribuisce alla formazione
della vitamina D (bastano 15
minuti al giorno). Il sole è an-
che curativo per certe malat-
tie della pelle come la psoria-
si. Ma attenzione! Il rischio
maggiore di un'esposizione
solare incontrollata si chiama
tumore della pelle e fra questi
il più pericoloso è il melano-
ma, tumore maligno dei mela-
nociti, cioè le cellule della pel-
le che producono melanina,
un pigmento scuro che ci pro-
tegge dalle scottature".
La genesi? «Nella maggior

parte dei casi il melanoma na-

sce dai melanociti della pelle
sana e solo un 30% nasce da
un nevo preesistente. Il mela-
noma può insorgere in qual-
siasi parte del corpo ma la se-
de più frequentemente inte-
ressata è il tronco nell'uomo e
le gambe nelle donne». Il sole
non è l'unico fattore di ri-
schio. «Allo sviluppo del mela-
noma contribuiscono anche
una predisposizione familia-
re, la presenza di numerosi
nevi (nei) soprattutto se sono
grossi, dai bordi irregolari, di
forma e colore variabile o in
gran quantità (più di 50), ave-
re occhi chiari, capelli bion-
do-rossi e una pelle chiara
che si scotta sempre senza
mai realmente abbronzarsi.
Inoltre si è osservato che mol-
ti malati di melanoma aveva-
no avuto ustioni solari in età
giovanile».
E bisogna stare molto atten-

ti. «Purtroppo quando il mela-
noma è diagnosticato tardi, la
mortalità resta elevata per la
diffusione delle cellule tumo-
rali agli organi interni. Solo
una diagnosi precoce e la cele-
re asportazione chirurgica
consentono alte percentuali
di guarigione». Ma come si ri-
conosce un melanoma mali-
gno da un nevo (neo) beni-
gno? «La regola più semplice è
quella dell'ABCDE — spiega il
professore — come Asimme-
tria perché la maggior parte
dei melanomi ha una forma ir-
regolare con una metà diver-
sa dall'altra; i nei benigni so-
no invece circolari o comun-
que tondeggianti. B come Bor-

di perché i margini del mela-
noma sono irregolari e frasta-
gliati; i nevi benigni hanno in-
vece bordi regolari. C come
Colore: i nei benigni hanno
una stessa tonalità di marro-
ne mentre il melanoma pre-
senta varie sfumature di mar-
rone o di nero e anche di ros-
so, bianco e blu. D come Di-
mensione: aumenti di dimen-
sione, sia in larghezza sia in
spessore possono essere se-
gni di una trasformazione. I
nei sono di solito piccoli, il
melanoma invece supera i 5-6
millimetri di diametro. E co-
me Evoluzione: il neo è stabile
nella sua forma; una macchia
o un neo che continuano a
crescere in breve tempo sono
sospetti". Cosa bisogna fare
per prevenire il melanoma
nei confronti del sole? "E con-
sigliabile un'esposizione pro-
gressiva e graduale e comun-
que bisogna evitare di esporsi
al sole nelle ore centrali della
giornata dalle 11-12 alle 17;
utilizzare sempre schermi so-
lari con fattore protettivo ele-
vato tipo 50+; ripetere le appli-
cazioni degli schermanti più
volte nella giornata, idealmen-
te ogni 2-3 ore e sempre dopo
il bagno in mare; fare attenzio-
ne che anche sotto l'ombrello-
ne, dove arriva il 50% dei raggi
ultravioletti per riflesso della
sabbia e che le nuvole lascia-
no passare il 60-90% dei raggi
solari»
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È consigliabile
una esposizione
graduale,
meglio evitare
le ore più calde

Importante
la prevenzione,
controllare
periodicamente
lo stato dei nei

ONCOLOGI

Dieta ipocalorica e vegetale
contro il tumore al seno

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del
tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale
coordinato da Ifom Milano e dal Policlinico Universitario San
Martino di Genova, con il sostegno di Airc, appena pubblicato
sulla rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è
stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del
tumore in combinazione a terapia ormonale. I dati raccolti su 36
pazienti in due studi clinici condotti all'ospedale San Martino di
Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano mostrano che
cicli di dieta protratti per una media di sei mesi riducono alcuni
fattori di crescita che contribuiscono afavorire la proliferazione
delle cellule tumorali. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono
essere confermati in studi clinici più ampi.
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SALUTE/BENESSERE

Tumori: scoperto il ruolo della proteina
DAB2 nella formazione di metastasi
by · 27/07/2020 · no comment

Valuta se abbonarti a Verona In, ci aiuterebbe a migliorare per

offrirti contenuti di qualità.    

Pubblicati su Cancer Discovery i risultati di uno

studio coordinato dall’Università di Verona che

aprono nuovi possibili scenari terapeutici per la cura

di diverse neoplasie.

Le metastasi rappresentano la principale causa di morte dei pazienti

affetti da cancro ma, sfortunatamente, il meccanismo molecolare alla
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base della loro formazione è ancora poco noto. Sempre maggiori

evidenze indicano, nello sviluppo di nuove metastasi, un ruolo importante

dei macrofagi, le cellule del sistema immunitario che si attivano nelle

risposte di difesa dell’organismo.

I risultati dello studio multidisciplinare, coordinato dalla sezione di

Immunologia dell’Università di Verona, guidata da Vincenzo Bronte, e

pubblicati sulla rivista Cancer Discovery, dimostrano che la presenza

della proteina chiamata DAB2 può predire la comparsa di metastasi. Ciò

potrebbe aprire nuovi scenari terapeutici per prevenire la formazione

delle metastasi.

L’articolo, dal titolo The Disabled homolog 2 controls pro-metastatic

activity of tumor-associated macrophages, ha tra i primi coautori

Rosalinda Trovato, borsista del dipartimento di Medicina dell’ateneo di

Verona e Ilaria Marigo dell’Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS. Del

gruppo veronese fanno parte anche Francesca Hofer, Francesco De

Sanctis, Stefano Ugel, Stefania Canè, Anna Simonelli, Federico

Boschi, Rita T. Lawlor e Aldo Scarpa.

«In questo lavoro abbiamo scoperto che la proteina DAB2 (disabled 2

mitogen-responsive phosphoprotein), coinvolta nell’endocitosi, è

altamente espressa nei macrofagi associati a tumore e la sua rimozione

genetica in queste cellule riduce significativamente la formazione

delle metastasi polmonari in animali di laboratorio con vari tipi di

tumore», spiega Vincenzo Bronte. «I macrofagi che posseggono DAB2

sono prevalentemente localizzati lungo il fronte di invasione del tumore,

dove partecipano al ricircolo delle integrine, speciali recettori localizzati

sulle membrane cellulari e coinvolti nell’attivazione di segnali. Questi

macrofagi DAB2 sono anche coinvolti nel rimodellamento della matrice

extracellulare e guidano la disseminazione delle cellule tumorali,

attraverso un meccanismo mediato dai fattori di trascrizione YAP/TAZ.

Abbiamo, infine, identificato DAB2 come potenziale marcatore

prognostico per la stratificazione dei pazienti affetti da diverse

neoplasie umane: infatti, la presenza dei macrofagi DAB2 c».

+ 
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Team prof. Bronte

In questo complesso studio sono state impiegate tecniche innovative di

biologia molecolare quali il sistema di delezione genica CRISPR/Cas9,

l’analisi genomica di singole cellule (sc-RNAseq), metodi di imaging in

vivo, di microscopia confocale e due fotoni, tecniche di biologia cellulare

e di valutazione della migrazione cellulare.

 «Il nostro studio mette ulteriormente in evidenza il ruolo fondamentale del

sistema immunitario e delle cellule mieloidi nel processo metastatico»,

conclude Bronte. «Abbiamo, infatti, identificato per la prima volta come il

ruolo svolto dalla proteina DAB2 nel rimodellamento della matrice

extracellulare presente nel tumore sia fondamentale nel processo

metastatico. DAB2 diventa, quindi, un potenziale bersaglio su cui

investire per lo sviluppo di nuovi approcci terapeutici per prevenire

la formazione di metastasi, possibilmente da impiegare in

combinazione con l’immunoterapia. Inoltre, l’espressione della proteina

DAB2 nei macrofagi associati al tumore, rappresenta un potenziale

marcatore da utilizzare per definire la prognosi dei pazienti con diversi tipi

di neoplasie».

Il progetto ha visto la collaborazione dell’università di Verona con

numerosi partner: l’Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS, di Padova, il

dipartimento di Medicina e scienze dell’invecchiamento del Center for

Advanced Studies and Technology (Cast) dell’università G. D’Annunzio di

Chieti-Pescara, il dipartimento di Medicina, il dipartimento di Fisica e

Astronomia “G. Galilei” e il dipartimento di Medicina molecolare

dell’università di Padova, l’Istituto di ricerca pediatrica Città della

Speranza di Padova, il Broad Institute of MIT and Harvard, Cambridge,

Massachusetts USA, l’Ifom di Milano, l’Istituto per l’Oncologia molecolare

di Padova, ARC-Net Ricerca Applicata sul Cancro dell’università di

Verona, la Fondazione policlinico universitario Agostino Gemelli,

l’università cattolica del Sacro Cuore di Roma, il dipartimento di Scienze

della vita, il Centro per la ricerca sul genoma, dell’università di Modena e

Stefano Paiusco su Omofobia a Verona,

quando e perché la città rende insicuri
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Reggio Emilia e il Max Planck Institute for Biochemistry.

La ricerca è stata sostenuta da Fondazione AIRC per la ricerca sul

Cancro, dal Cancer Research Institute, da Fondazione Cariverona con il

bando Ricerca Scientifica 2017, dal Qatar National Priority Research

Program 2017, dai Fondi istituzionali dell’università cattolica del Sacro

Cuore, dall’Euronanomed III, e dall’IOV 5×1000 Intramural Research Grant

Project.

Considera di condividere questo articolo sui social in modo che

altri possano leggerlo.
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all’Università di Verona.

Tumori, scoperto il ruolo della proteina DAB2
nella formazione di metastasi

 Le metastasi rappresentano la principale causa di morte dei pazienti affetti da

cancro.   Maggiori evidenze indicano, nello sviluppo di nuove metastasi, un ruolo

importante dei macrofagi, le cellule del sistema immunitario che si attivano nelle

risposte di difesa dell’organismo.

 I risultati di uno studio multidisciplinare, dimostrano che la presenza della proteina 
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DAB2 può predire la comparsa di metastasi. Ciò potrebbe aprire nuovi scenari

terapeutici per prevenire la formazione delle stesse.

Vincenzo Bronte spiega che :

“In questo lavoro abbiamo scoperto che la proteina DAB2 (disabled 2 mitogen-

responsive phosphoprotein), coinvolta nell’endocitosi, è altamente espressa nei

macrofagi associati a tumore. La sua rimozione genetica in queste cellule riduce

significativamente la formazione delle metastasi polmonari in animali di laboratorio

con vari tipi di tumore”.

Il prof Bronte continua dicendo che:

“  i macrofagi, che posseggono DAB2, sono prevalentemente localizzati lungo il fronte

di invasione del tumore. Dove partecipano al ricircolo delle integrine, speciali recettori

localizzati sulle membrane cellulari e coinvolti nell’ attivazione di segnali. Questi

macrofagi DAB2 sono anche coinvolti nel rimodellamento della matrice extracellulare

e guidano la disseminazione delle cellule tumorali, attraverso un meccanismo mediato

dai fattori di trascrizione YAP/TAZ. Infine, è stato identificato DAB2 come potenziale

marcatore prognostico per la stratificazione dei pazienti affetti da diverse neoplasie

umane. Infatti, la presenza dei macrofagi DAB2 correla con una prognosi negativa

nei tumori lobulari del seno e nel carcinoma allo stomaco”.

“Il nostro studio dunque mette ulteriormente in evidenza il ruolo fondamentale del

sistema immunitario e delle cellule mieloidi nel processo metastatico”.

Infine conclude che:

“ abbiamo, identificato per la prima volta come il ruolo svolto dalla proteina DAB2 nel

rimodellamento della matrice extracellulare presente nel tumore sia fondamentale nel

processo metastatico. Quindi, si deve investire su DAB2 per lo sviluppo di nuovi

approcci terapeutici per prevenire la formazione di metastasi, da impiegare in

combinazione con l’immunoterapia. Inoltre, l’espressione della proteina DAB2 nei

macrofagi associati al tumore, rappresenta un potenziale marcatore da utilizzare per

definire la prognosi dei pazienti con diversi tipi di neoplasie”.

 Sono state impiegate tecniche innovative di biologia molecolare come :

 sistema di delezione genica CRISPR/Cas9

analisi genomica di singole cellule (sc-RNAseq)

metodi di imaging in vivo

 microscopia confocale e due fotoni

tecniche di biologia cellulare e di valutazione della migrazione cellulare

Il progetto ha visto la collaborazione dell’università di Verona con numerosi partner:

Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS, di Padova

dipartimento di Medicina e scienze dell’invecchiamento del Center for Advanced

Studies and Technology (Cast) dell’università G. D’Annunzio di Chieti-Pescara

dipartimento di Medicina

dipartimento di Fisica e Astronomia “G. Galilei” e il dipartimento di Medicina

molecolare dell’università di Padova

Istituto di ricerca pediatrica Città della Speranza di Padova

+ 

+ 



2 / 3

    VERONASOCIALE.COM
Data

Pagina

Foglio

26-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 36



TAGS “The Disabled homolog 2 controls pro-metastatic activity of tumor-associated macrophages”

biologia molecolare cellule del sistema immunitario dipartimento di Medicina dell’ateneo di Verona

formazione di metastasi Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS. macrofagi metodi di imaging in vivo

proteina DAB2 rivista Cancer Discovery ruolo di una proteina nella formazione di metastasi

tecniche di biologia cellulare università di verona

 Broad Institute of MIT and Harvard, Cambridge, Massachusetts USA

Ifom di Milano, l’Istituto per l’Oncologia molecolare di Padova, ARC-Net Ricerca

Applicata sul Cancro dell’università di Verona

Fondazione policlinico universitario Agostino Gemelli

università cattolica del Sacro Cuore di Roma

dipartimento di Scienze della vita

Centro per la ricerca sul genoma

università di Modena e Reggio Emilia

 Max Planck Institute for Biochemistry

Lo studi, coordinato dalla sezione di Immunologia dell’ateneo scaligero guidata da

Vincenzo Bronte , è stato pubblicato sulla rivista Cancer Discovery.

L’articolo, dal titolo “The Disabled homolog 2 controls pro-metastatic activity of

tumor-associated macrophages”, ha tra i primi coautori Rosalinda Trovato, borsista

del dipartimento di Medicina dell’ateneo di Verona e Ilaria Marigo dell’Istituto

oncologico veneto IOV-IRCCS.

Del gruppo veronese fanno parte anche Francesca Hofer, Francesco De Sanctis,

Stefano Ugel, Stefania Canè, Anna Simonelli, Federico Boschi, Rita T. Lawlor e Aldo

Scarpa.

La ricerca è stata sostenuta da:

Fondazione AIRC per la ricerca sul Cancro

 Cancer Research Institute

 Fondazione Cariverona con il bando Ricerca Scientifica 2017

 Qatar National Priority Research Program 2017

 Fondi istituzionali dell’università cattolica del Sacro Cuore

Euronanomed III

IOV 5×1000 Intramural Research Grant Project
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"Cu rvi na", architetto biologico del nostro organismo
Approccio sperimentale scopre che la disfunzione della proteina può essere una chiave delle metastasi tumorali

U
na proteina che funziona co-
me un "architetto biologico",
dirigendo l'assemblamento
dei "tubi viventi" che percor-

rono il nostro organismo. Si chiama IR-
Sp53 o più semplicemente "curvina",
come l'hanno battezzata gli scienziati i-
taliani che l'hanno scoperta utilizzan-
do"un approcciosperimentale innova-
tivo. Un mix di microscopia ottica ed e-
lettronica". Lo studio - firmato da un
team diretto da Giorgio Scita dell'Ifom
(Istituto Firc di oncologia molecolare) e
dell'università Statale di Milano, e so-
stenuto da FondazioneAirc perla ricer-
ca sul cancro - è pubblicato su "Nature
Communications".
«A una disfunzione della curvina -spie-
gano gli autori - si potrebbero ricon-
durre alcune implicazioni patologiche
come ad esempio la diffusione di meta-
stasi tu morali».
Le varie cellule che compongono i tes-
suti epiteliali tra cui itubuli renali, levie
digerenti e respiratorie, ma anche le
ghiandole mammarie - spiegano da I-
fom e UniMi - si organizzano formando
delle strutture tubulari: una serie di
dotti ramificati all'interno dei quali av-
vengono processi fondamentali come,
la digestione del cibo, la formazione
dell'urina o del latte. Le cellule che ri-
vestono questi tubi sono organizzate
sin dalla loro formazione in modo da
generare una superficie cosiddetta a-
picale - quella rivolta verso l'interno
del vaso - specializzata nel mantenere
una stretta separazione tra il contenu-

to interno del dotto e il resto dell'orga-
nismo.
«E' necessario l'intervento di una serie
di molecole che, come se seguissero il
disegno di un architetto biologico, si
assemblano formando una struttura
complessa- sottolinea Scita - In questo
processo le membrane plasmatiche
cellulari modificano la propria forma,
curvatura e tensione generando un lu-
me, un'apertura che si espande fino a
dare luogo alla struttura tubulare. Un
fenomeno biologico emblematico di
come alla forma si associ la fu nzione. Ci
siamo subito chiesti cosa succede se si
altera questo connubio forma-funzio-
ne, ovvero: cosa succede se awiene
qualche disfunzione nel nostro organi-
smo che va a impattare sulla compat-

tezza di queste strutture tu bo la ri?».
E' partendo da questa domanda che il
gruppo di Scita, coadiuvato da Andrea
Disanza e Stefano Marchesi dell'Ifom,
ha scoperto che la proteina IRSp53 è un
elemento essenziale per iniziare lafor-
mazione di lumi, vasi etubuli. La curvi-
na, in altre parole, è capace di "sentire"
le curve delle membrane e di plasmar-
ne la forma.
«E' straordinario - racconta Disanza -
poter osservare la struttura nanosco-
pica di questi lumi che è stata rilevata
grazie a una tecnica che accoppia mi-
croscopia ottica con quella elettronica,
per la prima volta applicata a questo
processo biologico e messa a punto da
Galina Beznusenko di Ifom proprio per
superare le barriere dell'invisibile».
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“Quando sei la prima donna della storia in un ruolo, è fondamentale lavorare bene, perché
hai tutti gli occhi puntati addosso. Lavorare male potrebbe voler dire precludere la strada ad
altre donne che verranno dopo di te”. Con queste parole di consapevolezza e di vita
vissuta dell’astrofisica Jocelyn Bell Burnell, ha preso il via il 23 luglio il quarto evento del
Wired Next Fest 2020.
Già presidentessa della Royal astronomical society e dell’Institute of physics, Bel Burnell è
stata anche la scopritrice della prima stella di neutroni pulsar. “Quando un giorno viaggeremo
nello Spazio”, ha continuato, “potremo usare le pulsar come dei fari spaziali per orientarci,
dato che emettono un segnale pulsante, non luminoso ma costituito di onde radio”.
Jocelyn Bell Burnell al Wired Next Fest 2020Tema della giornata sono state le frontiere, intese
non solo in senso dell’esplorazione spaziale ma anche in tutti gli altri possibili significati. Per
restare in ambito scientifico, con il biohacker Josiah Zayner si è parlato di sperimentazione
genetica: “Il biohacking dà più potere alle persone, perché di fatto tutti possono avere accesso
alle tecnologie di riprogrammazione del dna, non solo le università e le grandi aziende”. Sul
palco virtuale dell’evento, Zayner ha parlato anche delle sperimentazioni che ha condotto su
di sé, e di come si sia già creato un movimento per auto-sperimentare i vaccini contro la
Covid-19.
Sempre di pandemia, ma in termini di ricerca scientifica e peer review, si è discusso con
Antonella Viola ed Enrico Bucci. Entrambi concordi sulle potenzialità della formula del pre-
print per mantenere aggiornata la comunità degli scienziati, sopratutto in un periodo di
urgenza ed emergenza sanitaria, hanno però evidenziato pure i limiti e le storture di questo
modello. “Dal punto di vista della comunicazione le cose sono complesse”, ha spiegato Viola.
“Già i titoloni di giornale non dovrebbero essere mai fatti sulla base di una singola
pubblicazione, e comunicare alle persone un articolo che non è nemmeno stato sottoposto
alla revisione tra pari è completamente scorretto”.
Enrico Bucci e Antonella Viola al Wired Next Fest 2020“L’altro problema emerso è che con
centinaia di nuovi articoli al giorno non c’erano abbastanza risorse per eseguire le review,
quindi le riviste hanno abbassato di molto il livello qualitativo delle proprie pubblicazioni”, ha
aggiunto Bucci. Che ha anche evidenziato come la competizione tra riviste e tra ricercatori
abbia portato anche su riviste prestigiose all’uscita di molti paper d’opinione, anziché fondati
su dati ed evidenze.
Tra i fili rossi della giornata è emerso soprattutto il tema, oggi alla frontiera, della
regolamentazione etica e normativa del digitale, dall’intelligenza artificiale alla rete internet
stessa. “La linea su cui ci si sta orientando oggi è di sancire una serie di diritti che ogni
l’individuo può azionare nei confronti delle grandi piattaforme, con efficacia giuridica
immediata”, ha raccontato Oreste Pollicino dell’università Bocconi. Mentre Francesca Rossi,
specialista in etica hi-tech per Ibm, cha chiarito che “sul lato tecnologico occorre sviluppare
algoritmi che verifichino la presenza di bias nelle intelligenze artificiali e cerchino di eliminarli,
facendo in modo che nel cancellarne uno non se ne accentui un altro”.
Sullo stesso tema, l’internet activist Ethan Zuckermann ha aggiunto che “nell’immediato le
piattaforme online devono essere più trasparenti nel comunicare come mai vediamo
un’informazione e non un’altra, in modo comprensibile agli utenti”. Ma ha spiegato anche che
a lungo termine abbiamo bisogno di spazi digitali auto-regolati con forme di democrazia, per
evitare che gli autocrati inquinino la rete e le impediscano di diventare luogo di
organizzazione di movimenti e di innovazione sociale.
Quello della cultura digitale, e della consapevolezza dello strumento, è un concetto emerso
anche nell’intervento della ministra per la digitalizzazione Paola Pisano: “Nella scuola italiana
la tecnologia, la digitalizzazione, il coding e la robotica non possono più essere materie
accessorie, ma devono avere una propria dignità come la matematica e il latino”, ha detto.
Aggiungendo che le tre direzioni della sua agenda politica sono lo sviluppo di servizi digitali
semplici e adatti a tutti, la creazione di posti di lavoro in cui si sfruttino le competenze
tecnologiche e naturalmente la formazione rivolta anche alle generazioni meno giovani.
Paola Pisano al Wired Next Fest 2020Di come fare innovazione sfruttando altre competenze,
come quelle artistiche e culturali, si è discusso invece con Luigi Maccallini e Valentino
Catricalà di Atelier Ai, artist as inventor. “Occorre andare oltre l’open innovation”, ha
annunciato Maccallini, intendendo che serve agire in velocità nella parte di creatività, dove si
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innesta l’arte, che è diventata “un elemento quasi insostituibile nell’accelerazione
dell’innovazione”. E Carticalà ha aggiunto che “non solo il mondo dell’industria può
guadagnare molto dagli artisti, ma anche gli artisti stessi possono avere nuove sinergie,
luoghi da trasformare in laboratori d’arte e, perché no, qualche ulteriore finanziamento”.
Proprio all’arte, nelle sue molteplici forme di frontiera, è stato dedicato un pezzo importate
del Wired Next Fest. A partire dall’intersezione tra realtà virtuale, cinema e videogiochi, un
terreno che ha fatto incontrare Paolo Del Brocco di Rai Cinema e Marco Saletta di Sony. “Oggi
sono già disponibili contenuti culturali gratuiti da fruire in realtà virtuale“, ha raccontato
Saletta, spiegando che al di là degli obiettivi immediati di business questo filone resta tutto da
esplorare, e può aiutare a far capire che il videogame merita di essere incluso all’interno della
produzione culturale. “Anche se a lungo termine la speranza è che ne nasca un trend da cui
ricavare un ritorno economico”, ha aggiunto Del Brocco, “sperimentare il cinema in realtà
virtuale oggi è un modo per coinvolgere nuovo pubblico e svolgere quella funzione di
alfabetizzazione digitale e di servizio pubblico che spetta alla Rai”.
Il cinema è stato protagonista anche dell’intervista ai registi Fabio e Damiano D’Innocenzo.
“Aver capito che le piattaforme digitali non scavalcheranno mai il cinema permetterà di
accettarle per quello che sono”, hanno chiarito. Da combattere dunque le forme di
demonizzazione delle tecnologie di fruizione in sé, ma anche abituarsi a controllare la resa
delle proprie produzioni cinematografiche anche su smartphone, dove una parte del pubblico
fruirà dell’opera.
Dal grande (e piccolo) schermo alla musica, con Dardust – che al Wired Next Fest si è anche
esibito –  si è chiacchierato delle fasi della produzione discografica. “La tecnologia è
fondamentale per avere risultati veloci quando si è in fase di brainstorming creativo“, ha
detto. ” Il digitale permette di accelerare un processo che, in analogico, era molto più lento e
costringeva a lavorare sul sintetizzatore”. Insomma, senza il supporto tecnologico c’è il rischio
di perdere l’emotività del momento, punto focale dell’alchimia artistica.

“TikTok è l’app del momento e rivoluzionerà sempre più il mercato discografico”, ha
commentato il cantautore Alfa. Raccontando che è un’alternativa ad altre piattaforme web di
certo più meritocratica e più veloce, ma specificando anche che “l’abilità non sta tanto nel fare
i numeri in termini di visualizzazioni e follower, ma riuscire a mantenere il proprio pubblico e
vendere biglietti per i concerti“. Dello stesso TikTok ha parlato anche la creative editor di
Vogue Japan Anna Dello Russo. “Rappresenta lo spartiacque tra il mondo vecchio e il mondo
nuovo”, ha commentato. “È una piattaforma dove mettersi alla prova: quando ci si trova
spiazzati, significa che il nuovo è già arrivato e bisogna prenderne atto”, nella moda e non
solo.
Altro tema trasversale alla quarta giornata del Wired Next Fest sono stati i diritti e le questioni
geopolitiche, nazionali e internazionali. “Una legge che disciplini il fine vita, o che cambi la
legge attuale sulle procreazione medicalmente assistita, sarebbe un buon modo per dare ai
cittadini una risposta laddove nelle politiche economiche e di giustizia sociale facciamo una
grande fatica”, ha spiegato l’avvocata e attivista Cathy La Torre. Spaziando dalle battaglie per i
diritti Lgbt alle questioni di cittadinanza, con la scrittrice Igiaba Scego si è affrontato il tema
dello ius soli: “non avere diritti di cittadinanza, essere stranieri in casa propria, in qualche
modo porta a vivere al margine, a restare esclusi. Non è un caso che la mobilità sociale sia
molto bassa e che molti tipi di professioni siano svolte quasi solo da bianchi”, ha aggiunto.
Guardando fuori dai confini nazionali, si è discusso di Libia con la giornalista Francesca
Mannocchi, che ha dato una misura della complessità della situazione in cui il Paese versa.
“Anche se nel percepito comune resta la parte esotica dei miliziani in ciabatte e kalashnikov, il
punto nodale è che queste milizie sono già entrate nelle istituzioni e sono tra le persone che
siedono ai tavoli di negoziazione”, ha esemplificato per raccontare quanto lo scacchiere sia
articolato ed esplosivo. Di Cina, e del sistema dei crediti sociali, si è parlato invece con il
collega Simone Pieranni. “L’obiettivo è creare una società armoniosa in cui le persone si
possano fidare l’uno dell’altro, secondo i canoni confuciani”, ha spiegato. “Ma la presenza
del partito unico può però generare delle storture, per esempio con una sproporzione tra le
proprie mancanze e le sanzioni subite”.
Simone Pieranni al Wired Next Fest 2020E, come sempre al Wired Next Fest, scienza e
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tecnologia sono state affrontate dalle più disparate angolature. Con Elisabetta Dejana,
ricercatrice Airc in Ifom, si è parlato soprattutto di lotta ai tumori e della nuova frontiera del
fare ricerca sulla nicchia dove si annida, il cosiddetto stroma. “Ci sono molte cose che
abbiamo imparato dalla ricerca di base e che poi hanno trovato applicazione nella clinica,
verso la direzione di personalizzare il più possibile la ricerca anti-tumorale e prendendo atto
della grandissima varietà di casi”, ha spiegato. Di cultura hi-tech, applicata in particolare ai
sistemi di distribuzione dell’energia, ha parlato infine Vincenzo Ranieri di E-Distribuzione.
“Con il Politecnico di Milano è stato lanciato il primo master internazionale in smart grids“, ha
raccontato. “Essere un operatore di sistema in un Paese come l’Italia vuol dire anche mettere
a disposizione le proprie competenze per colmare il gap di formazione specialistica che c’è
oggi sul mercato del lavoro”.
Il Wired Next Fest 2020 è un festival on-line e on-site lungo da giugno a settembre. Il
palinsesto di quest’anno, infatti, proseguirà con gli appuntamenti del 17 e 30 settembre.
Infine, si concluderà con le date del 10 e 11 ottobre a Milano.
Realizzato in collaborazione con Audi, il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al
supporto dei seguenti partner.
Mobile Partner:Huawei
Main Partner:E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone
Technical Partner:Sts
Production:Piano B
Content partner:Fondazione Airc
The post Tutte le frontiere esplorate nel quarto appuntamento del Wired Next Fest appeared
first on Wired.

Fonte: Wired
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News

Tumori, pubblicati su
Cancer Discovery i risultati
di uno studio coordinato
dall’ateneo scaligero
I risultati dello studio multidisciplinare, coordinato dalla sezione di Immunologia
dell’ateneo scaligero, guidata da Vincenzo Bronte, e pubblicati sulla rivista Cancer
Discovery, dimostrano che la presenza della proteina chiamata DAB2 può predire la
comparsa di metastasi. Ciò potrebbe aprire nuovi scenari terapeutici per prevenire
la formazione delle metastasi.

Le metastasi rappresentano la principale causa di morte dei pazienti affetti da cancro

ma, sfortunatamente, il meccanismo molecolare alla base della loro formazione è ancora

poco noto. Sempre maggiori evidenze indicano, nello sviluppo di nuove metastasi, un ruolo

importante dei macrofagi, le cellule del sistema immunitario che si attivano nelle risposte di

difesa dell’organismo.  

Di  Redazione  - 24 Luglio 2020
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L’articolo, dal titolo “The Disabled homolog 2 controls pro-metastatic activity

of  tumor-associated macrophages” , ha tra i primi coautori Rosalinda Trovato, borsista

del dipartimento di Medicina dell’ateneo di Verona e Ilaria Marigo dell’Istituto oncologico

veneto IOV-IRCCS. Del gruppo veronese fanno parte anche Francesca Hofer, Francesco

De Sanctis, Stefano Ugel, Stefania Canè, Anna Simonelli, Federico Boschi, Rita

T.  Lawlor e Aldo Scarpa. 

«In questo lavoro abbiamo scoperto che la proteina DAB2 (disabled 2 mitogen-

responsive phosphoprotein), coinvolta nell’endocitosi, è altamente espressa nei macrofagi

associati a tumore e la sua rimozione genetica in queste cellule riduce significativamente

la formazione delle metastasi polmonari in animali di laboratorio con vari tipi

di tumore», spiega Vincenzo Bronte. «I macrofagi che posseggono DAB2 sono

prevalentemente localizzati lungo il fronte di invasione del tumore, dove partecipano al

ricircolo delle integrine, speciali recettori localizzati sulle membrane cellulari e coinvolti

nell’attivazione di segnali. Questi macrofagi DAB2 sono anche coinvolti nel rimodellamento

della matrice extracellulare e guidano la disseminazione delle cellule tumorali, attraverso un

meccanismo mediato dai fattori di trascrizione YAP/TAZ. Abbiamo, infine, identificato

DAB2 come potenziale marcatore prognostico per la stratificazione dei pazienti

affetti da diverse neoplasie umane: infatti, la presenza dei macrofagi DAB2 correla con

una prognosi negativa nei tumori lobulari del seno e nel carcinoma allo stomaco». 

In questo complesso studio sono state impiegate tecniche innovative di biologia

molecolare quali il sistema di delezione genica CRISPR/Cas9, l’analisi genomica di singole

cellule (sc-RNAseq), metodi di imaging in vivo, di microscopia confocale e due fotoni,

tecniche di biologia cellulare e di valutazione della migrazione cellulare.  

«Il nostro studio mette ulteriormente in evidenza il ruolo fondamentale del

sistema immunitario e delle cellule mieloidi nel processo metastatico», conclude

Bronte. «Abbiamo, infatti, identificato per la prima volta come il ruolo svolto dalla proteina

DAB2 nel rimodellamento della matrice extracellulare presente nel tumore sia

fondamentale nel processo metastatico. DAB2 diventa, quindi, un potenziale bersaglio

su cui investire per lo sviluppo di nuovi approcci terapeutici per prevenire la

formazione di metastasi, possibilmente da impiegare in combinazione con

l’immunoterapia. Inoltre, l’espressione della proteina DAB2 nei macrofagi associati al tumore,

rappresenta un potenziale marcatore da utilizzare per definire la prognosi dei pazienti con

diversi tipi di neoplasie».  

Il progetto ha visto la collaborazione dell’università di Verona con numerosi

partner: l’ Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS, di Padova, il dipartimento di Medicina e

scienze dell’invecchiamento del Center for Advanced Studies and Technology (Cast)

dell’università G. D’Annunzio di Chieti-Pescara, il dipartimento di Medicina, il dipartimento di

Fisica e Astronomia “G. Galilei” e il dipartimento di Medicina molecolare dell’università di

Padova, l’Istituto di ricerca pediatrica Città della Speranza di Padova, il Broad Institute of MIT

and Harvard, Cambridge, Massachusetts USA, l’Ifom di Milano, l’Istituto per l’Oncologia

molecolare di Padova, ARC-Net Ricerca Applicata sul Cancro dell’università di Verona, la

Fondazione policlinico universitario Agostino Gemelli, l’università cattolica del Sacro Cuore di

Roma, il dipartimento di Scienze della vita, il Centro per la ricerca sul genoma, dell’università

di Modena e Reggio Emilia e il Max Planck Institute for Biochemistry. 

La ricerca è stata sostenuta da Fondazione AIRC per la ricerca sul Cancro, dal

Cancer Research Institute, da Fondazione Cariverona con il bando Ricerca Scientifica

+ 

+ 
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I risultati dello studio multidisciplinare, coordinato dalla sezione di Immunologia dell’ateneo scaligero, guidata
da Vincenzo Bronte, e pubblicati sulla rivista Cancer Discovery, dimostrano che la presenza della proteina
chiamata DAB2 può predire la comparsa di metastasi. Ciò potrebbe aprire nuovi scenari terapeutici per
prevenire la formazione delle metastasi.

L’articolo, dal titolo “The Disabled homolog 2 controls pro-metastatic activity of tumor-associated
macrophages”, ha tra i primi coautori Rosalinda Trovato, borsista del dipartimento di Medicina dell’ateneo di
Verona e Ilaria Marigo dell’Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS. Del gruppo veronese fanno parte anche
Francesca Hofer, Francesco De Sanctis, Stefano Ugel, Stefania Canè, Anna Simonelli, Federico Boschi, Rita T.
Lawlor e Aldo Scarpa.

“In questo lavoro abbiamo scoperto che la proteina DAB2 (disabled 2 mitogen-responsive phosphoprotein),
coinvolta nell’endocitosi, è altamente espressa nei macrofagi associati a tumore e la sua rimozione genetica
in queste cellule riduce significativamente la formazione delle metastasi polmonari in animali di laboratorio
con vari tipi di tumore”, spiega Vincenzo Bronte. “I macrofagi che posseggono DAB2 sono prevalentemente
localizzati lungo il fronte di invasione del tumore, dove partecipano al ricircolo delle integrine, speciali recettori
localizzati sulle membrane cellulari e coinvolti nell’attivazione di segnali. Questi macrofagi DAB2+ sono anche
coinvolti nel rimodellamento della matrice extracellulare e guidano la disseminazione delle cellule tumorali,
attraverso un meccanismo mediato dai fattori di trascrizione YAP/TAZ. Abbiamo, infine, identificato DAB2
come potenziale marcatore prognostico per la stratificazione dei pazienti affetti da diverse neoplasie umane:
infatti, la presenza dei macrofagi DAB2+ correla con una prognosi negativa nei tumori lobulari del seno e nel
carcinoma allo stomaco”.

In questo complesso studio sono state impiegate tecniche innovative di biologia molecolare quali il sistema di
delezione genica CRISPR/Cas9, l’analisi genomica di singole cellule (sc-RNAseq), metodi di imaging in vivo, di
microscopia confocale e due fotoni, tecniche di biologia cellulare e di valutazione della migrazione cellulare.

“Il nostro studio mette ulteriormente in evidenza il ruolo fondamentale del sistema immunitario e delle cellule
mieloidi nel processo metastatico”, conclude Bronte. “Abbiamo, infatti, identificato per la prima volta come il
ruolo svolto dalla proteina DAB2 nel rimodellamento della matrice extracellulare presente nel tumore sia
fondamentale nel processo metastatico. DAB2 diventa, quindi, un potenziale bersaglio su cui investire per lo
sviluppo di nuovi approcci terapeutici per prevenire la formazione di metastasi, possibilmente da impiegare in
combinazione con l’immunoterapia. Inoltre, l’espressione della proteina DAB2 nei macrofagi associati al
tumore, rappresenta un potenziale marcatore da utilizzare per definire la prognosi dei pazienti con diversi tipi
di neoplasie”.

Il progetto ha visto la collaborazione dell’università di Verona con numerosi partner: l’Istituto oncologico
veneto IOV-IRCCS, di Padova, il dipartimento di Medicina e scienze dell’invecchiamento del Center for
Advanced Studies and Technology (Cast) dell’università G. D’Annunzio di Chieti-Pescara, il dipartimento di
Medicina, il dipartimento di Fisica e Astronomia "G. Galilei" e il dipartimento di Medicina molecolare
dell’università di Padova, l’Istituto di ricerca pediatrica Città della Speranza di Padova, il Broad Institute of MIT
and Harvard, Cambridge, Massachusetts USA, l’Ifom di Milano, l’Istituto per l’Oncologia molecolare di Padova,
ARC-Net Ricerca Applicata sul Cancro dell’università di Verona, la Fondazione policlinico universitario
Agostino Gemelli, l’università cattolica del Sacro Cuore di Roma, il dipartimento di Scienze della vita, il Centro
per la ricerca sul genoma, dell’università di Modena e Reggio Emilia e il Max Planck Institute for Biochemistry.

La ricerca è stata sostenuta da Fondazione AIRC per la ricerca sul Cancro, dal Cancer Research Institute, da
Fondazione Cariverona con il bando Ricerca Scientifica 2017, dal Qatar National Priority Research Program
2017, dai Fondi istituzionali dell’università cattolica del Sacro Cuore, dall’Euronanomed III, e dall’IOV 5×1000
Intramural Research Grant Project.
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Tumori, la scoperta che apre nuovi scenari
terapeutici in uno studio dell'ateneo di Verona
Scoperto il ruolo della proteina DAB2 nella formazione di metastasi. Pubblicati su "Cancer
Discovery" i risultati dello studio coordinato dall'università di Verona: possibili nuove cure

Salute / Borgo Trento / Piazzale Aristide Stefani
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e metastasi rappresentano la principale causa di

morte dei pazienti affetti da cancro ma,

sfortunatamente, il meccanismo molecolare alla base

della loro formazione è ancora poco noto. Secondo

quanto riportato in una nota dell'ateneo scaligero,

sempre maggiori evidenze indicano nello sviluppo di

nuove metastasi un ruolo importante dei macrofagi, le

cellule del sistema immunitario che si attivano nelle

risposte di difesa dell’organismo. I risultati dello studio

multidisciplinare, coordinato dalla sezione di

Immunologia dell’università di Verona, guidata da

Vincenzo Bronte, e pubblicati sulla rivista Cancer Discovery, dimostrano che

la presenza della proteina chiamata DAB2 può predire la comparsa di

metastasi. Ciò potrebbe aprire nuovi scenari terapeutici per prevenire la

formazione delle metastasi. L’articolo, dal titolo "The Disabled homolog 2

controls pro-metastatic activity of tumor-associated macrophages", ha tra i primi

coautori Rosalinda Trovato, borsista del dipartimento di Medicina dell’ateneo

di Verona e Ilaria Marigo dell’Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS. Del

gruppo veronese fanno parte anche Francesca Hofer, Francesco De Sanctis,

Stefano Ugel, Stefania Canè, Anna Simonelli, Federico Boschi, Rita T.

Lawlor e Aldo Scarpa.

«In questo lavoro abbiamo scoperto che la proteina DAB2 (disabled 2 mitogen-

responsive phosphoprotein), coinvolta nell’endocitosi, è altamente espressa nei

macrofagi associati a tumore e la sua rimozione genetica in queste cellule

riduce significativamente la formazione delle metastasi polmonari in animali di

laboratorio con vari tipi di tumore. - spiega Vincenzo Bronte - I macrofagi che

posseggono DAB2 sono prevalentemente localizzati lungo il fronte di invasione

del tumore, dove partecipano al ricircolo delle integrine, speciali recettori

localizzati sulle membrane cellulari e coinvolti nell’attivazione di segnali. Questi

Il team di ricerca del professore Vincenzo Bronte dell'università di Verona - immagine d'archivio
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macrofagi DAB2+ sono anche coinvolti nel rimodellamento della matrice

extracellulare e guidano la disseminazione delle cellule tumorali, attraverso un

meccanismo mediato dai fattori di trascrizione YAP/TAZ. Abbiamo, infine,

identificato DAB2 come potenziale marcatore prognostico per la stratificazione

dei pazienti affetti da diverse neoplasie umane: infatti, la presenza dei

macrofagi DAB2+ correla con una prognosi negativa nei tumori lobulari del

seno e nel carcinoma allo stomaco».

Secondo quanto si apprende, in questo complesso studio sono state impiegate

tecniche innovative di biologia molecolare quali il sistema di delezione genica

CRISPR/Cas9, l’analisi genomica di singole cellule (sc-RNAseq), metodi di

imaging in vivo, di microscopia confocale e due fotoni, tecniche di biologia

cellulare e di valutazione della migrazione cellulare. «Il nostro studio mette

ulteriormente in evidenza il ruolo fondamentale del sistema immunitario e

delle cellule mieloidi nel processo metastatico. - conclude il

professor Vincenzo Bronte - Abbiamo, infatti, identificato per la prima volta

come il ruolo svolto dalla proteina DAB2 nel rimodellamento della matrice

extracellulare presente nel tumore sia fondamentale nel processo metastatico.

DAB2 diventa, quindi, un potenziale bersaglio su cui investire per lo sviluppo

di nuovi approcci terapeutici per prevenire la formazione di metastasi,

possibilmente da impiegare in combinazione con l’immunoterapia. Inoltre,

l’espressione della proteina DAB2 nei macrofagi associati al tumore,

rappresenta un potenziale marcatore da utilizzare per definire la prognosi dei

pazienti con diversi tipi di neoplasie».

Il progetto ha visto la collaborazione dell’università di Verona con numerosi

partner: l’Istituto oncologico veneto IOV-IRCCS, di Padova, il dipartimento di

Medicina e scienze dell’invecchiamento del Center for Advanced Studies and

Technology (Cast) dell’università G. D’Annunzio di Chieti-Pescara, il

dipartimento di Medicina, il dipartimento di Fisica e Astronomia "G. Galilei" e il

dipartimento di Medicina molecolare dell’università di Padova, l’Istituto di

ricerca pediatrica Città della Speranza di Padova, il Broad Institute of MIT and

Harvard, Cambridge, Massachusetts USA, l’Ifom di Milano, l’Istituto per

l’Oncologia molecolare di Padova, ARC-Net Ricerca Applicata sul Cancro

dell’università di Verona, la Fondazione policlinico universitario Agostino

Gemelli, l’università cattolica del Sacro Cuore di Roma, il dipartimento di

Scienze della vita, il Centro per la ricerca sul genoma, dell’università di

Modena e Reggio Emilia e il Max Planck Institute for Biochemistry. La ricerca è

stata sostenuta da Fondazione AIRC per la ricerca sul Cancro, dal Cancer

Research Institute, da Fondazione Cariverona con il bando Ricerca Scientifica

2017, dal Qatar National Priority Research Program 2017, dai Fondi istituzionali

dell’università cattolica del Sacro Cuore, dall’Euronanomed III, e dall’IOV

5×1000 Intramural Research Grant Project.

Persone: Vincenzo Bronte Argomenti: ateneo cure DAB2 metastasi

proteina ricerca terapie tumori università verona
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Le frontiere esplorate nel quarto
appuntamento del Wired Next Fest

di Gianluca Dotti

Giornalista scientifico

24 JUL, 2020
  


1
  

Nella giornata dedicata alle frontiere – della
ricerca, della tecnologia e dell'arte – si è
discusso con scienziati, scrittori, artisti ed
esperti di tecnologia, etica, medicina e
digitale. Dalle pulsar alla realtà virtuale,
spaziando dal diritto digitale al biohacking,
ecco di cosa abbiamo parlato

“Quando sei la prima donna della storia in un ruolo, è

fondamentale lavorare bene, perché hai tutti gli occhi puntati

addosso. Lavorare male potrebbe voler dire precludere la strada

ad altre donne che verranno dopo di te”. Con queste parole di

H O M E  A T T U A L I T À  M E D I A
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consapevolezza e di vita vissuta dell’astrofisica Jocelyn Bell

Burnell, ha preso il via il 23 luglio il quarto evento del WiredWiredWiredWiredWired

Next Fest 2020Next Fest 2020Next Fest 2020Next Fest 2020Next Fest 2020.

Già presidentessa della Royal astronomical society e

dell’Institute of physics, Bel Burnell è stata anche la scopritrice

della prima stella di neutroni pulsar. “Quando un giorno

viaggeremo nello Spazio”, ha continuato, “potremo usare le

pulsar come dei fari spaziali per orientarci, dato che emettono

un segnale pulsante, non luminoso ma costituito di onde radio”.

Jocelyn Bell Burnell al Wired Next Fest 2020

Tema della giornata sono state le frontiere, intese non solo in

senso dell’esplorazione spaziale ma anche in tutti gli altri

possibili significati. Per restare in ambito scientifico, con il

biohacker Josiah Zayner si è parlato di sperimentazione

genetica: “Il biohacking dà più potere alle persone, perché di

fatto tutti possono avere accesso alle tecnologie di

riprogrammazione del dna, non solo le università e le grandi

aziende”. Sul palco virtuale dell’evento, Zayner ha parlato anche

delle sperimentazioni che ha condotto su di sé, e di come si sia

già creato un movimento per auto-sperimentare i vaccini contro

la Covid-19.

Sempre di pandemia, ma in termini di ricerca scientifica e peer

review, si è discusso con Antonella Viola ed Enrico Bucci.

VIDEO
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Entrambi concordi sulle potenzialità della formula del pre-print

per mantenere aggiornata la comunità degli scienziati,

sopratutto in un periodo di urgenza ed emergenza sanitaria,

hanno però evidenziato pure i limiti e le storture di questo

modello. “Dal punto di vista della comunicazione le cose sono

complesse”, ha spiegato Viola. “Già i titoloni di giornale non

dovrebbero essere mai fatti sulla base di una singola

pubblicazione, e comunicare alle persone un articolo che non è

nemmeno stato sottoposto alla revisione tra pari è

completamente scorretto”.

Enrico Bucci e Antonella Viola al Wired Next Fest 2020

“L’altro problema emerso è che con centinaia di nuovi articoli al

giorno non c’erano abbastanza risorse per eseguire le review,

quindi le riviste hanno abbassato di molto il livello qualitativo

delle proprie pubblicazioni”, ha aggiunto Bucci. Che ha anche

evidenziato come la competizione tra riviste e tra ricercatori

abbia portato anche su riviste prestigiose all’uscita di molti

paper d’opinione, anziché fondati su dati ed evidenze.

Tra i fili rossi della giornata è emerso soprattutto il tema, oggi

alla frontiera, della regolamentazione etica e normativa del

digitale, dall’intelligenza artificiale alla rete internet stessa. “La

linea su cui ci si sta orientando oggi è di sancire una serie di

diritti che ogni l’individuo può azionare nei confronti delle

grandi piattaforme, con efficacia giuridica immediata”, ha
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raccontato Oreste Pollicino dell’università Bocconi. Mentre

Francesca Rossi, specialista in etica hi-tech per Ibm, cha

chiarito che “sul lato tecnologico occorre sviluppare algoritmi

che verifichino la presenza di bias nelle intelligenze artificiali e

cerchino di eliminarli, facendo in modo che nel cancellarne uno

non se ne accentui un altro”.

Sullo stesso tema, l’internet activist Ethan Zuckermann ha

aggiunto che “nell’immediato le piattaforme online devono

essere più trasparenti nel comunicare come mai vediamo

un’informazione e non un’altra, in modo comprensibile agli

utenti”. Ma ha spiegato anche che a lungo termine abbiamo

bisogno di spazi digitali auto-regolati con forme di democrazia,

per evitare che gli autocrati inquinino la rete e le impediscano di

diventare luogo di organizzazione di movimenti e di

innovazione sociale.

Quello della cultura digitale, e della consapevolezza dello

strumento, è un concetto emerso anche nell’intervento della

ministra per la digitalizzazione Paola Pisano: “Nella scuola

italiana la tecnologia, la digitalizzazione, il coding e la robotica

non possono più essere materie accessorie, ma devono avere

una propria dignità come la matematica e il latino”, ha detto.

Aggiungendo che le tre direzioni della sua agenda politica sono

lo sviluppo di servizi digitali semplici e adatti a tutti, la

creazione di posti di lavoro in cui si sfruttino le competenze

tecnologiche e naturalmente la formazione rivolta anche alle

generazioni meno giovani.
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Paola Pisano al Wired Next Fest 2020

Di come fare innovazione sfruttando altre competenze, come

quelle artistiche e culturali, si è discusso invece con Luigi

Maccallini e Valentino Catricalà di Atelier Ai, artist as

inventor. “Occorre andare oltre l’open innovation”, ha

annunciato Maccallini, intendendo che serve agire in velocità

nella parte di creatività, dove si innesta l’arte, che è diventata

“un elemento quasi insostituibile nell’accelerazione

dell’innovazione”. E Carticalà ha aggiunto che “non solo il

mondo dell’industria può guadagnare molto dagli artisti, ma

anche gli artisti stessi possono avere nuove sinergie, luoghi da

trasformare in laboratori d’arte e, perché no, qualche ulteriore

finanziamento”.

Proprio all’arte, nelle sue molteplici forme di frontiera, è stato

dedicato un pezzo importate del Wired Next Fest. A partire

dall’intersezione tra realtà virtuale, cinema e videogiochi, un

terreno che ha fatto incontrare Paolo Del Brocco di Rai Cinema

e Marco Saletta di Sony. “Oggi sono già disponibili contenuti

culturali gratuiti da fruire in realtà virtuale“, ha raccontato

Saletta, spiegando che al di là degli obiettivi immediati di

business questo filone resta tutto da esplorare, e può aiutare a

far capire che il videogame merita di essere incluso all’interno

della produzione culturale. “Anche se a lungo termine la

speranza è che ne nasca un trend da cui ricavare un ritorno

economico”, ha aggiunto Del Brocco, “sperimentare il cinema in
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realtà virtuale oggi è un modo per coinvolgere nuovo pubblico e

svolgere quella funzione di alfabetizzazione digitale e di

servizio pubblico che spetta alla Rai”.

Il cinema è stato protagonista anche dell’intervista ai registi

Fabio e Damiano D’Innocenzo. “Aver capito che le piattaforme

digitali non scavalcheranno mai il cinema permetterà di

accettarle per quello che sono”, hanno chiarito. Da combattere

dunque le forme di demonizzazione delle tecnologie di

fruizione in sé, ma anche abituarsi a controllare la resa delle

proprie produzioni cinematografiche anche su smartphone,

dove una parte del pubblico fruirà dell’opera.

Dal grande (e piccolo) schermo alla musica, con Dardust – che al

Wired Next Fest si è anche esibito –  si è chiacchierato delle fasi

della produzione discografica. “La tecnologia è fondamentale

per avere risultati veloci quando si è in fase di brainstorming

creativo“, ha detto. ” Il digitale permette di accelerare un

processo che, in analogico, era molto più lento e costringeva a

lavorare sul sintetizzatore”. Insomma, senza il supporto

tecnologico c’è il rischio di perdere l’emotività del momento,

punto focale dell’alchimia artistica.

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.
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“TikTok è l’app del momento e rivoluzionerà sempre più il

mercato discografico”, ha commentato il cantautore Alfa.

Raccontando che è un’alternativa ad altre piattaforme web di

certo più meritocratica e più veloce, ma specificando anche che

“l’abilità non sta tanto nel fare i numeri in termini di

visualizzazioni e follower, ma riuscire a mantenere il proprio

pubblico e vendere biglietti per i concerti“. Dello stesso TikTok

ha parlato anche la creative editor di Vogue Japan Anna Dello

Russo. “Rappresenta lo spartiacque tra il mondo vecchio e il

mondo nuovo”, ha commentato. “È una piattaforma dove

mettersi alla prova: quando ci si trova spiazzati, significa che il

nuovo è già arrivato e bisogna prenderne atto”, nella moda e

non solo.

Altro tema trasversale alla quarta giornata del Wired Next Fest

sono stati i diritti e le questioni geopolitiche, nazionali e

internazionali. “Una legge che disciplini il fine vita, o che cambi

la legge attuale sulle procreazione medicalmente assistita,

sarebbe un buon modo per dare ai cittadini una risposta

laddove nelle politiche economiche e di giustizia sociale

facciamo una grande fatica”, ha spiegato l’avvocata e attivista

Cathy La Torre. Spaziando dalle battaglie per i diritti Lgbt alle

questioni di cittadinanza, con la scrittrice Igiaba Scego si è

affrontato il tema dello ius soli: “non avere diritti di

cittadinanza, essere stranieri in casa propria, in qualche modo

porta a vivere al margine, a restare esclusi. Non è un caso che la

mobilità sociale sia molto bassa e che molti tipi di professioni

siano svolte quasi solo da bianchi”, ha aggiunto.

Guardando fuori dai confini nazionali, si è discusso di Libia con

la giornalista Francesca Mannocchi, che ha dato una misura

della complessità della situazione in cui il Paese versa. “Anche se

nel percepito comune resta la parte esotica dei miliziani in

ciabatte e kalashnikov, il punto nodale è che queste milizie sono

già entrate nelle istituzioni e sono tra le persone che siedono ai

tavoli di negoziazione”, ha esemplificato per raccontare quanto

lo scacchiere sia articolato ed esplosivo. Di Cina, e del sistema
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dei crediti sociali, si è parlato invece con il collega Simone

Pieranni. “L’obiettivo è creare una società armoniosa in cui le

persone si possano fidare l’uno dell’altro, secondo i canoni

confuciani”, ha spiegato. “Ma la presenza del partito unico può

però generare delle storture, per esempio con una sproporzione

tra le proprie mancanze e le sanzioni subite”.

Simone Pieranni al Wired Next Fest 2020

E, come sempre al Wired Next Fest, scienza e tecnologia sono

state affrontate dalle più disparate angolature. Con Elisabetta

Dejana, ricercatrice Airc in Ifom, si è parlato soprattutto di lotta

ai tumori e della nuova frontiera del fare ricerca sulla nicchia

dove si annida, il cosiddetto stroma. “Ci sono molte cose che

abbiamo imparato dalla ricerca di base e che poi hanno

trovato applicazione nella clinica, verso la direzione di

personalizzare il più possibile la ricerca anti-tumorale e

prendendo atto della grandissima varietà di casi”, ha spiegato.

Di cultura hi-tech, applicata in particolare ai sistemi di

distribuzione dell’energia, ha parlato infine Vincenzo Ranieri

di E-Distribuzione. “Con il Politecnico di Milano è stato lanciato

il primo master internazionale in smart grids“, ha raccontato.

“Essere un operatore di sistema in un Paese come l’Italia vuol

dire anche mettere a disposizione le proprie competenze per

colmare il gap di formazione specialistica che c’è oggi sul

mercato del lavoro”.
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Il Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020 è un festival on-line e on-site lungo da

giugno a settembre. Il palinsesto di quest’anno, infatti,

proseguirà con gli appuntamenti del 17 e 30 settembre. Infine,

si concluderà con le date del 10 e 11 ottobre a Milano.

Realizzato in collaborazione con Audi, il Wired Next Fest è reso

possibile anche grazie al supporto dei seguenti partner.

Mobile Partner:

Huawei

Main Partner:

E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone

Technical Partner:

Sts

Production:

Piano B

Content partner:

Fondazione Airc

TOPICSTOPICSTOPICSTOPICSTOPICS  ASTRONOMIA CINEMA

INTELLIGENZA ARTIFICIALE REALTÀ VIRTUALE STARTUP

TUMORI WIRED WIRED NEXT FEST 2020

L E G G I  A N C H E

C I N E M AC I N E M AC I N E M AC I N E M AC I N E M A  - 1  O R A  F A

Tutti i film che stavateTutti i film che stavateTutti i film che stavateTutti i film che stavateTutti i film che stavate
aspettando sono stati rinviatiaspettando sono stati rinviatiaspettando sono stati rinviatiaspettando sono stati rinviatiaspettando sono stati rinviati

B U S I N E S SB U S I N E S SB U S I N E S SB U S I N E S SB U S I N E S S  - 5  O R E  F A

Investire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-tech
per il futuro del tessileper il futuro del tessileper il futuro del tessileper il futuro del tessileper il futuro del tessile
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Tutte le frontiere esplorate nel quarto
appuntamento del Wired Next Fest

di Gianluca Dotti

Giornalista scientifico

24 JUL, 2020
  


0
  

Nella giornata dedicata alle frontiere – della
ricerca, della tecnologia e dell'arte – si è
discusso con scienziati, scrittori, artisti ed
esperti di tecnologia, etica, medicina e
digitale. Dalle pulsar alla realtà virtuale,
spaziando dal diritto digitale al biohacking,
ecco di cosa abbiamo parlato

“Quando sei la prima donna della storia in un ruolo, è

fondamentale lavorare bene, perché hai tutti gli occhi puntati

addosso. Lavorare male potrebbe voler dire precludere la strada

ad altre donne che verranno dopo di te”. Con queste parole di

H O M E  A T T U A L I T À  M E D I A
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consapevolezza e di vita vissuta dell’astrofisica Jocelyn Bell

Burnell, ha preso il via il 23 luglio il quarto evento del WiredWiredWiredWiredWired

Next Fest 2020Next Fest 2020Next Fest 2020Next Fest 2020Next Fest 2020.

Già presidentessa della Royal astronomical society e

dell’Institute of physics, Bel Burnell è stata anche la scopritrice

della prima stella di neutroni pulsar. “Quando un giorno

viaggeremo nello Spazio”, ha continuato, “potremo usare le

pulsar come dei fari spaziali per orientarci, dato che emettono

un segnale pulsante, non luminoso ma costituito di onde radio”.

Jocelyn Bell Burnell al Wired Next Fest 2020

Tema della giornata sono state le frontiere, intese non solo in

senso dell’esplorazione spaziale ma anche in tutti gli altri

possibili significati. Per restare in ambito scientifico, con il

biohacker Josiah Zayner si è parlato di sperimentazione

genetica: “Il biohacking dà più potere alle persone, perché di

fatto tutti possono avere accesso alle tecnologie di

riprogrammazione del dna, non solo le università e le grandi

aziende”. Sul palco virtuale dell’evento, Zayner ha parlato anche

delle sperimentazioni che ha condotto su di sé, e di come si sia

già creato un movimento per auto-sperimentare i vaccini contro

la Covid-19.

Sempre di pandemia, ma in termini di ricerca scientifica e peer

review, si è discusso con Antonella Viola ed Enrico Bucci.

VIDEO
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Entrambi concordi sulle potenzialità della formula del pre-print

per mantenere aggiornata la comunità degli scienziati,

sopratutto in un periodo di urgenza ed emergenza sanitaria,

hanno però evidenziato pure i limiti e le storture di questo

modello. “Dal punto di vista della comunicazione le cose sono

complesse”, ha spiegato Viola. “Già i titoloni di giornale non

dovrebbero essere mai fatti sulla base di una singola

pubblicazione, e comunicare alle persone un articolo che non è

nemmeno stato sottoposto alla revisione tra pari è

completamente scorretto”.

Enrico Bucci e Antonella Viola al Wired Next Fest 2020

“L’altro problema emerso è che con centinaia di nuovi articoli al

giorno non c’erano abbastanza risorse per eseguire le review,

quindi le riviste hanno abbassato di molto il livello qualitativo

delle proprie pubblicazioni”, ha aggiunto Bucci. Che ha anche

evidenziato come la competizione tra riviste e tra ricercatori

abbia portato anche su riviste prestigiose all’uscita di molti

paper d’opinione, anziché fondati su dati ed evidenze.

Tra i fili rossi della giornata è emerso soprattutto il tema, oggi

alla frontiera, della regolamentazione etica e normativa del

digitale, dall’intelligenza artificiale alla rete internet stessa. “La

linea su cui ci si sta orientando oggi è di sancire una serie di

diritti che ogni l’individuo può azionare nei confronti delle

grandi piattaforme, con efficacia giuridica immediata”, ha
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raccontato Oreste Pollicino dell’università Bocconi. Mentre

Francesca Rossi, specialista in etica hi-tech per Ibm, cha

chiarito che “sul lato tecnologico occorre sviluppare algoritmi

che verifichino la presenza di bias nelle intelligenze artificiali e

cerchino di eliminarli, facendo in modo che nel cancellarne uno

non se ne accentui un altro”.

Sullo stesso tema, l’internet activist Ethan Zuckermann ha

aggiunto che “nell’immediato le piattaforme online devono

essere più trasparenti nel comunicare come mai vediamo

un’informazione e non un’altra, in modo comprensibile agli

utenti”. Ma ha spiegato anche che a lungo termine abbiamo

bisogno di spazi digitali auto-regolati con forme di democrazia,

per evitare che gli autocrati inquinino la rete e le impediscano di

diventare luogo di organizzazione di movimenti e di

innovazione sociale.

Quello della cultura digitale, e della consapevolezza dello

strumento, è un concetto emerso anche nell’intervento della

ministra per la digitalizzazione Paola Pisano: “Nella scuola

italiana la tecnologia, la digitalizzazione, il coding e la robotica

non possono più essere materie accessorie, ma devono avere

una propria dignità come la matematica e il latino”, ha detto.

Aggiungendo che le tre direzioni della sua agenda politica sono

lo sviluppo di servizi digitali semplici e adatti a tutti, la

creazione di posti di lavoro in cui si sfruttino le competenze

tecnologiche e naturalmente la formazione rivolta anche alle

generazioni meno giovani.
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Paola Pisano al Wired Next Fest 2020

Di come fare innovazione sfruttando altre competenze, come

quelle artistiche e culturali, si è discusso invece con Luigi

Maccallini e Valentino Catricalà di Atelier Ai, artist as

inventor. “Occorre andare oltre l’open innovation”, ha

annunciato Maccallini, intendendo che serve agire in velocità

nella parte di creatività, dove si innesta l’arte, che è diventata

“un elemento quasi insostituibile nell’accelerazione

dell’innovazione”. E Carticalà ha aggiunto che “non solo il

mondo dell’industria può guadagnare molto dagli artisti, ma

anche gli artisti stessi possono avere nuove sinergie, luoghi da

trasformare in laboratori d’arte e, perché no, qualche ulteriore

finanziamento”.

Proprio all’arte, nelle sue molteplici forme di frontiera, è stato

dedicato un pezzo importate del Wired Next Fest. A partire

dall’intersezione tra realtà virtuale, cinema e videogiochi, un

terreno che ha fatto incontrare Paolo Del Brocco di Rai Cinema

e Marco Saletta di Sony. “Oggi sono già disponibili contenuti

culturali gratuiti da fruire in realtà virtuale“, ha raccontato

Saletta, spiegando che al di là degli obiettivi immediati di

business questo filone resta tutto da esplorare, e può aiutare a

far capire che il videogame merita di essere incluso all’interno

della produzione culturale. “Anche se a lungo termine la

speranza è che ne nasca un trend da cui ricavare un ritorno

economico”, ha aggiunto Del Brocco, “sperimentare il cinema in

IL  FUTURO DEI  MEDIA

12 MAG

Verso il “New Retail Normal”

Dopo due mesi di ...

PUGLIA  SVILUPPO
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realtà virtuale oggi è un modo per coinvolgere nuovo pubblico e

svolgere quella funzione di alfabetizzazione digitale e di

servizio pubblico che spetta alla Rai”.

Il cinema è stato protagonista anche dell’intervista ai registi

Fabio e Damiano D’Innocenzo. “Aver capito che le piattaforme

digitali non scavalcheranno mai il cinema permetterà di

accettarle per quello che sono”, hanno chiarito. Da combattere

dunque le forme di demonizzazione delle tecnologie di

fruizione in sé, ma anche abituarsi a controllare la resa delle

proprie produzioni cinematografiche anche su smartphone,

dove una parte del pubblico fruirà dell’opera.

Dal grande (e piccolo) schermo alla musica, con Dardust – che al

Wired Next Fest si è anche esibito –  si è chiacchierato delle fasi

della produzione discografica. “La tecnologia è fondamentale

per avere risultati veloci quando si è in fase di brainstorming

creativo“, ha detto. ” Il digitale permette di accelerare un

processo che, in analogico, era molto più lento e costringeva a

lavorare sul sintetizzatore”. Insomma, senza il supporto

tecnologico c’è il rischio di perdere l’emotività del momento,

punto focale dell’alchimia artistica.

Dardust al Wired Next Fest 2020

“TikTok è l’app del momento e rivoluzionerà sempre più il

mercato discografico”, ha commentato il cantautore Alfa.

risollevare la liquidità delle
...

Tre avvisi ...
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Raccontando che è un’alternativa ad altre piattaforme web di

certo più meritocratica e più veloce, ma specificando anche che

“l’abilità non sta tanto nel fare i numeri in termini di

visualizzazioni e follower, ma riuscire a mantenere il proprio

pubblico e vendere biglietti per i concerti“. Dello stesso TikTok

ha parlato anche la creative editor di Vogue Japan Anna Dello

Russo. “Rappresenta lo spartiacque tra il mondo vecchio e il

mondo nuovo”, ha commentato. “È una piattaforma dove

mettersi alla prova: quando ci si trova spiazzati, significa che il

nuovo è già arrivato e bisogna prenderne atto”, nella moda e

non solo.

Altro tema trasversale alla quarta giornata del Wired Next Fest

sono stati i diritti e le questioni geopolitiche, nazionali e

internazionali. “Una legge che disciplini il fine vita, o che cambi

la legge attuale sulle procreazione medicalmente assistita,

sarebbe un buon modo per dare ai cittadini una risposta

laddove nelle politiche economiche e di giustizia sociale

facciamo una grande fatica”, ha spiegato l’avvocata e attivista

Cathy La Torre. Spaziando dalle battaglie per i diritti Lgbt alle

questioni di cittadinanza, con la scrittrice Igiaba Scego si è

affrontato il tema dello ius soli: “non avere diritti di

cittadinanza, essere stranieri in casa propria, in qualche modo

porta a vivere al margine, a restare esclusi. Non è un caso che la

mobilità sociale sia molto bassa e che molti tipi di professioni

siano svolte quasi solo da bianchi”, ha aggiunto.

Guardando fuori dai confini nazionali, si è discusso di Libia con

la giornalista Francesca Mannocchi, che ha dato una misura

della complessità della situazione in cui il Paese versa. “Anche se

nel percepito comune resta la parte esotica dei miliziani in

ciabatte e kalashnikov, il punto nodale è che queste milizie sono

già entrate nelle istituzioni e sono tra le persone che siedono ai

tavoli di negoziazione”, ha esemplificato per raccontare quanto

lo scacchiere sia articolato ed esplosivo. Di Cina, e del sistema

dei crediti sociali, si è parlato invece con il collega Simone

Pieranni. “L’obiettivo è creare una società armoniosa in cui le
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persone si possano fidare l’uno dell’altro, secondo i canoni

confuciani”, ha spiegato. “Ma la presenza del partito unico può

però generare delle storture, per esempio con una sproporzione

tra le proprie mancanze e le sanzioni subite”.

Simone Pieranni al Wired Next Fest 2020

E, come sempre al Wired Next Fest, scienza e tecnologia sono

state affrontate dalle più disparate angolature. Con Elisabetta

Dejana, ricercatrice Airc in Ifom, si è parlato soprattutto di lotta

ai tumori e della nuova frontiera del fare ricerca sulla nicchia

dove si annida, il cosiddetto stroma. “Ci sono molte cose che

abbiamo imparato dalla ricerca di base e che poi hanno

trovato applicazione nella clinica, verso la direzione di

personalizzare il più possibile la ricerca anti-tumorale e

prendendo atto della grandissima varietà di casi”, ha spiegato.

Di cultura hi-tech, applicata in particolare ai sistemi di

distribuzione dell’energia, ha parlato infine Vincenzo Ranieri

di E-Distribuzione. “Con il Politecnico di Milano è stato lanciato

il primo master internazionale in smart grids“, ha raccontato.

“Essere un operatore di sistema in un Paese come l’Italia vuol

dire anche mettere a disposizione le proprie competenze per

colmare il gap di formazione specialistica che c’è oggi sul

mercato del lavoro”.

Il Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020 è un festival on-line e on-site lungo da

giugno a settembre. Il palinsesto di quest’anno, infatti,
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proseguirà con gli appuntamenti del 17 e 30 settembre. Infine,

si concluderà con le date del 10 e 11 ottobre a Milano.

Realizzato in collaborazione con Audi, il Wired Next Fest è reso

possibile anche grazie al supporto dei seguenti partner.

Mobile Partner:

Huawei

Main Partner:

E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone

Technical Partner:

Sts

Production:

Piano B

Content partner:

Fondazione Airc

TOPICSTOPICSTOPICSTOPICSTOPICS  ASTRONOMIA CINEMA

INTELLIGENZA ARTIFICIALE REALTÀ VIRTUALE STARTUP

TUMORI WIRED WIRED NEXT FEST 2020

L E G G I  A N C H E

B U S I N E S SB U S I N E S SB U S I N E S SB U S I N E S SB U S I N E S S  - 2 1  M I N U T I  F A

Investire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-techInvestire nei materiali high-tech
per il futuro del tessileper il futuro del tessileper il futuro del tessileper il futuro del tessileper il futuro del tessile

T E C HT E C HT E C HT E C HT E C H  - 1 2  O R E  F A

La ministra Pisano al Wired NextLa ministra Pisano al Wired NextLa ministra Pisano al Wired NextLa ministra Pisano al Wired NextLa ministra Pisano al Wired Next
Fest: finora sono 43 i positiviFest: finora sono 43 i positiviFest: finora sono 43 i positiviFest: finora sono 43 i positiviFest: finora sono 43 i positivi
segnalati da Immunisegnalati da Immunisegnalati da Immunisegnalati da Immunisegnalati da Immuni
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giovedì, Luglio 23, 2020  Tre semplici regole da seguire contro il coronavirus  

 

Wired  

Cosa vi aspetta oggi al Wired Next Fest
dedicato alle frontiere
  23 Luglio 2020    best  News, notizie, Tech, Wired

Cosa vi aspetta oggi al Wired Next Fest dedicato alle frontiere
23 Luglio 2020 – 9:03

 

Anche in piena estate il Wired Next Fest 2020 prosegue. Dopo l’esordio con la due giorni
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di Health e gli appuntamenti a tema sostenibilità e open innovation, il più grande evento
italiano gratuito dedicato all’innovazione prosegue oggi giovedì 23 luglio con un
ricco palinsesto dedicato alle frontiere. Il motivo di questo tema? Nel mondo post-pandemico
si dovrà sempre più tenere in considerazione ciò che al momento ci sembra il futuro, per
ripartire spingendoci in avanti e portando la scienza, la tecnologia e la società tutta fino alla
frontiera dell’innovazione.
Qui tutto il programma di oggi
Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico ed esplorando
quelle novità che oggi si trovano solo nei laboratori, il tema delle frontiere verrà esplorato
raccontando quelle applicazioni che interesseranno da vicino la vita delle persone. In
parallelo, si darà spazio ai trend emergenti del cinema e dell’entertainment, che
contribuiscono a ridisegnare le frontiere della cultura.
Pure in questa occasione l’evento è tutto in digitale, e lo potrete seguire in streaming
online direttamente qui sopra dalle 13:30, oppure sul sito dell’evento (dove potete fare
domande e rispondere a sondaggi), o ancora sui nostri profili Facebook,
LinkedIn e YouTube. La diretta non-stop continuerà fino alle 19:30 circa, e per tutto il
pomeriggio si alterneranno sul palco virtuale oltre 20 ospiti tra ricercatori, docenti
universitari, bio-hacker e scienziati – italiani e internazionali – avvocati, musicisti, politici,
studiosi, scrittori, registi e manager impegnati sulle frontiere della tecnologia, che si
confronteranno e condivideranno esperienze, strumenti e soluzioni.
Ad aprire l’evento odierno sarà l’astrofisica Jocelyn Bell Burnell, scopritrice nel 1967 della
prima stella pulsar e che al Wired Next Fest parlerà di quello che ci aspetta fuori dai confini
del Sistema solare e delle scoperte che potrebbero arrivare nei prossimi anni. Dallo Spazio
alla Terra, con il biohacker Josiah Zayner si parlerà invece della frontiera definitiva della
modificazione del corpo umano, a partire naturalmente dalle tecnologie di editing genetico e
dalla loro disponibilità al di fuori del mondo accademico e della ricerca industriale.
Tra gli ospiti più attesi del pomeriggio c’è la ministra per l’Innovazione tecnologica Paola
Pisano, che racconterà tutte le frontiere della digitalizzazione italiana: dalla fibra al 5G, dai
servizi pubblici digitali al sostegno alle startup, fino ai big data, al cloud e alla sicurezza
informatica per l’ambito pubblico. Temi che saranno affrontati anche nell’intervento di Oreste
Pollicino dell’università Bocconi, che si concentrerà sulla regolamentazione degli algoritmi di
intelligenza artificiale e del machine learning. Con l’attivista di internet Ethan Zuckermann
cercheremo invece di capire come riparare internet, ossia reimmaginare ecosistemi digitali
che possano favorire l’avanzamento della società.
Scienza, biologia e salute saranno protagoniste dell’appuntamento odierno. I professori
Antonella Viola ed Enrico Bucci, per esempio, dibatteranno sul tema dell’abbandono della
peer review in favore di un’impostazione della ricerca in ottica di open science: un tema che è
emerso con grande forza proprio con l’emergenza sanitaria globale. E si parlerà anche di
cancro e nuove frontiere di cura con Elisabetta Dejana, ricercatrice all’istituto di oncologia
molecolare Ifom per Airc.
Uno sguardo al di fuori del nostro Paese verrà gettato dalla giornalista Francesca Mannocchi,
che racconterà dell’altra sponda del Mediterraneo e del tema delle migrazioni. E poi dal
collega Simone Pieranni, che ci farà fare un viaggio nel mondo del domani esplorando le
frontiere dell’innovazione cinese, dalle smart city alle tecnologie green e fino ai veicoli a guida
autonoma.
Nello stesso filone si inserisce pure il talk con la scrittrice Igiaba Scego, che racconterà le
discriminazioni razziali contro cui si batte il movimento Black Live Matters, dagli Stati Uniti al
resto del mondo, Italia inclusa. Tema affine a quello proposto dall’avvocata e attivista Cathy
La Torre, che chiarirà come razzismo e discriminazioni delle minoranze non ci rendano uguali
davanti alla legge, bensì diversi di fronte alla società.
Dalle frontiere delle lotte per i diritti umani a quelle dell’intrattenimento, con la creative editor
di Vogue Japan Anna Dello Russo si discuterà dei confini dello stile, mentre con
l’amministratore delegato di Rai Cinema Paolo Del Brocco commenteremo l’incontro tra il
cinema e la realtà virtuale, combinata con le piattaforme di gaming: molto più di un semplice
gioco, ma un medium tradizionale che si reinventa alla frontiera della modernità. Di
lungometraggi si chiacchiererà anche con i registi Fabio e Damiano D’Innocenzo, alle prese
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← A che punto sono i rapporti tra l’Italia e l’Egitto?

Tre semplici regole da seguire contro il coronavirus →

Android, l’industria
contro la botnet
  30 Agosto 2017

con il racconto cinematografico dell’Italia odierna. Mentre a proiettare il pubblico nel mondo
della musica sarà Dardust, in un viaggio tra linguaggio classico e musica pop ed elettronica.
Oggi si parlerà anche di arte dell’innovazione e di competenze artistico-culturali con i
fondatori di Atelier Ai Artist as Inventor, così come di reti intelligenti di distribuzione
dell’energia e di passi in avanti verso la decarbonizzazione. Tra gli argomenti, trasversali ai
diversi interventi, che saranno approfonditi insieme agli ospiti ci saranno il digital divide, le
barriere culturali della moda, il potere delle grandi piattaforme web e molto altro.
Il Wired Next Fest 2020 è un festival on-line e on-site lungo da giugno a settembre. Il
palinsesto di quest’anno, infatti, proseguirà con gli appuntamenti del 17 e 30 settembre.
Infine, si concluderà con le date del 10 e 11 ottobre a Milano, questa volta per un grande
evento aperto a tutti.
Realizzato in collaborazione con Audi, il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al
supporto dei seguenti partner.
Mobile Partner:Huawei
Main Partner:E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone
Technical Partner:Sts
Production:Piano B
Content partner:Fondazione Airc
The post Cosa vi aspetta oggi al Wired Next Fest dedicato alle frontiere appeared first on
Wired.

Fonte: Wired
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Dirige l'assemblaggio dei 'tubi' del nostro organismo

Scoperta una proteina-architetto
Una proteina che funziona come un 'archi-

tetto biologico', dirigendo l'assemblamento

dei 'tubi viventi' che percorrono il nostro

organismo. Si chiama IRSp53 o più sempli-

cemente 'curvina', come l'hanno battezzata

gli scienziati italiani che l'hanno scoperta

utilizzando "un approccio sperimentale

innovativo.

Un mix di microscopia ottica ed elettroni-

ca". Lo studio - firmato da un team diretto

da Giorgio Scita dell'Ifom (Istituto Firc di

oncologia molecolare) e dell'università

Statale di Milano, e sostenuto da Fonda-

zione Airc per la ricerca sul cancro - è

pubblicato su 'Nature Communications'.

"A una disfunzione della curvina - spiegano

gli autori - si potrebbero ricondurre alcu-

ne implicazioni patologiche" come ad

esempio "la diffusione di metastasi tumora-

li"

Le varie cellule che compongono i tessuti

epiteliali tra cui i tubuli renali, le vie dige-

renti e respiratorie, ma anche le ghiandole

mammarie - spiegano da Ifom e UniMi - si

organizzano formando delle strutture tu-

bulari: una serie di dotti ramificati all'inter-

no dei quali avvengono processi fondamen-

tali come, la digestione del cibo, la forma-

zione dell'urina o del latte. Le cellule che

rivestono questi tubi sono organizzate sin

dalla loro formazione in modo da generare

una superficie cosiddetta apicale - quella

rivolta verso l'interno del vaso - specializ-

zata nel mantenere una stretta separazione

tra il contenuto interno del dotto e il resto

dell'organismo. "E' necessario l'intervento

di una serie di molecole che, come se se-

guissero il disegno di un architetto biologi-

co, si assemblano formando una struttura

complessa - sottolinea Scita - In questo

processo le membrane plasmatiche cellulari

modificano la propria forma, curvatura e

tensione generando un lume, un'apertura

che si espande fino a dare luogo alla strut-

tura tubulare. Un fenomeno biologico em-

blematico di come alla forma si associ la

funzione.

Ci siamo subito chiesti cosa succede se si

altera questo connubio forma-funzione,

ovvero: cosa succede se avviene qualche

disfunzione nel nostro organismo che va a

impattare sulla compattezza di queste

strutture tubolari?". E' partendo da que-

sta domanda che il gruppo di Scita, coa-

diuvato da Andrea Disanza e Stefano

Marchesi dell'Ifom, ha scoperto che la

proteina IRSp53 è un elemento essenzia-

le per iniziare la formazione di lumi, vasi

e tubuli. La curvina, in altre parole, è

capace di 'sentire' le curve delle mem-

brane e di plasmarne la forma.

"E' straordinario - racconta Disanza

poter osservare la struttura nanoscopica

di questi lumi che è stata rilevata grazie a

una tecnica che accoppia microscopia

ottica con quella elettronica, per la prima

volta applicata a questo processo biolo-

gico e messa a punto da Galina Beznu-

senko di Ifom proprio per superare le

barriere dell'invisibile. E' così emerso il

ruolo della curvina che, come un tensore

tipo quelli che troviamo nelle tende da

campeggio, piega, conferisce una forma e

mantiene l'integrità delle membrane pla-

smatiche in modo da formare una super-

ficie, una tensostruttura specializzata che

permette appunto la formazione dei no-

stri tessuti ghiandolari".
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Cosa vi aspetta oggi al
Wired Next Fest dedicato
alle frontiere
23/07/2020 Lab, Networking Gianluca Dotti

Anche in piena estate il Wired Next Fest 2020 prosegue. Dopo l’esordio con la due giorni
di Health e gli appuntamenti a tema sostenibilità e open innovation, il più grande evento
italiano gratuito dedicato all’innovazione prosegue oggi giovedì 23 luglio con un
ricco palinsesto dedicato alle frontiere. Il motivo di questo tema? Nel mondo post-
pandemico si dovrà sempre più tenere in considerazione ciò che al momento ci sembra il
futuro, per ripartire spingendoci in avanti e portando la scienza, la tecnologia e la società
tutta fino alla frontiera dell’innovazione.

Qui tutto il programma di oggi

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico ed esplorando
quelle novità che oggi si trovano solo nei laboratori, il tema delle frontiere verrà esplorato
raccontando quelle applicazioni che interesseranno da vicino la vita delle persone. In
parallelo, si darà spazio ai trend emergenti del cinema e dell’entertainment, che
contribuiscono a ridisegnare le frontiere della cultura.

Pure in questa occasione l’evento è tutto in digitale, e lo potrete seguire in streaming
online direttamente qui sopra dalle 13:30, oppure sul sito dell’evento (dove potete fare
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domande e rispondere a sondaggi), o ancora sui nostri profili Facebook,
LinkedIn e YouTube.

 La diretta non-stop continuerà fino alle 19:30 circa, e per tutto il pomeriggio si
alterneranno sul palco virtuale oltre 20 ospiti tra ricercatori, docenti universitari, bio-
hacker e scienziati – italiani e internazionali – avvocati, musicisti, politici, studiosi,
scrittori, registi e manager impegnati sulle frontiere della tecnologia, che si
confronteranno e condivideranno esperienze, strumenti e soluzioni.

Ad aprire l’evento odierno sarà l’astrofisica Jocelyn Bell Burnell, scopritrice nel 1967
della prima stella pulsar e che al Wired Next Fest parlerà di quello che ci aspetta fuori dai
confini del Sistema solare e delle scoperte che potrebbero arrivare nei prossimi anni.
Dallo Spazio alla Terra, con il biohacker Josiah Zayner si parlerà invece della frontiera
definitiva della modificazione del corpo umano, a partire naturalmente dalle tecnologie di
editing genetico e dalla loro disponibilità al di fuori del mondo accademico e della ricerca
industriale.

Tra gli ospiti più attesi del pomeriggio c’è la ministra per l’Innovazione tecnologica Paola
Pisano, che racconterà tutte le frontiere della digitalizzazione italiana: dalla fibra al 5G, dai
servizi pubblici digitali al sostegno alle startup, fino ai big data, al cloud e alla sicurezza
informatica per l’ambito pubblico. Temi che saranno affrontati anche nell’intervento di
Oreste Pollicino dell’università Bocconi, che si concentrerà sulla regolamentazione degli
algoritmi di intelligenza artificiale e del machine learning. Con l’attivista di internet Ethan
Zuckermann cercheremo invece di capire come riparare internet, ossia reimmaginare
ecosistemi digitali che possano favorire l’avanzamento della società.

Scienza, biologia e salute saranno protagoniste dell’appuntamento odierno. I professori
Antonella Viola ed Enrico Bucci, per esempio, dibatteranno sul tema dell’abbandono
della peer review in favore di un’impostazione della ricerca in ottica di open science: un
tema che è emerso con grande forza proprio con l’emergenza sanitaria globale. E si
parlerà anche di cancro e nuove frontiere di cura con Elisabetta Dejana, ricercatrice
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all’istituto di oncologia molecolare Ifom per Airc.

Uno sguardo al di fuori del nostro Paese verrà gettato dalla giornalista Francesca
Mannocchi, che racconterà dell’altra sponda del Mediterraneo e del tema delle migrazioni.
E poi dal collega Simone Pieranni, che ci farà fare un viaggio nel mondo del domani
esplorando le frontiere dell’innovazione cinese, dalle smart city alle tecnologie green e
fino ai veicoli a guida autonoma.

Nello stesso filone si inserisce pure il talk con la scrittrice Igiaba Scego, che racconterà le
discriminazioni razziali contro cui si batte il movimento Black Live Matters, dagli Stati Uniti
al resto del mondo, Italia inclusa. Tema affine a quello proposto dall’avvocata e attivista
Cathy La Torre, che chiarirà come razzismo e discriminazioni delle minoranze non ci
rendano uguali davanti alla legge, bensì diversi di fronte alla società.

Dalle frontiere delle lotte per i diritti umani a quelle dell’intrattenimento, con la creative
editor di Vogue Japan Anna Dello Russo si discuterà dei confini dello stile, mentre con
l’amministratore delegato di Rai Cinema Paolo Del Brocco commenteremo l’incontro tra il
cinema e la realtà virtuale, combinata con le piattaforme di gaming: molto più di un
semplice gioco, ma un medium tradizionale che si reinventa alla frontiera della modernità.
Di lungometraggi si chiacchiererà anche con i registi Fabio e Damiano D’Innocenzo, alle
prese con il racconto cinematografico dell’Italia odierna. Mentre a proiettare il pubblico
nel mondo della musica sarà Dardust, in un viaggio tra linguaggio classico e musica pop
ed elettronica.

Oggi si parlerà anche di arte dell’innovazione e di competenze artistico-culturali con i
fondatori di Atelier Ai Artist as Inventor, così come di reti intelligenti di distribuzione
dell’energia e di passi in avanti verso la decarbonizzazione. Tra gli argomenti, trasversali
ai diversi interventi, che saranno approfonditi insieme agli ospiti ci saranno il digital
divide, le barriere culturali della moda, il potere delle grandi piattaforme web e molto
altro.
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Cosa vi aspetta oggi al Wired Next
Fest dedicato alle frontiere

di Gianluca Dotti

Giornalista scientifico

23 JUL, 2020
  


0
  

Domani arriva il Wired Next Fest. Scopri il programma

Nel quarto appuntamento digitale del Wired
Next Fest 2020, in diretta dalle 13:30 alle
19:30, si parlerà dei nuovi confini della
scienza e dell'innovazione digitale, ma pure
di diritti civili, cinema, Cina e bio-hacking.
Tra gli ospiti: Jocelyn Bell Burnell, Paola
Pisano, Antonella Viola, Enrico Bucci e
Dardust
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Anche in piena estate il Wired Next Fest 2020 prosegue. Dopo

l’esordio con la due giorni di HealthHealthHealthHealthHealth e gli appuntamenti a

tema sostenibilitàsostenibilitàsostenibilitàsostenibilitàsostenibilità e open innovationopen innovationopen innovationopen innovationopen innovation, il più grande evento

italiano gratuito dedicato all’innovazione prosegue oggi giovedì

23 luglio con un ricco palinsestopalinsestopalinsestopalinsestopalinsesto dedicato alle frontiere. Il

motivo di questo tema? Nel mondo post-pandemico si dovrà

sempre più tenere in considerazione ciò che al momento ci

sembra il futuro, per ripartire spingendoci in avanti e portando

la scienza, la tecnologia e la società tutta fino alla frontiera

dell’innovazione.

Qui tutto il programma di oggiQui tutto il programma di oggiQui tutto il programma di oggiQui tutto il programma di oggiQui tutto il programma di oggi

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare

all’editing genetico ed esplorando quelle novità che oggi si

trovano solo nei laboratori, il tema delle frontiere verrà

esplorato raccontando quelle applicazioni che interesseranno

da vicino la vita delle persone. In parallelo, si darà spazio ai

trend emergenti del cinema e dell’entertainment, che

contribuiscono a ridisegnare le frontiere della cultura.

Pure in questa occasione l’evento è tutto in digitale, e lo potrete

seguire in streaming online direttamente qui sopra dalle

13:30, oppure sul sito dell’eventosito dell’eventosito dell’eventosito dell’eventosito dell’evento (dove potete fare domande e

rispondere a sondaggi), o ancora sui nostri profili FacebookFacebookFacebookFacebookFacebook,

LinkedInLinkedInLinkedInLinkedInLinkedIn e YouTubeYouTubeYouTubeYouTubeYouTube. La diretta non-stop continuerà fino alle

19:30 circa, e per tutto il pomeriggio si alterneranno sul palco

VIDEO
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virtuale oltre 20 ospiti tra ricercatori, docenti universitari, bio-

hacker e scienziati – italiani e internazionaliitaliani e internazionaliitaliani e internazionaliitaliani e internazionaliitaliani e internazionali – avvocati,

musicisti, politici, studiosi, scrittori, registi e manager impegnati

sulle frontiere della tecnologia, che si confronteranno e

condivideranno esperienze, strumenti e soluzioni.

Ad aprire l’evento odierno sarà l’astrofisica Jocelyn Bell

Burnell, scopritrice nel 1967 della prima stella pulsar e che al

Wired Next Fest parlerà di quello che ci aspetta fuori dai confini

del Sistema solare e delle scoperte che potrebbero arrivare nei

prossimi anni. Dallo Spazio alla Terra, con il biohacker Josiah

Zayner si parlerà invece della frontiera definitiva della

modificazione del corpo umano, a partire naturalmente dalle

tecnologie di editing genetico e dalla loro disponibilità al di fuori

del mondo accademico e della ricerca industriale.

Tra gli ospiti più attesi del pomeriggio c’è la ministra per

l’Innovazione tecnologica Paola Pisano, che racconterà tutte le

frontiere della digitalizzazione italiana: dalla fibra al 5G, dai

servizi pubblici digitali al sostegno alle startup, fino ai big data,

al cloud e alla sicurezza informatica per l’ambito pubblico. Temi

che saranno affrontati anche nell’intervento di Oreste

Pollicino dell’università Bocconi, che si concentrerà sulla

regolamentazione degli algoritmi di intelligenza artificiale e del

machine learning. Con l’attivista di internet Ethan Zuckermann

cercheremo invece di capire come riparare internet, ossia

reimmaginare ecosistemi digitali che possano favorire

l’avanzamento della società.

Scienza, biologia e salute saranno protagoniste

dell’appuntamento odierno. I professori Antonella Viola ed

Enrico Bucci, per esempio, dibatteranno sul tema

dell’abbandono della peer review in favore di un’impostazione

della ricerca in ottica di open science: un tema che è emerso con

grande forza proprio con l’emergenza sanitaria globale. E si

parlerà anche di cancro e nuove frontiere di cura con Elisabetta

Dejana, ricercatrice all’istituto di oncologia molecolare Ifom per
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Airc.

Uno sguardo al di fuori del nostro Paese verrà gettato dalla

giornalista Francesca Mannocchi, che racconterà dell’altra

sponda del Mediterraneo e del tema delle migrazioni. E poi dal

collega Simone Pieranni, che ci farà fare un viaggio nel mondo

del domani esplorando le frontiere dell’innovazione cinese, dalle

smart city alle tecnologie green e fino ai veicoli a guida

autonoma.

Nello stesso filone si inserisce pure il talk con la scrittrice Igiaba

Scego, che racconterà le discriminazioni razziali contro cui si

batte il movimento Black Live Matters, dagli Stati Uniti al resto

del mondo, Italia inclusa. Tema affine a quello proposto

dall’avvocata e attivista Cathy La Torre, che chiarirà come

razzismo e discriminazioni delle minoranze non ci rendano

uguali davanti alla legge, bensì diversi di fronte alla società.

Dalle frontiere delle lotte per i diritti umani a quelle

dell’intrattenimento, con la creative editor di Vogue Japan Anna

Dello Russo si discuterà dei confini dello stile, mentre con

l’amministratore delegato di Rai Cinema Paolo Del Brocco

commenteremo l’incontro tra il cinema e la realtà virtuale,

combinata con le piattaforme di gaming: molto più di un

semplice gioco, ma un medium tradizionale che si reinventa alla

frontiera della modernità. Di lungometraggi si chiacchiererà

anche con i registi Fabio e Damiano D’Innocenzo, alle prese

con il racconto cinematografico dell’Italia odierna. Mentre a

proiettare il pubblico nel mondo della musica sarà Dardust, in

un viaggio tra linguaggio classico e musica pop ed elettronica.

Oggi si parlerà anche di arte dell’innovazione e di competenze

artistico-culturali con i fondatori di Atelier Ai Artist as Inventor,

così come di reti intelligenti di distribuzione dell’energia e di

passi in avanti verso la decarbonizzazione. Tra gli argomenti,

trasversali ai diversi interventi, che saranno approfonditi

insieme agli ospiti ci saranno il digital divide, le barriere

4 / 6

Data

Pagina

Foglio

23-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 79



culturali della moda, il potere delle grandi piattaforme web e

molto altro.

Il Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020Wired Next Fest 2020 è un festival on-line e on-site lungo da

giugno a settembre. Il palinsesto di quest’anno, infatti,

proseguirà con gli appuntamenti del 17 e 30 settembre. Infine,

si concluderà con le date del 10 e 11 ottobre a Milano, questa

volta per un grande evento aperto a tutti.

Realizzato in collaborazione con Audi, il Wired Next Fest è reso

possibile anche grazie al supporto dei seguenti partner.

Mobile Partner:

Huawei

Main Partner:

E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone

Technical Partner:

IL  FUTURO DEI  MEDIA

12 MAG

Verso il “New Retail Normal”

Dopo due mesi di ...
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Sts

Production:

Piano B

Content partner:

Fondazione Airc

TOPICSTOPICSTOPICSTOPICSTOPICS  BLACK LIVES MATTER CINEMA HACKER

SALUTE WIRED WIRED NEXT FEST 2020

L E G G I  A N C H E

M E D I C I N AM E D I C I N AM E D I C I N AM E D I C I N AM E D I C I N A  - 1 6  O R E  F A

Un nuovo test del sangue scopreUn nuovo test del sangue scopreUn nuovo test del sangue scopreUn nuovo test del sangue scopreUn nuovo test del sangue scopre
alcuni tumori quattro annialcuni tumori quattro annialcuni tumori quattro annialcuni tumori quattro annialcuni tumori quattro anni
prima di quanto riusciamo a fareprima di quanto riusciamo a fareprima di quanto riusciamo a fareprima di quanto riusciamo a fareprima di quanto riusciamo a fare
oraoraoraoraora

M E D I AM E D I AM E D I AM E D I AM E D I A  - 2 1  L U G

Wired Next Fest 2020, unaWired Next Fest 2020, unaWired Next Fest 2020, unaWired Next Fest 2020, unaWired Next Fest 2020, una
giornata dedicata alle frontieregiornata dedicata alle frontieregiornata dedicata alle frontieregiornata dedicata alle frontieregiornata dedicata alle frontiere

P O T R E B B E  I N T E R E S S A R T I  A N C H E

VANITYFAIR

World Emoji Day, la festa delle
faccine fra novità e
fraintendimenti

VANITYFAIR
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online
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29 GIU

Puglia, i Prestiti Lift per
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Eventi Wired Next Fest: si tiene domani il quarto
appuntamento dedicato alle frontiere della ricerca

Dalle 13:30 alle 19:00, una giornata per confrontarsi e condividere esperienze, strumenti
e soluzioni da cui ripartire, mettendo al centro la questione della trasformazione digitale
come opportunità per rispondere ai cambiamenti sociali, economici e culturali in atto

D 

opo le giornate dedicate
alla salute, alla sostenibi-
lità e all'open innovation,

che hanno registrato comples-
sivamente oltre 170.000 video
views, si rinnova l'appuntamento
con l'edizione digitale del Wired
Next Fest. L'evento, dedicato alle
frontiere della ricerca nel campo
della tecnologia, della scienza, del-
la società, del cinema e dell'enter-
tainment, si svolgerà domani 23
luglio ed è il quarto dei sei appun-
tamenti in streaming che caratte-
rizzano l'edizione di quest'anno,
in attesa delle due giornate on-si-
te in cartellone il 10 e 11 ottobre a
Milano. Domani al Wired Next Fest
si parlerà del ruolo che le tecnolo-
gie possono giocare nel definire
come sarà il mondo dopo la pan-
demia di Covid-19. Un tema scelto
nella convinzione che l'innovazio-
ne tecnologica sarà uno dei driver
della costruzione del futuro.

I protagonisti
Dalle 13:30 alle 19:00, una gior-
nata per analizzare, confron-
tarsi e condividere esperienze,
strumenti e soluzioni da cui ri-
partire e che mettono al centro
della propria azione la questio-
ne della trasformazione digitale
come opportunità per risponde-
re ai cambiamenti sociali, eco-
nomici e culturali in atto. Tra gli
ospiti: il Ministro per l'innovazio-
ne tecnologica e la digitalizzazio-
ne Paola Pisano; Francesca Rossi,
una delle maggiori esperte inter-
nazionali nel campo dell'intelli-
genza artificiale, oltre che IBM fel-
low and Al Ethics Global Leader;
Josiah Zayne, scienziato, artista

I Wired
Dive su wired.it

Fest

Next

Frontiere

WtCf~I~rdE~~TFEST i. 2020
bio-hacker che spinge costante-
mente i confini dell'ingegneria
genetica umana e animale al di
fuori dei contesti tradizionali; Eli-
sabetta Dejana, biologa cellulare,
direttrice dell'unità di ricerca che
si occupa dello sviluppo del siste-
ma vascolare del cancro presso
l'IFOM, ricercatrice AIRC e docen-
te di Patologia Generale dell'Uni-
versità di Milano; Oreste Pollicino,
professore di diritto costituziona-
le e diritto dei media alla Bocconi,
uno dei 25 esperti internaziona-
li che lavoreranno al Global Part-
nership on Artificial Intelligente,
un organismo fondato da diver-
si Paesi, tra cui l'Italia, per defini-
re delle regole che consentano
uno sviluppo dellAI rispettoso
dei diritti umani e delle libertà

fondamentali; Anna Dello Russo,
creative editor per Vogue Japan;
Vincenzo Ranieri, amministrato-
re delegato di E-Distribuzione;
Dardust, pianista, compositore e
produttore discografico; i fratel-
li Fabio e Damiano D'Innocen-
zo, registi e sceneggiatori di "Fa-
volacce"; Paolo Del Brocco, AD
di Rai Cinema; Marco Saletta, Ge-
nerai Manager di Sony Interacti-
ve Entertainment Italia; Susan
Jocelyn Bell Burnell, astrofisica;
l'attivista, avvocata e politica ita-
liana Cathy La Torre; Enrico Bucci,
esperto di etica e integrità della
ricerca scientifica, oltre che sag-
gista e professore presso la Tem-
pie University di Philadelphia; An-
tonella Viola, tra i più importanti
immunologi del nostro paese,

Professore Ordinario di Patologia
Generale presso il Dipartimen-
to di Scienze Biomediche dell'U-
niversità di Padova e Direttore
Scientifico dell'Istituto di Ricer-
ca Pediatrica (IRP-Città della Spe-
ranza); Simone Pieranni, giornali-
sta ed esperto di Cina, fondatore
dell'agenzia di stampa China Fi-
les e autore di Red Mirror, il no-
stro futuro si scrive in Cina (Later-
za, 2020); Francesca Mannocchi,
esperta di migrazioni e conflitti,
scrittrice e giornalista; Valentino
Catricalà, studioso, curatore d'ar-
te contemporanea, specializzato
nell'analisi del rapporto degli ar-
tisti con le tecnologie e con i me-
dia, direttore della sezione Arte
della Maker Faire — The Europe-
an Edition e art consultant per il
Sony CS Lab di Parigi; Luigi Mac-
callini, fondatore dell'Atelier A.I.
Artistas Inventor, esperto di inno-
vazione digitale ed etica d'impre-
sa; la scrittrice Igiaba Scego, che
ha recentemente pubblicato La
linea del colore (Bompiani 2020).

I partner
Come per le dieci precedenti edi-
zioni, anche quest'anno Audi sup-
porta l'evento con il quale con-
divide la spinta all'innovazione
continua e l'impegno per miglio-
rare il futuro attraverso l'applica-
zione dell'avanguardia tecnolo-
gica al servizio della collettività. In
questa occasione, Audi racconte-
rà il progetto A-Head che guarda
in direzione del progresso con la
nuova Audi A3 Sportback. II Wired
Next Fest è reso possibile anche
grazie al supporto di alcuni part-
ner: Mobile Partner: Huawei; Main
Partner: E-Distribuzione, Master-
card, Nexi, UniCredit, Vodafone;
Technical Partner: Sts. Production:
Piano B. Fondazione AIRC è con-
tent partner.
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

In una proteina, ‘architetto biologico’
del nostro organismo, la chiave delle
metastasi tumorali
DI INSALUTENEWS.IT · 22 LUGLIO 2020

Grazie a un approccio sperimentale innovativo sviluppato da un gruppo di

scienziati diretto dal prof. Giorgio Scita – IFOM e Università degli Studi di

Milano – è stato identificato nella proteina IRSp53, definita dai ricercatori

Curvina, un protagonista essenziale per la formazione delle forme tubolari del

nostro organismo. A una disfunzione della Curvina si potrebbero ricondurre

alcune implicazioni patologiche, quali la diffusione di metastasi tumorali. I

risultati della ricerca, condotta con una combinazione di microscopia ottica ed

elettronica appositamente sviluppata in IFOM, sono stati raggiunti grazie al

generoso sostegno di Fondazione AIRC e sono pubblicati sull’autorevole

rivista scientifica Nature Communications.

Milano, 22 luglio 2020 – Come

si formano i nostri tessuti? E le

nostre ghiandole? Le varie

cellule che compongono i

tessuti epiteliali, tra cui i tubuli

renali, le vie digerenti e

respiratorie, ma anche le

ghiandole mammarie, si

organizzano formando delle strutture tubulari, una serie di dotti ramificati

SEGUICI SU:

L’EDITORIALE

Difendiamoci dal male che avanza
di Nicoletta Cocco

COVID-19, L’INFETTIVOLOGO MARCO

TINELLI RISPONDE ALLE 10 DOMANDE PIÙ

COMUNI. GUARDA IL VIDEO

ARTICOLO PRECEDENTE

Geriatria, carenza di posti letto in Italia.

Appello delle Società scientifiche


Digita il termine da cercare e premi invio

Coronavirus: 10 d…
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all’interno dei quali avvengono processi fondamentali come la formazione

dell’urina, la digestione del cibo, la formazione del latte.

Le cellule che rivestono questi ‘tubi viventi’ sono organizzate sin dalla loro

formazione in modo da generare una superficie ‘apicale’ – quella rivolta

verso l’interno del vaso – specializzata nel mantenere una stretta

separazione tra il contenuto interno del dotto e il resto dell’organismo.

“È necessario – spiega il prof. Giorgio Scita, IFOM e Università degli Studi di

Milano – l’intervento di una serie di molecole che, come seguissero il

disegno di un ‘architetto biologico’, si assemblano formando una struttura

complessa. In tale processo le membrane plasmatiche cellulari modificano

la propria forma, curvatura, tensione generando un lume, un’apertura che

si espande fino a dare luogo alla struttura tubulare. Un fenomeno biologico

emblematico di come alla forma si associ la funzione. E ci siamo subito

chiesti cosa succede se si altera questo connubio tra forma e funzione,

ovvero: cosa succede se avviene qualche disfunzione nel nostro

organismo che va a impattare sulla compattezza di queste strutture

tubolari?”.

Ed è proprio alla ricerca delle leggi dell’architettura biologica e alle loro

conseguenze sulla salute del nostro organismo che il gruppo guidato dal

prof. Giorgio Scita, adiuvato da Andrea Disanza e Stefano Marchesi (IFOM),

ha scoperto che la proteina IRSp53 è un elemento essenziale per iniziare

la formazione di lumi, vasi e tubuli.

La proteina, ribattezzata dai ricercatori con il nome “Curvina”, è capace di

‘sentire’ le curve delle membrane e di plasmarne la forma.

“È straordinario – racconta Andrea Disanza – poter osservare la struttura

nanoscopica di questi lumi che è stata rilevata grazie a una tecnica che

accoppia microscopia ottica con quella elettronica, per la prima volta

applicata a questo processo biologico e messa a punto dalla dott.ssa Galina

Beznusenko di IFOM, proprio per superare le barriere dell’invisibile. Ed è

così emerso – prosegue Disanza – il ruolo della Curvina che, come un

tensore del tipo di quelli che troviamo nelle tende da campeggio, piega,

conferisce una forma, e mantiene l’integrità delle membrane plasmatiche

in modo da formare una superficie, una tensostruttura specializzata che

permette appunto la formazione dei nostri tessuti ghiandolari”.

“Non sorprende – aggiunge Marchesi – che la rimozione del gene che

codifica per questa proteina in animali di laboratorio come pesci e topi,

generi alterazioni strutturali, causi il collasso delle strutture tubulari dei

reni, o a volte faciliti la formazione di strutture cistiche aberranti”.

Di fatto i risultati della ricerca condotta dai ricercatori IFOM con il generoso

sostegno di Fondazione AIRC, pubblicati nelle pagine dell’autorevole rivista

scientifica Nature Communications, segnano un passo significativo verso la

comprensione delle leggi fondamentali dell’architettura biologica. Inoltre

potrebbe avere importanti implicazioni anche per la comprensione di
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patologie, primo fra tutti i tumori, che inevitabilmente perdono

l’organizzazione strutturale propria del tessuto da cui emergono, e con

essa i ‘freni’ che la stessa architettura tessutale impone proprio per

constatare l’espansione delle cellule maligne e quindi le metastasi,

tutt’oggi principale causa di fatalità per i pazienti.

“La prossima sfida oncologica che ci apprestiamo ad affrontare – conclude

Scita – è proprio l’individuazione del ruolo della Curvina nei processi

metastatici e, quindi, in prospettiva l’identificazione di bersagli

farmacologici per contrastare la sua disfunzione”.
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Il Wired Next Fest, il più grande evento a partecipazione gratuita in Italia
dedicato all’innovazione, realizzato in collaborazione con Audi, ha cambiato
pelle trasformandosi in un festival on-line e on-site della durata di 4 mesi,
dal 4 giugno all’11 ottobre.

Dopo le giornate dedicate alla salute, alla sostenibilità e all’open
innovation, che hanno registrato complessivamente oltre 170.000 video
views, si rinnova l’appuntamento con l’edizione digitale del Wired Next
Fest.

L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia,
della scienza, della società, del cinema e dell’entertainment, si svolgerà il
prossimo 23 luglio ed è il quarto dei sei appuntamenti in streaming che
caratterizzano l’edizione di quest’anno, in attesa delle due giornate on-site
in cartellone il 10 e 11 ottobre a Milano.

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing
genetico, Wired Italia vuole esplorare quelle tecnologie che oggi ancora si
trovano solo nei laboratori, ma che domani potrebbero avere
un’applicazione ed interessare direttamente la vita delle persone.

Giovedì 23 luglio al Wired Next Fest il racconto delle Tecnologie di
Frontiera si tradurrà nel racconto del ruolo che le tecnologie possono
giocare nel definire come sarà il mondo dopo la pandemia di Covid-19. Un
tema scelto nella convinzione che l’innovazione tecnologica sarà uno dei
driver della costruzione del futuro.

Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno ricercatori,
docenti universitari, scienziati e manager impegnati sulle frontiere della
tecnologia, in una giornata dedicata al sempre più decisivo ruolo che
l’innovazione giocherà nelle nostre vite.

Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere esperienze,
strumenti e soluzioni da cui ripartire e che mettono al centro della propria
azione la questione della trasformazione digitale come opportunità per
rispondere ai cambiamenti sociali, economici e culturali in atto.

Tra gli ospiti: il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione
Paola Pisano; Francesca Rossi, una delle maggiori esperte
internazionali nel campo dell’intelligenza artificiale, oltre che IBM fellow
and AI Ethics Global Leader; Josiah Zayne, scienziato, artista bio-hacker
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che spinge costantemente i confini dell’ingegneria genetica umana e
animale al di fuori dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana, biologa
cellulare, direttrice dell’unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del
sistema vascolare del cancro presso l’IFOM, ricercatrice AIRC e docente di
Patologia Generale dell’Università di Milano; Oreste Pollicino, professore
di diritto costituzionale e diritto dei media alla Bocconi, uno dei 25 esperti
internazionali che lavoreranno al Global Partnership on Artificial
Intelligence, un organismo fondato da diversi Paesi, tra cui l’Italia, per
definire delle regole che consentano uno sviluppo dell’AI rispettoso dei
diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna Dello Russo, creative
editor per Vogue Japan, icona della moda internazionale ed eroina di stile
del XXI secolo; Vincenzo Ranieri, amministratore delegato di E-
Distribuzione; Dardust, pianista, compositore e produttore discografico
dietro ad alcuni grandi successi di artisti come Mahmood, Emma,
Thegiornalisti, Elodie, Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera,
singolo estivo nato dalla collaborazione con Ghali, Marracash e Madame; i
fratelli Fabio e Damiano D’Innocenzo, registi e sceneggiatori di
“Favolacce”, con Elio Germano, film rivelazione dell’anno, premiato come
miglior film ai Nastri D’argento e vincitore a Berlino dell’Orso d’Argento
per la miglior sceneggiatura; Paolo Del Brocco, amministratore delegato
di Rai Cinema; Marco Saletta, General Manager di Sony Interactive
Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell, astrofisica, tra le
figure più autorevoli nel campo della scienza dello spazio, fu lei a scoprire
nel 1967, ancora studentessa, le pulsar, aprendo una nuova branca
dell’astrofisica, un lavoro riconosciuto con l’assegnazione del premio Nobel
al suo supervisore; l’attivista, avvocata e politica italiana Cathy La Torre,
specializzata in diritto antidiscriminatorio con particolare riferimento alle
discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere,
e sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci, esperto di etica e
integrità della ricerca scientifica, oltre che saggista e professore presso la
Temple University di Philadelphia; Antonella Viola, tra i più importanti
immunologi del nostro paese, Professore Ordinario di Patologia Generale
presso il Dipartimento di Scienze Biomediche dell’Università di Padova e
Direttore Scientifico dell’Istituto di Ricerca Pediatrica (IRP-Città della
Speranza); Simone Pieranni, giornalista ed esperto di Cina, fondatore
dell’agenzia di stampa China Files e autore di Red Mirror, il nostro futuro
si scrive in Cina (Laterza, 2020); Francesca Mannocchi, esperta di
migrazioni e conflitti, scrittrice e giornalista che ha realizzato reportage da
Siria, Tunisia, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia, Yemen;
Valentino Catricalà, studioso, curatore d’arte contemporanea,
specializzato nell’analisi del rapporto degli artisti con le tecnologie e con i
media, direttore della sezione Arte della Maker Faire – The European
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Edition e art consultant per il Sony CS Lab di Parigi; Luigi Maccallini,
fondatore dell’Atelier A.I. Artist as Inventor, esperto di innovazione digitale
ed etica d’impresa; la scrittrice Igiaba Scego, che ha recentemente
pubblicato La linea del colore (Bompiani 2020).

L’appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su Next.Wired.it, il
portale di Wired dedicato ai suoi eventi, e sui canali social di Wired Italia.

Come per le dieci precedenti edizioni, anche quest’anno Audi supporta
l’evento con il quale condivide la spinta all’innovazione continua e
l’impegno per migliorare il futuro attraverso l’applicazione
dell’avanguardia tecnologica al servizio della collettività.

In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che guarda in
direzione del progresso con la nuova Audi A3 Sportback.

Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di alcuni
partner:

Mobile Partner: Huawei;

Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone;

Technical Partner: Sts

Production: Piano B

Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.

Il sito di Wired nella prima metà del 2020 è stato visitato mediamente da 6
milioni di utenti ogni mese, con una crescita del 24% rispetto all’anno
precedente. I profili social di Wired Italia raggiungono 1.5 MIO di fan
follower segnando +11% YOY.

hot topic dolci carne uova verdure cioccolato
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Wired Next Fest: il quarto appuntamento in programma il 23 luglio
sarà dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia,
della scienza, della società, del cinema e dell’entertainment

Il Wired Next Fest, il più grande evento a

partecipazione gratuita in Italia dedicato

all’innovazione, realizzato in collaborazione con

Audi, ha cambiato pelle trasformandosi in un

festival on-line e on-site della durata di 4 mesi, dal

4 giugno all’11 ottobre.

Dopo le giornate dedicate alla salute, alla

sostenibilità e all’open innovation, che hanno

registrato complessivamente oltre 170.000 video views, si rinnova l’appuntamento con l’edizione digitale

del Wired Next Fest.

L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia, della scienza, della società, del

cinema e dell’entertainment, si svolgerà il prossimo 23 luglio ed è il quarto dei sei appuntamenti in

streaming che caratterizzano l’edizione di quest’anno, in attesa delle due giornate on-site in cartellone il

10 e 11 ottobre a Milano.

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico, Wired Italia vuole esplorare

quelle tecnologie che oggi ancora si trovano solo nei laboratori, ma che domani potrebbero avere

un’applicazione ed interessare direttamente la vita delle persone.

Giovedì 23 luglio al Wired Next Fest il racconto delle Tecnologie di Frontiera si tradurrà nel racconto del

ruolo che le tecnologie possono giocare nel definire come sarà il mondo dopo la pandemia di Covid-19.

Un tema scelto nella convinzione che l’innovazione tecnologica sarà uno dei driver della costruzione del

futuro.

Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno ricercatori, docenti universitari, scienziati e

manager impegnati sulle frontiere della tecnologia, in una giornata dedicata al sempre più decisivo ruolo

che l’innovazione giocherà nelle nostre vite.

Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere esperienze, strumenti e soluzioni da cui ripartire

e che mettono al centro della propria azione la questione della trasformazione digitale come opportunità

per rispondere ai cambiamenti sociali, economici e culturali in atto.
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Tra gli ospiti: il Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione Paola Pisano; Francesca

Rossi, una delle maggiori esperte internazionali nel campo dell’intelligenza artificiale, oltre che IBM fellow

and AI Ethics Global Leader; Josiah Zayne, scienziato, artista bio-hacker che spinge costantemente i

confini dell'ingegneria genetica umana e animale al di fuori dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana,

biologa cellulare, direttrice dell'unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del sistema vascolare del

cancro presso l’IFOM, ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale dell'Università di Milano;

Oreste Pollicino, professore di diritto costituzionale e diritto dei media alla Bocconi, uno dei 25 esperti

internazionali che lavoreranno al Global Partnership on Artificial Intelligence, un organismo fondato da

diversi Paesi, tra cui l’Italia, per definire delle regole che consentano uno sviluppo dell’AI rispettoso dei

diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna Dello Russo, creative editor per Vogue Japan, icona della

moda internazionale ed eroina di stile del XXI secolo; Vincenzo Ranieri, amministratore delegato di E-

Distribuzione; Dardust, pianista, compositore e produttore discografico dietro ad alcuni grandi successi

di artisti come Mahmood, Emma, Thegiornalisti, Elodie, Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera,

singolo estivo nato dalla collaborazione con Ghali, Marracash e Madame; i fratelli Fabio e Damiano

D’Innocenzo, registi e sceneggiatori di “Favolacce”, con Elio Germano, film rivelazione dell’anno,

premiato come miglior film ai Nastri D'argento e vincitore a Berlino dell'Orso d'Argento per la miglior

sceneggiatura; Paolo Del Brocco, amministratore delegato di Rai Cinema; Marco Saletta, General

Manager di Sony Interactive Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell, astrofisica, tra le figure più

autorevoli nel campo della scienza dello spazio, fu lei a scoprire nel 1967, ancora studentessa, le

pulsar, aprendo una nuova branca dell'astrofisica, un lavoro riconosciuto con l'assegnazione del premio

Nobel al suo supervisore; l'attivista, avvocata e politica italiana Cathy La Torre, specializzata in diritto

antidiscriminatorio con particolare riferimento alle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e

sull'identità di genere, e sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci, esperto di etica e integrità della

ricerca scientifica, oltre che saggista e professore presso la Temple University di Philadelphia; Antonella

Viola, tra i più importanti immunologi del nostro paese, Professore Ordinario di Patologia Generale

presso il Dipartimento di Scienze Biomediche dell’Università di Padova e Direttore Scientifico dell’Istituto

di Ricerca Pediatrica (IRP-Città della Speranza); Simone Pieranni, giornalista ed esperto di Cina,

fondatore dell’agenzia di stampa China Files e autore di Red Mirror, il nostro futuro si scrive in Cina

(Laterza, 2020); Francesca Mannocchi, esperta di migrazioni e conflitti, scrittrice e giornalista che ha

realizzato reportage da Siria, Tunisia, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia, Yemen; Valentino

Catricalà, studioso, curatore d’arte contemporanea, specializzato nell'analisi del rapporto degli artisti

con le tecnologie e con i media, direttore della sezione Arte della Maker Faire – The European Edition e

art consultant per il Sony CS Lab di Parigi; Luigi Maccallini, fondatore dell'Atelier A.I. Artist as Inventor,

esperto di innovazione digitale ed etica d’impresa; la scrittrice Igiaba Scego, che ha recentemente

pubblicato La linea del colore (Bompiani 2020).

L'appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, suNext.Wired.it, il portale di Wired dedicato ai

suoi eventi, e sui canali social di Wired Italia.

Come per le dieci precedenti edizioni, anche quest’anno Audi supporta l’evento con il quale condivide la

spinta all’innovazione continua e l’impegno per migliorare il futuro attraverso l’applicazione

dell’avanguardia tecnologica al servizio della collettività.

In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che guarda in direzione del progresso con la

nuova Audi A3 Sportback.

Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di alcuni partner:

Mobile Partner: Huawei;

Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone;

Technical Partner: Sts

Production: Piano B

Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.

Il sito di Wired nella prima metà del 2020 è stato visitato mediamente da 6 milioni di utenti ogni mese,
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con una crescita del 24% rispetto all'anno precedente. I profili social di Wired Italia raggiungono 1.5 MIO

di fan follower segnando +11% YOY.
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Come si formano i nostri tessuti? E le nostre ghiandole? Le varie cellule

che compongono i tessuti epiteliali, tra cui i tubuli renali, le vie digerenti e
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Individuato “architetto biologico” del
nostro organismo: una sua
disfunzione può essere una chiave
delle metastasi tumorali
A una disfunzione della Curvina si potrebbero
ricondurre alcune implicazioni patologiche, quali la
diffusione di metastasi tumorali
A cura di Filomena Fotia 22 Luglio 2020 11:15
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Mirabella, nel Catanese
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respiratorie, ma anche le ghiandole mammarie, si organizzano formando delle

strutture tubulari, una serie di dotti ramificati all’interno dei quali avvengono

processi fondamentali come la formazione dell’urina, la digestione del cibo, la

formazione del latte.

Le cellule che rivestono questi “tubi viventi” sono organizzate sin dalla loro

formazione in modo da generare una superficie “apicale” – quella rivolta verso

l’interno del vaso – specializzata nel mantenere una stretta separazione tra il

contenuto interno del dotto e il resto dell’organismo. “È necessario – spiega

Scita – l’intervento di una serie di molecole che, come seguissero il disegno

di un ‘architetto biologico’, si assemblano formando una struttura complessa.

In tale processo le membrane plasmatiche cellulari modificano la propria

forma, curvatura, tensione generando un lume, un’apertura che si espande

fino  a dare luogo alla struttura tubulare. Un fenomeno biologico emblematico

di come alla forma si associ la funzione. E – prosegue Scita – ci siamo subito

chiesti cosa succede se si altera questo connubio tra forma e funzione,

ovvero: cosa succede se avviene qualche disfunzione nel nostro organismo

che va a impattare sulla compattezza di queste strutture tubolari?”.

Ed è proprio alla ricerca delle leggi

dell’architettura biologica e alle loro

conseguenze sulla salute del nostro

organismo che il gruppo guidato dal

prof. Giorgio Scita (IFOM e Università

di Milano), adiuvato da Andrea

Disanza e Stefano Marchesi (IFOM),

ha scoperto che la proteinaIRSp53 è

un elemento essenziale per iniziale la formazione di lumi, vasi e tubuli. La

proteina, ribattezzata dai ricercatori con il nome “Curvina”, è capace di ‘sentire’

le curve delle membrane e di plasmarne la forma. “È straordinario – racconta 

Andrea Disanza – poter osservare la struttura nanoscopica di questi lumi che

è stata rilevata grazie a una tecnica che accoppia microscopia ottica con

quella elettronica, per la prima volta applicata a questo processo biologico e

messa a punto dalla Dr. Galina Beznusenko di IFOM, proprio per superare le

barriere dell’invisibile. Ed è così emerso – prosegue Disanza – il ruolo della

Curvina che, come un tensore del tipo di quelli che troviamo nelle tende da

campeggio, piega, conferisce una forma, e mantiene l’integrità delle

membrane plasmatiche in modo da formare una superficie, una tensostruttura

specializzata che permette appunto la formazione dei nostri tessuti

ghiandolari”. “Non sorprende – aggiunge Marchesi – che la rimozione del

gene che codifica per questa proteina in animali di laboratorio come pesci e

topi, generi alterazioni strutturali, causi il collasso delle strutture tubulari dei

reni, o a volte faciliti la formazione di strutture cistiche aberranti”.
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Di fatto i risultati della ricerca condotta dai ricercatori IFOM con il generoso

sostegno di Fondazione AIRC, pubblicati nelle pagine dell’autorevole rivista

scientifica Nature Communications, segnano un passo significativo verso la

comprensione delle leggi fondamentali dell’architettura biologica. Inoltre

potrebbe avere importanti implicazioni anche per la comprensione di patologie,

primo fra tutti i tumori, che inevitabilmente perdono l’organizzazione strutturale

propria del tessuto da cui emergono, e con essa i “freni” che la stessa

architettura tessutale impone proprio per constatare l’espansione delle cellule

maligne e quindi le metastasi, tutt’oggi principale causa di fatalità per i pazienti.

“La prossima sfida oncologica che ci apprestiamo ad affrontare – conclude

Scita – è proprio l’individuazione del ruolo della Curvina nei processi

metastatici e, quindi, in prospettiva l’identificazione di bersagli farmacologici

per contrastare la sua disfunzione”.
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Wired Next Fest, il quarto appuntamento
online dedicato a tecnologia e scienza: come
partecipare

Eventi / Incontri

Redazione
22 luglio 2020 10:09

DOVE

Indirizzo non disponibile

QUANDO

 13:30 - 19

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

I l Wired Next Fest, il grande evento a partecipazione gratuita in Italia

dedicato all’innovazione, ha cambiato pelle trasformandosi in un festival

on-line e on-site della durata di 4 mesi, dal 4 giugno all’11 ottobre. Dopo le

giornate dedicate alla salute, alla sostenibilità e all’open innovation, si rinnova

l’appuntamento con l’edizione digitale del Wired Next Fest.

Un evento dedicato alla tecnologia e alla scienza

Il nuovo evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della

tecnologia, della scienza, della società, del cinema e dell’entertainment, si

svolgerà il prossimo 23 luglio ed è il quarto dei sei appuntamenti in streaming

che caratterizzano l’edizione di quest’anno, in attesa delle due giornate on-site

in cartellone il 10 e 11 ottobre a Milano.

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico,

Wired Italia vuole esplorare quelle tecnologie che oggi ancora si trovano solo

nei laboratori, ma che domani potrebbero avere un’applicazione ed interessare

direttamente la vita delle persone.

Giovedì 23 luglio al Wired Next Fest il racconto delle Tecnologie di Frontiera si

tradurrà nel racconto del ruolo che le tecnologie possono giocare nel definire

come sarà il mondo dopo la pandemia di Covid-19. Un tema scelto nella

convinzione che l’innovazione tecnologica sarà uno dei driver della

costruzione del futuro.

EventiSezioni Segnala Evento
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La platea degli ospiti

Sui canali di Wired si alterneranno ricercatori, docenti universitari, scienziati e

manager impegnati sulle frontiere della tecnologia, in una giornata dedicata al

sempre più decisivo ruolo che l’innovazione giocherà nelle nostre vite.

Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere esperienze, strumenti

e soluzioni da cui ripartire e che mettono al centro della propria azione la

questione della trasformazione digitale come opportunità per rispondere ai

cambiamenti sociali, economici e culturali in atto.

Tra gli ospiti: il Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione

Paola Pisano; Francesca Rossi, una delle maggiori esperte internazionali nel

campo dell’intelligenza artificiale, oltre che IBM fellow and AI Ethics Global

Leader; Josiah Zayne, scienziato, artista bio-hacker che spinge costantemente i

confini dell'ingegneria genetica umana e animale al di fuori dei contesti

tradizionali; Elisabetta Dejana, biologa cellulare, direttrice dell'unità di ricerca

che si occupa dello sviluppo del sistema vascolare del cancro presso l’IFOM,

ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale dell'Università di Milano;

Oreste Pollicino, professore di diritto costituzionale e diritto dei media alla

Bocconi, uno dei 25 esperti internazionali che lavoreranno al Global

Partnership on Artificial Intelligence, un organismo fondato da diversi Paesi,

tra cui l’Italia, per definire delle regole che consentano uno sviluppo dell’AI

rispettoso dei diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna Dello Russo,

creative editor per Vogue Japan, icona della moda internazionale ed eroina di

stile del XXI secolo; Vincenzo Ranieri, amministratore delegato di E-

Distribuzione; Dardust, pianista, compositore e produttore discografico dietro

ad alcuni grandi successi di artisti come Mahmood, Emma, Thegiornalisti,

Elodie, Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera, singolo estivo nato dalla

collaborazione con Ghali, Marracash e Madame; i fratelli Fabio e Damiano

D’Innocenzo, registi e sceneggiatori di “Favolacce”, con Elio Germano, film

rivelazione dell’anno, premiato come miglior film ai Nastri D'argento e

vincitore a Berlino dell'Orso d'Argento per la miglior sceneggiatura; Paolo Del

Brocco, amministratore delegato di Rai Cinema.

Ancora: Marco Saletta, General Manager di Sony Interactive Entertainment

Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell, astrofisica, tra le figure più autorevoli nel

campo della scienza dello spazio, fu lei a scoprire nel 1967, ancora studentessa,

le pulsar, aprendo una nuova branca dell'astrofisica, un lavoro riconosciuto

con l'assegnazione del premio Nobel al suo supervisore; l'attivista, avvocata e

politica italiana Cathy La Torre, specializzata in diritto antidiscriminatorio con

particolare riferimento alle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e

sull'identità di genere, e sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci,

esperto di etica e integrità della ricerca scientifica, oltre che saggista e

professore presso la Temple University di Philadelphia; Antonella Viola, tra i

più importanti immunologi del nostro paese, Professore Ordinario di Patologia

Generale presso il Dipartimento di Scienze Biomediche dell’Università di
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Tweet

Padova e Direttore Scientifico dell’Istituto di Ricerca Pediatrica (IRP-Città della

Speranza).

Infine: Simone Pieranni, giornalista ed esperto di Cina, fondatore dell’agenzia

di stampa China Files e autore di Red Mirror, il nostro futuro si scrive in Cina

(Laterza, 2020); Francesca Mannocchi, esperta di migrazioni e conflitti,

scrittrice e giornalista che ha realizzato reportage da Siria, Tunisia, Iraq,

Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia, Yemen; Valentino Catricalà, studioso,

curatore d’arte contemporanea, specializzato nell'analisi del rapporto degli

artisti con le tecnologie e con i media, direttore della sezione Arte della Maker

Faire – The European Edition e art consultant per il Sony CS Lab di Parigi;

Luigi Maccallini, fondatore dell'Atelier A.I. Artist as Inventor, esperto di

innovazione digitale ed etica d’impresa; la scrittrice Igiaba Scego, che ha

recentemente pubblicato La linea del colore (Bompiani 2020).

Dove seguire l'appuntamento

L'appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su Next.Wired.it, il

portale di Wired dedicato ai suoi eventi, e sui canali social di Wired Italia.

Attendere un istante: stiamo caricando i commenti degli utenti...

Questa funzionalità
richiede un browser con
la tecnologia
JavaScript attivata.

Commenti

A proposito di Incontri, potrebbe interessarti

Mare Culturale Urbano, il nuovo
programma di eventi e concerti
dopo il lockdown

GRATIS

 dal 15 giugno al 4 ottobre 2020

Mare Culturale Urbano

Biblioteca degli Alberi, arriva un lido
con le sdraio tra i grattacieli

GRATIS

 dal 21 giugno al 31 agosto 2020

Biblioteca degli Alberi

Vapore d'estate, gli appuntamenti
estivi gratis alla Fabbrica del Vapore

GRATIS

 dal 1 luglio al 30 settembre 2020

Fabbrica del Vapore

I più visti

Cosa fare nel weekend a
Milano: mostre e biglietti
scontati fino al 40%

Estate Sforzesca 2020:
oltre 80 appuntamenti
all'aperto tra musica,
danza e teatro

L’arte di raccontare storie
senza tempo, la mostra
sui film Disney arriva al
Mudec

'Stanze piene di scarabei'
e mummie: a Palazzo
Reale arriva la mostra su
Tutankhamon
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Il Wired Next Fest, evento dedicato all’innovazione, realizzato in collaborazione con
Audi, ha cambiato pelle trasformandosi in un festival on-line e on-site della durata di 4
mesi, dal 4 giugno all’11 ottobre. Dopo le giornate dedicate alla salute, alla
sostenibilità e all’open innovation, che hanno registrato complessivamente oltre
170.000 video views, si rinnova l’appuntamento con l’edizione digitale del Wired Next
Fest.

L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia, della
scienza, della società, del cinema e dell’entertainment, si svolgerà il prossimo 23
luglio ed è il quarto dei sei appuntamenti in streaming che caratterizzano l’edizione di
quest’anno, in attesa delle due giornate on-site in cartellone il 10 e 11 ottobre a
Milano.

 Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico, Wired
Italia vuole esplorare quelle tecnologie che oggi ancora si trovano solo nei
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laboratori, ma che domani potrebbero avere un’applicazione ed interessare
direttamente la vita delle persone.

Durante l’incontro del 23 luglio, il racconto delle Tecnologie di Frontiera si tradurrà
nella narrazione del ruolo che le tecnologie possono giocare nel definire come sarà il
mondo dopo la pandemia di Covid-19. Un tema scelto nella convinzione che
l’innovazione tecnologica sarà uno dei driver della costruzione del futuro.

Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno ricercatori, docenti
universitari, scienziati e manager impegnati sulle frontiere della tecnologia. Una
giornata per analizzare, confrontarsi e condividere esperienze, strumenti e soluzioni da
cui ripartire e che mettono al centro della propria azione la questione della
trasformazione digitale come opportunità per rispondere ai cambiamenti sociali,
economici e culturali in atto.

Tra gli ospiti: il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Paola
Pisano; Francesca Rossi, una delle maggiori esperte internazionali nel campo
dell’intelligenza artificiale, oltre che IBM fellow and AI Ethics Global Leader; Josiah
Zayne, scienziato, artista bio-hacker che spinge costantemente i confini dell’ingegneria
genetica umana e animale al di fuori dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana,
biologa cellulare, direttrice dell’unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del sistema
vascolare del cancro presso l’IFOM, ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale
dell’Università di Milano; Oreste Pollicino, professore di diritto costituzionale e diritto
dei media alla Bocconi, uno dei 25 esperti internazionali che lavoreranno al Global
Partnership on Artificial Intelligence, un organismo fondato da diversi Paesi, tra cui
l’Italia, per definire delle regole che consentano uno sviluppo dell’AI rispettoso dei
diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna Dello Russo, creative editor per Vogue
Japan, icona della moda internazionale ed eroina di stile del XXI secolo; Vincenzo
Ranieri, amministratore delegato di E-Distribuzione; Dardust, pianista, compositore e
produttore discografico dietro ad alcuni grandi successi di artisti come Mahmood,
Emma, Thegiornalisti, Elodie, Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera, singolo
estivo nato dalla collaborazione con Ghali, Marracash e Madame; i fratelli Fabio e
Damiano D’Innocenzo, registi e sceneggiatori di Favolacce, con Elio Germano, film
rivelazione dell’anno, premiato come miglior film ai Nastri D’argento e vincitore a
Berlino dell’Orso d’Argento per la miglior sceneggiatura; Paolo Del Brocco,
amministratore delegato di Rai Cinema; Marco Saletta, General Manager di Sony
Interactive Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell, astrofisica, tra le figure più
autorevoli nel campo della scienza dello spazio, fu lei a scoprire nel 1967, ancora
studentessa, le pulsar, aprendo una nuova branca dell’astrofisica, un lavoro
riconosciuto con l’assegnazione del premio Nobel al suo supervisore; l’attivista,
avvocata e politica italiana Cathy La Torre, specializzata in diritto antidiscriminatorio
con particolare riferimento alle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e
sull’identità di genere, e sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci, esperto di
etica e integrità della ricerca scientifica, oltre che saggista e professore presso la
Temple University di Philadelphia; Antonella Viola, tra i più importanti immunologi del
nostro paese, Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di
Scienze Biomediche dell’Università di Padova e Direttore Scientifico dell’Istituto di
Ricerca Pediatrica (IRP-Città della Speranza); Simone Pieranni, giornalista ed esperto
di Cina, fondatore dell’agenzia di stampa China Files e autore di Red Mirror, il nostro
futuro si scrive in Cina (Laterza, 2020); Francesca Mannocchi, esperta di migrazioni e
conflitti, scrittrice e giornalista che ha realizzato reportage da Siria, Tunisia, Iraq,
Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia, Yemen; Valentino Catricalà, studioso,
curatore d’arte contemporanea, specializzato nell’analisi del rapporto degli artisti con le
tecnologie e con i media, direttore della sezione Arte della Maker Faire – The European
Edition e art consultant per il Sony CS Lab di Parigi; Luigi Maccallini, fondatore
dell’Atelier A.I. Artist as Inventor, esperto di innovazione digitale ed etica d’impresa; la
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scrittrice Igiaba Scego, che ha recentemente pubblicato La linea del colore (Bompiani
2020).

L’appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su Next.Wired.it, il portale di
Wired dedicato ai suoi eventi, e sui canali social di Wired Italia. Come per le dieci
precedenti edizioni, anche quest’anno Audi supporta l’evento con il quale condivide la
spinta all’innovazione continua e l’impegno per migliorare il futuro attraverso
l’applicazione dell’avanguardia tecnologica al servizio della collettività.

In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che guarda in direzione del
progresso con la nuova Audi A3 Sportback.

Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di alcuni partner:

Mobile Partner: Huawei;

Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone;

Technical Partner: Sts

Production: Piano B

Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.

L’articolo originale Wired Next Fest, il quarto appuntamento dedicato alle nuove
frontiere della ricerca lo potete trovare al seguente Link

YOU MAY ALSO LIKE

Continue reading
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FOTO
Mulan, Ariel e Cenerentola:
come sarebbero le
principesse Disney n …

C R O N A C H E
Non volete indossare la
mascherina? Ditelo a chi ha
appena partori …

APPROFONDIMENTI
La movida dei ragazzi post
lockdown, troppo spesso
violenta

Wired Next Fest, il quarto appuntamento
dedicato alle nuove frontiere della ricerca
22 LUGLIO 2020
di REDAZ IONE

N E W S  APPROFONDIMENTI.

Il Wired Next Fest, evento dedicato all’innovazione, realizzato in
collaborazione con Audi, ha cambiato pelle trasformandosi in un festival
on-line e on-site della durata di 4 mesi, dal 4 giugno all’11 ottobre. Dopo le
giornate dedicate alla salute, alla sostenibilità e all’open innovation, che
hanno registrato complessivamente oltre 170.000 video views, si rinnova

Ricerca nel campo della tecnologia, della scienza,
della società, del cinema e dell’entertainment. Al via
il quarto appuntamento del festival digitale, in
programma il prossimo 23 luglio, insieme a tanti
celebri ospiti
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Topic: #gliabitisiamonoi Reali Meghan Markle Podcast Lavoro ... CERCA  ACCEDI 

1 / 4

    VANITYFAIR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 102



l’appuntamento con l’edizione digitale del Wired Next Fest.

L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia,
della scienza, della società, del cinema e dell’entertainment, si svolgerà il
prossimo 23 luglio ed è il quarto dei sei appuntamenti in streaming che
caratterizzano l’edizione di quest’anno, in attesa delle due giornate on-site
in cartellone il 10 e 11 ottobre a Milano.

 Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing
genetico, Wired Italia vuole esplorare quelle tecnologie che oggi ancora si
trovano solo nei laboratori, ma che domani potrebbero avere
un’applicazione ed interessare direttamente la vita delle persone.

Durante l’incontro del 23 luglio, il racconto delle Tecnologie di Frontiera si
tradurrà nella narrazione del ruolo che le tecnologie possono giocare nel
definire come sarà il mondo dopo la pandemia di Covid-19. Un tema scelto
nella convinzione che l’innovazione tecnologica sarà uno dei driver della
costruzione del futuro.

Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno ricercatori,
docenti universitari, scienziati e manager impegnati sulle frontiere della
tecnologia. Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere
esperienze, strumenti e soluzioni da cui ripartire e che mettono al centro
della propria azione la questione della trasformazione digitale come
opportunità per rispondere ai cambiamenti sociali, economici e culturali in
atto.

Tra gli ospiti: il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione
Paola Pisano; Francesca Rossi, una delle maggiori esperte internazionali
nel campo dell’intelligenza artificiale, oltre che IBM fellow and AI Ethics
Global Leader; Josiah Zayne, scienziato, artista bio-hacker che spinge
costantemente i confini dell’ingegneria genetica umana e animale al di fuori
dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana, biologa cellulare, direttrice
dell’unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del sistema vascolare del
cancro presso l’IFOM, ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale
dell’Università di Milano; Oreste Pollicino, professore di diritto
costituzionale e diritto dei media alla Bocconi, uno dei 25 esperti
internazionali che lavoreranno al Global Partnership on Artificial
Intelligence, un organismo fondato da diversi Paesi, tra cui l’Italia, per

TOP STORIES
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Accordo sul Recovery Fund.
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definire delle regole che consentano uno sviluppo dell’AI rispettoso dei
diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna Dello Russo, creative editor
per Vogue Japan, icona della moda internazionale ed eroina di stile del XXI
secolo; Vincenzo Ranieri, amministratore delegato di E-Distribuzione;
Dardust, pianista, compositore e produttore discografico dietro ad alcuni
grandi successi di artisti come Mahmood, Emma, Thegiornalisti, Elodie,
Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera, singolo estivo nato dalla
collaborazione con Ghali, Marracash e Madame; i fratelli Fabio e Damiano
D’Innocenzo, registi e sceneggiatori di Favolacce, con Elio Germano, film
rivelazione dell’anno, premiato come miglior film ai Nastri D’argento e
vincitore a Berlino dell’Orso d’Argento per la miglior sceneggiatura; Paolo
Del Brocco, amministratore delegato di Rai Cinema; Marco Saletta, General
Manager di Sony Interactive Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell
Burnell, astrofisica, tra le figure più autorevoli nel campo della scienza dello
spazio, fu lei a scoprire nel 1967, ancora studentessa, le pulsar, aprendo una
nuova branca dell’astrofisica, un lavoro riconosciuto con l’assegnazione del
premio Nobel al suo supervisore; l’attivista, avvocata e politica italiana Cathy
La Torre, specializzata in diritto antidiscriminatorio con particolare
riferimento alle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e
sull’identità di genere, e sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci,
esperto di etica e integrità della ricerca scientifica, oltre che saggista e
professore presso la Temple University di Philadelphia; Antonella Viola, tra
i più importanti immunologi del nostro paese, Professore Ordinario di
Patologia Generale presso il Dipartimento di Scienze Biomediche
dell’Università di Padova e Direttore Scientifico dell’Istituto di Ricerca
Pediatrica (IRP-Città della Speranza); Simone Pieranni, giornalista ed
esperto di Cina, fondatore dell’agenzia di stampa China Files e autore di Red
Mirror, il nostro futuro si scrive in Cina (Laterza, 2020); Francesca
Mannocchi, esperta di migrazioni e conflitti, scrittrice e giornalista che ha
realizzato reportage da Siria, Tunisia, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto,
Turchia, Yemen; Valentino Catricalà, studioso, curatore d’arte
contemporanea, specializzato nell’analisi del rapporto degli artisti con le
tecnologie e con i media, direttore della sezione Arte della Maker Faire –
The European Edition e art consultant per il Sony CS Lab di Parigi; Luigi
Maccallini, fondatore dell’Atelier A.I. Artist as Inventor, esperto di
innovazione digitale ed etica d’impresa; la scrittrice Igiaba Scego, che ha
recentemente pubblicato La linea del colore (Bompiani 2020).

L’appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su Next.Wired.it, il
portale di Wired dedicato ai suoi eventi, e sui canali social di Wired
Italia. Come per le dieci precedenti edizioni, anche quest’anno Audi
supporta l’evento con il quale condivide la spinta all’innovazione continua e
l’impegno per migliorare il futuro attraverso l’applicazione dell’avanguardia
tecnologica al servizio della collettività.

In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che guarda in

APPROFONDIMENTI

Il sesso senza consenso è
stupro: Amnesty lancia

#iolochiedo
di SIMONA SIR IANNI
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Cometa Neowise, le immagini
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quando vederla
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LATEST VIDEOS

direzione del progresso con la nuova Audi A3 Sportback.

Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di alcuni
partner:

Mobile Partner: Huawei;

Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone;

Technical Partner: Sts

Production: Piano B

Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.
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Costantino della Gherardesca
ospite di

#VFQuarantineStories
di FEDERICO ROCCA



APPROFONDIMENTI

Ludovica Martino ospite di
#VFStories

di FEDERICO ROCCA



APPROFONDIMENTI

Jack Savoretti ospite di
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di FEDERICO ROCCA
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Scienza e Tecnologia - Collaborando con l'Istituto oncologico IFOM

di Milano e con Università di Genova, i ricercatori dell'USC hanno

infatti scoperto che la dieta del digiuno, una dieta che ha avuto un

certo riscontro in termini di popolarità negli ultimi anni, riesce a ...

Leggi la notizia

Persone: valter longo

Organizzazioni: usc università

Luoghi: genova milano

Tags: dieta digiuno

Tumore al seno, dieta del digiuno potenzia effetto
dei farmaci nei topi
NotizieScientifiche  59754 Crea Alert  3 ore fa

Tags: ruolo chiave tumore al seno

ALTRE FONTI (2)

Dieta vegana e mima-digiuno ruolo chiave contro il tumore al seno: lo studio italiano
Tumore seno: i dati raccolti su 36 pazienti mostrano che cicli di dieta vegana e
semi-digiunio di 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita della malattia.

GreenMe  -  14 ore fa
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Wired Next Fest
di  Redazione 21 lugl io  2020

Il  quarto  appuntamento in programma il  23 luglio  sarà

dedicato  alle  frontiere  della  ricerca nel  campo della

tecnologia,  del la  s c ienza,  del la  soc ie tà ,  del  c inema e

del l ’ entertainment .

I l  Wired Next Fest,  i l  p iù  grande  evento  a  partec ipazione  gratuita

in  Ita l ia  dedicato  a l l ’ innovazione,  rea l izzato  in  col laborazione con

Audi ,  ha  cambiato  pe l le  t rasformandosi  in  un fest iva l  on- l ine  e

on-s i te  de l la  durata  di  4  mes i ,  da l  4  g iugno a l l ’11  ottobre .

Dopo le  g iornate  dedicate  a l la  sa lute ,  a l la  sostenibi l i tà  e  a l l ’open

innovat ion,  che  hanno registrato  compless ivamente  o ltre  170.000

video views,  s i  r innova l ’appuntamento con l ’ediz ione digita le  del

Wired Next Fest.  L’evento,  dedicato al le  frontiere  del la  r icerca

nel  campo del la  tecnologia ,  del la  sc ienza,  del la  società ,  del  c inema

e  de l l ’ enterta inment ,  s i  svolgerà  i l  pross imo 23  lugl io  ed  è  i l

quarto  dei  se i  appuntamenti  in  s treaming che  caratter izzano

l ’ediz ione di  quest ’anno,  in  attesa  del le  due giornate  on-s ite  in

carte l lone  i l  10  e  11  ottobre  a  Milano.

Dal l ’ inte l l igenza  art i cia le  a l la  robotica ,   no ad  arr ivare

al l ’edit ing genet ico,  Wired Ita l ia  vuole  esplorare  quel le  tecnologie

che  oggi  ancora  s i  t rovano solo  nei  laboratori ,  ma che  domani


N E W S
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potrebbero avere  un’appl icazione ed interessare  direttamente  la

v i ta  de l le  persone.

Giovedì  23 lugl io  a l  Wired Next  Fest i l  racconto del le

Tecnologie  di  Frontiera  s i  t radurrà  ne l  racconto  del  ruolo  che  le

tecnologie  possono g iocare  ne l  de nire  come sarà  i l  mondo dopo

la  pandemia  di  Covid-19.  Un tema sce lto  nel la  convinzione  che

l ’ innovazione  tecnologica  sarà  uno dei  dr iver  del la  costruzione  del

f u t u r o .

Dal le  13:30  a l l e  19:00,  su i  canal i  d i  Wired  s i  a l terneranno

ricercator i ,  docenti  univers i tar i ,  sc ienziat i  e  manager  impegnat i

sul le  frontiere  de l la  tecnologia ,  in  una  g iornata  dedicata  a l  sempre

più  dec i s ivo  ruolo  che  l ’ innovazione  g iocherà  ne l le  nostre  v i te .

Una g iornata  per  anal izzare ,  confrontars i  e  condividere

esper ienze ,  s t rumenti  e  so luz ioni  da  cui  r ipart i re  e  che  mettono a l

centro  de l la  propria  az ione  la  quest ione  de l la  trasformazione

digita le  come opportunità  per  r i spondere  a i  cambiamenti  soc ia l i ,

economici  e  cultura l i  in  atto .

Tra  g l i  ospit i :  i l  Ministro  per  l ’ innovazione  tecnologica  e  la

digita l izzazione Paola Pisano;  Francesca Rossi,  una  de l le  maggior i

esperte  internazional i  ne l  campo del l ’ inte l l igenza  art i cia le ,  o l tre

che  IBM fe l low and AI  Ethics  Global  Leader ;  Josiah Zayne,

sc ienziato,  art i s ta  bio-hacker  che  spinge  costantemente  i  con ni

del l ’ ingegner ia  genet ica  umana e  animale  a l  d i  fuori  de i  contest i

tradiz ional i ;  Elisabetta  Dejana,  b iologa  ce l lulare ,  d irettr ice

del l ’unità  di  r icerca  che  s i  occupa  de l lo  sv i luppo del  s i s tema

vascolare  del  cancro presso  l ’ IFOM, r icercatr ice  AIRC e  docente  di

Patologia  Generale  del l ’Univers ità  di  Milano;  Oreste Pollicino,

professore  di  d ir i t to  cost i tuzionale  e  d ir i t to  de i  media  a l la

Bocconi ,  uno dei  25  espert i  internaz ional i  che  lavoreranno a l

Global  Partnership  on  Art i c ia l

Inte l l igence ,  un organismo fondato da  divers i  Paes i ,  t ra  cui

l ’ I ta l ia ,  per  de nire  de l le  regole  che  consentano uno sv i luppo

del l ’AI  r i spettoso  dei  dir i t t i  umani  e  de l le  l ibertà  fondamental i ;

Anna Dello Russo,  creat ive  editor  per  Vogue Japan,  icona del la

moda internazionale  ed  eroina  di  s t i le  de l  XXI secolo ; Vincenzo

Ranieri ,  amministratore  de legato  di  E-Distr ibuzione;  Dardust ,

p ianista ,  compositore  e  produttore  discogra co dietro  ad  a lcuni

HIGHLIGHT

N E W S

Bocca di Gufram: 50 anni di
un’icona pop in 25 nuovi
colori
d i  Redazione
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«The Lockdown Series»: i
suggestivi scatti aerei di Tom
Hegen
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Capri e Forte dei Marmi:
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shopping griffato
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grandi  success i  d i  art i s t i  come Mahmood,  Emma,  Thegiornal i st i ,

Elodie ,  Jovanott i  e ,  come DRD, co-autore  di  DeFuera ,  s ingolo

est ivo nato dal la  col laborazione con Ghal i ,  Marracash e  Madame;  i

f rate l l i  Fabio e  Damiano D’Innocenzo,  regist i  e  sceneggiator i  d i

“Favolacce”,  con El io  Germano,   lm rivelazione del l ’anno,

premiato  come migl ior   lm ai  Nastr i  D’argento e  v incitore  a

Ber l ino del l ’Orso  d’Argento per  la  migl ior  sceneggiatura ;  Paolo

Del  Brocco,  amministratore  delegato  di  Rai  Cinema;  Marco

Sa letta,  General  Manager  di  Sony Interact ive  Enterta inment

Ita l ia ;  Susan Jocelyn Bel l  Burnel l,  a s tro s ica ,  t ra  l e   gure  p iù

autorevol i  ne l  campo del la  sc ienza  de l lo  spaz io ,  fu  le i  a  scoprire

nel  1967,  ancora  s tudentessa ,  l e  pulsar ,  aprendo una nuova  branca

del l ’astro sica ,  un lavoro r iconosciuto con l ’assegnazione del

premio Nobel  a l  suo supervisore ;  l ’att iv ista ,  avvocata  e  pol i t ica

ita l iana  Cathy La Torre,  spec ia l izzata  in  dir i t to

ant idiscr iminator io  con part icolare  r i fer imento  a l le

discr iminazioni  basate  sul l ’or ientamento sessuale  e  sul l ’ identità  di

genere ,  e  sui  d ir i t t i  de l la  comunità  LGBTQI;  Enrico Bucci,

e sperto  di  et ica  e  integr ità  del la  r icerca  sc ient i ca ,  o l tre  che

saggista  e  professore  presso  la  Temple  Univers i ty  di  Phi ladelphia ;

Antonella  Viola,  t ra  i  p iù  important i  immunologi  de l  nostro

paese ,  Professore  Ordinar io  di  Patologia  Genera le  presso  i l

Dipart imento di  Scienze  Biomediche  del l ’Univers i tà  di  Padova e

Direttore  Scienti co del l ’ I st i tuto  di  Ricerca  Pediatr ica  (IRP-Città

de l la  Speranza) ;  Simone Pieranni,  g iornal i s ta  ed  esperto  di  Cina ,

fondatore  del l ’agenzia  di  s tampa China Fi les  e  autore  di  Red

Mirror ,  i l  nostro  futuro  s i  s cr ive  in  Cina  (Laterza ,  2020) ;

Francesca Mannocchi,  e sperta  di  migraz ioni  e  con itt i ,  scr i t tr ice

e  g iornal i s ta  che  ha  rea l izzato  reportage  da  S ir ia ,  Tunis ia ,  I raq,

Palest ina,  Libia ,  Libano,  Egitto,  Turchia ,  Yemen;  Valentino

Catricalà ,  s tudioso,  curatore  d’arte  contemporanea,  specia l izzato

nel l ’anal i s i  de l  rapporto  degl i  art i s t i  con le  tecnologie  e  con i

media ,  direttore  del la  sez ione  Arte  del la  Maker  Faire  –  The

European Edit ion  e  art  consultant  per  i l  Sony  CS Lab di  Par ig i ;

Luigi Maccallini,  fondatore  del l ’Atel ier  A.I .  Art ist  as  Inventor ,

esperto  di  innovazione  digita le  ed  et ica  d ’ impresa ;  la  scr i ttr ice

Igiaba  Scego,  che  ha  recentemente  pubbl icato  La  l inea  del  colore

( B o m p i a n i  2 0 2 0 ) .

L’appuntamento verrà  trasmesso  e  di uso su  Wired. i t ,  su
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Next.Wired. i t ,  i l  portale  di  Wired dedicato a i  suoi  eventi ,  e  sui

canal i  socia l  di  Wired Ita l ia .

Come per  le  diec i  precedenti  ediz ioni ,  anche  quest ’anno Audi

supporta  l ’evento con i l  quale  condivide  la  spinta  a l l ’ innovazione

cont inua  e  l ’ impegno per  mig l iorare  i l  futuro  at traverso

l ’applicazione del l ’avanguardia  tecnologica  a l  servizio  del la

col lett iv i tà .  In  questa  occas ione,  Audi  racconterà  i l  progetto  A-

Head che  guarda  in  direz ione  de l  progresso  con la  nuova  Audi  A3

Sportback.

I l  Wired  Next  Fest  è  reso  poss ibi le  anche  graz ie  a l  supporto  di

a l c u n i  p a r t n e r :

Mobi le  Partner :  Huawei ;  Main Partner :  E-Distr ibuzione,

Mastercard,  Nexi ,  UniCredit ,  Vodafone;

Technical  Partner:  Sts

Product ion:  P iano  B

Fondazione AIRC è  content  partner  del  Wired Next  Fest .

I l  s i to  d i  Wired  ne l la  pr ima metà  de l  2020 è  s tato  v i s i tato

mediamente  da  6  mil ioni  di  utenti  ogni  mese ,  con una cresc i ta  de l

24% r i spetto  a l l ’anno precedente .  I  pro l i  soc ia l  d i  Wired Ita l ia

raggiungono 1.5  MIO di  fan fol lower  segnando +11% YOY.

abbonati
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martedì, Luglio 21, 2020  OnePlus Nord, completo e con un prezzo super  

 

Wired  

Wired Next Fest 2020, una giornata
dedicata alle frontiere
  21 Luglio 2020    best  News, notizie, Tech, Wired

Wired Next Fest 2020, una giornata dedicata alle frontiere
21 July 2020 – 17:57

 

Il Wired Next Fest, il più grande evento a partecipazione gratuita in Italia dedicato
all’innovazione, realizzato in collaborazione con Audi, ha cambiato pelle trasformandosi in un
festival on-line e on-site della durata di 4 mesi, dal 4 giugno all’11 ottobre.
Dopo le giornate dedicate alla salute, alla sostenibilità e all’open innovation, che hanno
registrato complessivamente oltre 170.000 video views, si rinnova l’appuntamento con
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l’edizione digitale del Wired Next Fest.
L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia, della scienza, della
società, del cinema e dell’entertainment, si svolgerà il prossimo 23 luglio ed è il quarto dei sei
appuntamenti in streaming che caratterizzano l’edizione di quest’anno, in attesa delle due
giornate on-site in cartellone il 10 e 11 ottobre a Milano.
Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico, Wired Italia vuole
esplorare quelle tecnologie che oggi ancora si trovano solo nei laboratori, ma che domani
potrebbero avere un’applicazione ed interessare direttamente la vita delle persone.
Giovedì 23 luglio al Wired Next Fest il racconto delle Tecnologie di Frontiera si tradurrà nel
racconto del ruolo che le tecnologie possono giocare nel definire come sarà il mondo dopo la
pandemia di Covid-19. Un tema scelto nella convinzione che l’innovazione tecnologica sarà
uno dei driver della costruzione del futuro.
Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno ricercatori, docenti universitari,
scienziati e manager impegnati sulle frontiere della tecnologia, in una giornata dedicata al
sempre più decisivo ruolo che l’innovazione giocherà nelle nostre vite.
Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere esperienze, strumenti e soluzioni da
cui ripartire e che mettono al centro della propria azione la questione della trasformazione
digitale come opportunità per rispondere ai cambiamenti sociali, economici e culturali in atto.
Tra gli ospiti: il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Paola Pisano;
Francesca Rossi, una delle maggiori esperte internazionali nel campo dell’intelligenza
artificiale, oltre che IBM fellow and AI Ethics Global Leader; Josiah Zayne, scienziato, artista
bio-hacker che spinge costantemente i confini dell’ingegneria genetica umana e animale al di
fuori dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana, biologa cellulare, direttrice dell’unità di
ricerca che si occupa dello sviluppo del sistema vascolare del cancro presso l’IFOM,
ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale dell’Università di Milano; Oreste Pollicino,
professore di diritto costituzionale e diritto dei media alla Bocconi, uno dei 25 esperti
internazionali che lavoreranno al Global Partnership on Artificial Intelligence, un organismo
fondato da diversi Paesi, tra cui l’Italia, per definire delle regole che consentano uno sviluppo
dell’AI rispettoso dei diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna Dello Russo, creative
editor per Vogue Japan, icona della moda internazionale ed eroina di stile del XXI secolo;
Vincenzo Ranieri, amministratore delegato di E-Distribuzione; Dardust, pianista, compositore
e produttore discografico dietro ad alcuni grandi successi di artisti come Mahmood, Emma,
Thegiornalisti, Elodie, Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera, singolo estivo nato dalla
collaborazione con Ghali, Marracash e Madame; i fratelli Fabio e Damiano D’Innocenzo,
registi e sceneggiatori di “Favolacce”, con Elio Germano, film rivelazione dell’anno, premiato
come miglior film ai Nastri D’argento e vincitore a Berlino dell’Orso d’Argento per la miglior
sceneggiatura; Paolo Del Brocco, amministratore delegato di Rai Cinema; Marco Saletta,
General Manager di Sony Interactive Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell,
astrofisica, tra le figure più autorevoli nel campo della scienza dello spazio, fu lei a scoprire
nel 1967, ancora studentessa, le pulsar, aprendo una nuova branca dell’astrofisica, un lavoro
riconosciuto con l’assegnazione del premio Nobel al suo supervisore; l’attivista, avvocata e
politica italiana Cathy La Torre, specializzata in diritto antidiscriminatorio con particolare
riferimento alle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere, e
sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci, esperto di etica e integrità della ricerca
scientifica, oltre che saggista e professore presso la Temple University di Philadelphia;
Antonella Viola, tra i più importanti immunologi del nostro paese, Professore Ordinario di
Patologia Generale presso il Dipartimento di Scienze Biomediche dell’Università di Padova e
Direttore Scientifico dell’Istituto di Ricerca Pediatrica (IRP-Città della Speranza); Simone
Pieranni, giornalista ed esperto di Cina, fondatore dell’agenzia di stampa China Files e autore
di Red Mirror, il nostro futuro si scrive in Cina (Laterza, 2020); Francesca Mannocchi, esperta
di migrazioni e conflitti, scrittrice e giornalista che ha realizzato reportage da Siria, Tunisia,
Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia, Yemen; Valentino Catricalà, studioso, curatore
d’arte contemporanea, specializzato nell’analisi del rapporto degli artisti con le tecnologie e
con i media, direttore della sezione Arte della Maker Faire – The European Edition e art
consultant per il Sony CS Lab di Parigi; Luigi Maccallini, fondatore dell’Atelier A.I. Artist as
Inventor, esperto di innovazione digitale ed etica d’impresa; la scrittrice Igiaba Scego, che ha

Apple sarà a emissioni
zero entro il 2030
In Punto Informatico
21 Luglio 2020

LinkedIn licenzia 960
dipendenti in tutto il
mondo
In Punto Informatico
21 Luglio 2020

I laptop ASUS ProArt
StudioBook arrivano in
Italia
In Punto Informatico
21 Luglio 2020

Adobe con IBM e Red Hat
per il marketing
In Punto Informatico
21 Luglio 2020

Ecco OnePlus Nord, il
primo OnePlus di fascia
media da 399 euro
In Fanpage Tech
21 Luglio 2020

Il 5G standalone di Nokia
per l’ambito industriale
In Punto Informatico
21 Luglio 2020

Il mondo di Edwige in
stile Minecraft, nel suo
nuovo video: Guacamole
In Wired
21 Luglio 2020

Anche il vaccino di Oxford
contro il nuovo
coronavirus sembra
sicuro
In Wired

21 Luglio 2020
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Tweet Telegram WhatsApp

← Dal 2030 tutti gli iPhone, i Mac e gli altri prodotti Apple saranno a impatto
zero

Minecraft cambia casa e trasloca sui server di “mamma” Microsoft →

Cos’è e come funziona
il “pezzotto” per
guardare lo streaming
illegale
  18 Settembre 2019

Daimler e Volvo, una
joint-venture per
sviluppare camion
elettrici a idrogeno
  22 Aprile 2020

recentemente pubblicato La linea del colore (Bompiani 2020).
L’appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su Next.Wired.it, il portale di Wired
dedicato ai suoi eventi, e sui canali social di Wired Italia.
Come per le dieci precedenti edizioni, anche quest’anno Audi supporta l’evento con il quale
condivide la spinta all’innovazione continua e l’impegno per migliorare il futuro attraverso
l’applicazione dell’avanguardia tecnologica al servizio della collettività.
In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che guarda in direzione del progresso
con la nuova Audi A3 Sportback.
Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di alcuni partner:
Mobile Partner: Huawei;
Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone;
Technical Partner: Sts
Production: Piano B
 
Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.
 
 
Il sito di Wired nella prima metà del 2020 è stato visitato mediamente da 6 milioni di utenti
ogni mese, con una crescita del 24% rispetto all’anno precedente. I profili social di Wired Italia
raggiungono 1.5 MIO di fan follower segnando +11% YOY.
The post Wired Next Fest 2020, una giornata dedicata alle frontiere appeared first on Wired.

Fonte: Wired
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I risultati della nuova ricerca su tumore al seno
e semi-digiuno: i risultati e le dichiarazioni
degli esperti.
La dieta, o meglio, il semi-digiuno potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del

tumore al seno. È quanto è emerso da uno ricerca coordinato da IFOM Milano e dal

Policlinico Universitario San Martino di Genova. Con il sostegno di AIRC, lo studio è

stato da poco pubblicato sulla rivista Nature.

Tumore al seno e semi-digiuno: quali sono i risultati della ricerca?

Tumore al seno e semi-digiuno: la ricerca

La rivista Nature ha da poco pubblicato la ricerca su tumore al seno e semi-digiuno.

Condotti su 36 pazienti, i due studi clinici sono stati condotti all’Ospedale Policlinico San

Martino di Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano. Filippo De Braud e

Tumore al seno e semi-digiuno: i
risultati della ricerca
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Claudio Vernieri hanno raccolto i dati.

Essi riportano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni

fattori di crescita che possono influenzare la crescita tumorale. I dati sono però

preliminari e devono essere confermati successivamente. Inoltre, sia i cicli di dieta, sia le

settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto

controllo medico. Non è perciò consentito un approccio “fai da te” che aumenterebbe il

rischio di malnutrizione, una condizione che può minare l’esito delle terapie.

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in

donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e

per questo è stata chiamata mima-digiuno” – spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento

di Medicina Interna del Policlinico San Martino di Genova. Alessio Nencioni è il

coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’IFOM (Istituto FIRC di Oncologia

Molecolare) di Milano.

Le dichiarazioni degli esperti

“Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto

regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche

standard”, aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori.

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa

dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma

soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza”, continua Nencioni. E ancora,

“le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti

antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo”.

“Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più

per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il

rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non

compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive

un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso”, conclude Nencioni.

Scritto da Redazione Mamme Magazine

tumore al seno

Iscriviti per vedere cosa consigliano i tuoi amici.
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Wired Next Fest 2020,
una giornata dedicata alle
frontiere
21/07/2020 Media, Networking Redazione

Il Wired Next Fest, il più grande evento a partecipazione gratuita in Italia dedicato
all’innovazione, realizzato in collaborazione con Audi, ha cambiato pelle trasformandosi
in un festival on-line e on-site della durata di 4 mesi, dal 4 giugno all’11 ottobre.

Dopo le giornate dedicate alla salute, alla sostenibilità e all’open innovation, che hanno
registrato complessivamente oltre 170.000 video views, si rinnova l’appuntamento con
l’edizione digitale del Wired Next Fest.

L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della tecnologia, della scienza,
della società, del cinema e dell’entertainment, si svolgerà il prossimo 23 luglio ed è il
quarto dei sei appuntamenti in streaming che caratterizzano l’edizione di quest’anno, in
attesa delle due giornate on-site in cartellone il 10 e 11 ottobre a Milano.

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare all’editing genetico, Wired Italia
vuole esplorare quelle tecnologie che oggi ancora si trovano solo nei laboratori, ma che
domani potrebbero avere un’applicazione ed interessare direttamente la vita delle
persone.

Giovedì 23 luglio al Wired Next Fest il racconto delle Tecnologie di Frontiera si tradurrà nel
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racconto del ruolo che le tecnologie possono giocare nel definire come sarà il mondo
dopo la pandemia di Covid-19. Un tema scelto nella convinzione che l’innovazione
tecnologica sarà uno dei driver della costruzione del futuro.

Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno ricercatori, docenti universitari,
scienziati e manager impegnati sulle frontiere della tecnologia, in una giornata dedicata al
sempre più decisivo ruolo che l’innovazione giocherà nelle nostre vite.

Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere esperienze, strumenti e soluzioni
da cui ripartire e che mettono al centro della propria azione la questione della
trasformazione digitale come opportunità per rispondere ai cambiamenti sociali,
economici e culturali in atto.

Tra gli ospiti: il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Paola Pisano;
Francesca Rossi, una delle maggiori esperte internazionali nel campo dell’intelligenza
artificiale, oltre che IBM fellow and AI Ethics Global Leader; Josiah Zayne, scienziato,
artista bio-hacker che spinge costantemente i confini dell’ingegneria genetica umana e
animale al di fuori dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana, biologa cellulare, direttrice
dell’unità di ricerca che si occupa dello sviluppo del sistema vascolare del cancro presso
l’IFOM, ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale dell’Università di Milano; Oreste
Pollicino, professore di diritto costituzionale e diritto dei media alla Bocconi, uno dei 25
esperti internazionali che lavoreranno al Global Partnership on Artificial Intelligence, un
organismo fondato da diversi Paesi, tra cui l’Italia, per definire delle regole che
consentano uno sviluppo dell’AI rispettoso dei diritti umani e delle libertà fondamentali;
Anna Dello Russo, creative editor per Vogue Japan, icona della moda internazionale ed
eroina di stile del XXI secolo; Vincenzo Ranieri, amministratore delegato di E-
Distribuzione; Dardust, pianista, compositore e produttore discografico dietro ad alcuni
grandi successi di artisti come Mahmood, Emma, Thegiornalisti, Elodie, Jovanotti e, come
DRD, co-autore di DeFuera, singolo estivo nato dalla collaborazione con Ghali, Marracash
e Madame; i fratelli Fabio e Damiano D’Innocenzo, registi e sceneggiatori di “Favolacce”,
con Elio Germano, film rivelazione dell’anno, premiato come miglior film ai Nastri
D’argento e vincitore a Berlino dell’Orso d’Argento per la miglior sceneggiatura; Paolo Del
Brocco, amministratore delegato di Rai Cinema; Marco Saletta, General Manager di Sony
Interactive Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell, astrofisica, tra le figure più
autorevoli nel campo della scienza dello spazio, fu lei a scoprire nel 1967, ancora
studentessa, le pulsar, aprendo una nuova branca dell’astrofisica, un lavoro riconosciuto
con l’assegnazione del premio Nobel al suo supervisore; l’attivista, avvocata e politica
italiana Cathy La Torre, specializzata in diritto antidiscriminatorio con particolare
riferimento alle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di
genere, e sui diritti della comunità LGBTQI; Enrico Bucci, esperto di etica e integrità della
ricerca scientifica, oltre che saggista e professore presso la Temple University di
Philadelphia; Antonella Viola, tra i più importanti immunologi del nostro paese,
Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Scienze Biomediche
dell’Università di Padova e Direttore Scientifico dell’Istituto di Ricerca Pediatrica (IRP-Città
della Speranza); Simone Pieranni, giornalista ed esperto di Cina, fondatore dell’agenzia di
stampa China Files e autore di Red Mirror, il nostro futuro si scrive in Cina (Laterza, 2020);
Francesca Mannocchi, esperta di migrazioni e conflitti, scrittrice e giornalista che ha
realizzato reportage da Siria, Tunisia, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia,
Yemen; Valentino Catricalà, studioso, curatore d’arte contemporanea, specializzato
nell’analisi del rapporto degli artisti con le tecnologie e con i media, direttore della
sezione Arte della Maker Faire – The European Edition e art consultant per il Sony CS Lab
di Parigi; Luigi Maccallini, fondatore dell’Atelier A.I. Artist as Inventor, esperto di
innovazione digitale ed etica d’impresa; la scrittrice Igiaba Scego, che ha recentemente
pubblicato La linea del colore (Bompiani 2020).

L’appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su Next.Wired.it, il portale di Wired
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dedicato ai suoi eventi, e sui canali social di Wired Italia.

Come per le dieci precedenti edizioni, anche quest’anno Audi supporta l’evento con il
quale condivide la spinta all’innovazione continua e l’impegno per migliorare il futuro
attraverso l’applicazione dell’avanguardia tecnologica al servizio della collettività.

In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che guarda in direzione del
progresso con la nuova Audi A3 Sportback.

Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di alcuni partner:

Mobile Partner: Huawei;

Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit, Vodafone;

Technical Partner: Sts

Production: Piano B

 

Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.

 

 

Il sito di Wired nella prima metà del 2020 è stato visitato mediamente da 6 milioni di utenti
ogni mese, con una crescita del 24% rispetto all’anno precedente. I profili social di Wired
Italia raggiungono 1.5 MIO di fan follower segnando +11% YOY.

The post Wired Next Fest 2020, una giornata dedicata alle frontiere appeared first on
Wired.

← Il decreto Semplificazioni frena i Comuni no-5g

Secolonuovo.com
ZeroCould s.r.l.
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Wired Next Fest 2020, una giornata
dedicata alle frontiere

di Redazione

Redazione

21 JUL, 2020


0
  

Tra 2 giorni arriva il Wired Next Fest. Scopri il programma

L’evento, dedicato alle frontiere della
ricerca nel campo della tecnologia, della
scienza, della società, del cinema e
dell’entertainment, si svolgerà il prossimo
23 luglio

Il Wired Next Fest, il più grande evento a partecipazione

gratuita in Italia dedicato all’innovazione, realizzato in

collaborazione con Audi, ha cambiato pelle trasformandosi in

H O M E  A T T U A L I T À  M E D I A
 

 .IT Sezioni Live Gallery Wired Next  
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un festival on-line e on-site della durata di 4 mesi, dal 4 giugno

all’11 ottobre.

Dopo le giornate dedicate alla salute, alla sostenibilità e all’open

innovation, che hanno registrato complessivamente oltre

170.000 video views, si rinnova l’appuntamento con l’edizione

digitale del Wired Next Fest.

L’evento, dedicato alle frontiere della ricerca nel campo della

tecnologia, della scienza, della società, del cinema e

dell’entertainment, si svolgerà il prossimo 23 luglio ed è il

quarto dei sei appuntamenti in streaming che caratterizzano

l’edizione di quest’anno, in attesa delle due giornate on-site in

cartellone il 10 e 11 ottobre a Milano.

Dall’intelligenza artificiale alla robotica, fino ad arrivare

all’editing genetico, Wired Italia vuole esplorare quelle

tecnologie che oggi ancora si trovano solo nei laboratori, ma che

domani potrebbero avere un’applicazione ed interessare

direttamente la vita delle persone.

Giovedì 23 luglio al Wired Next Fest il racconto delle Tecnologie

di Frontiera si tradurrà nel racconto del ruolo che le tecnologie

possono giocare nel definire come sarà il mondo dopo la

pandemia di Covid-19. Un tema scelto nella convinzione che

l’innovazione tecnologica sarà uno dei driver della costruzione

del futuro.

Dalle 13:30 alle 19:00, sui canali di Wired si alterneranno

ricercatori, docenti universitari, scienziati e manager impegnati

sulle frontiere della tecnologia, in una giornata dedicata al

sempre più decisivo ruolo che l’innovazione giocherà nelle

nostre vite.

Una giornata per analizzare, confrontarsi e condividere

esperienze, strumenti e soluzioni da cui ripartire e che mettono

al centro della propria azione la questione della trasformazione

VIDEO
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digitale come opportunità per rispondere ai cambiamenti

sociali, economici e culturali in atto.

Tra gli ospiti: il Ministro per l’innovazione tecnologica e la

digitalizzazione Paola Pisano; Francesca Rossi, una delle

maggiori esperte internazionali nel campo dell’intelligenza

artificiale, oltre che IBM fellow and AI Ethics Global Leader;

Josiah Zayne, scienziato, artista bio-hacker che spinge

costantemente i confini dell’ingegneria genetica umana e

animale al di fuori dei contesti tradizionali; Elisabetta Dejana,

biologa cellulare, direttrice dell’unità di ricerca che si occupa

dello sviluppo del sistema vascolare del cancro presso l’IFOM,

ricercatrice AIRC e docente di Patologia Generale dell’Università

di Milano; Oreste Pollicino, professore di diritto costituzionale

e diritto dei media alla Bocconi, uno dei 25 esperti internazionali

che lavoreranno al Global Partnership on Artificial Intelligence,

un organismo fondato da diversi Paesi, tra cui l’Italia, per

definire delle regole che consentano uno sviluppo dell’AI

rispettoso dei diritti umani e delle libertà fondamentali; Anna

Dello Russo, creative editor per Vogue Japan, icona della moda

internazionale ed eroina di stile del XXI secolo; Vincenzo

Ranieri, amministratore delegato di E-Distribuzione; Dardust,

pianista, compositore e produttore discografico dietro ad alcuni

grandi successi di artisti come Mahmood, Emma, Thegiornalisti,

Elodie, Jovanotti e, come DRD, co-autore di DeFuera, singolo

estivo nato dalla collaborazione con Ghali, Marracash e

Madame; i fratelli Fabio e Damiano D’Innocenzo, registi e

sceneggiatori di “Favolacce”, con Elio Germano, film rivelazione

dell’anno, premiato come miglior film ai Nastri D’argento e

vincitore a Berlino dell’Orso d’Argento per la miglior

sceneggiatura; Paolo Del Brocco, amministratore delegato di

Rai Cinema; Marco Saletta, General Manager di Sony

Interactive Entertainment Italia; Susan Jocelyn Bell Burnell,

astrofisica, tra le figure più autorevoli nel campo della scienza

dello spazio, fu lei a scoprire nel 1967, ancora studentessa, le

pulsar, aprendo una nuova branca dell’astrofisica, un lavoro

riconosciuto con l’assegnazione del premio Nobel al suo
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supervisore; l’attivista, avvocata e politica italiana Cathy La

Torre, specializzata in diritto antidiscriminatorio con

particolare riferimento alle discriminazioni basate

sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere, e sui diritti

della comunità LGBTQI; Enrico Bucci, esperto di etica e

integrità della ricerca scientifica, oltre che saggista e professore

presso la Temple University di Philadelphia; Antonella Viola,

tra i più importanti immunologi del nostro paese, Professore

Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di

Scienze Biomediche dell’Università di Padova e Direttore

Scientifico dell’Istituto di Ricerca Pediatrica (IRP-Città della

Speranza); Simone Pieranni, giornalista ed esperto di Cina,

fondatore dell’agenzia di stampa China Files e autore di Red

Mirror, il nostro futuro si scrive in Cina (Laterza, 2020);

Francesca Mannocchi, esperta di migrazioni e conflitti,

scrittrice e giornalista che ha realizzato reportage da Siria,

Tunisia, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto, Turchia, Yemen;

Valentino Catricalà, studioso, curatore d’arte contemporanea,

specializzato nell’analisi del rapporto degli artisti con le

tecnologie e con i media, direttore della sezione Arte della Maker

Faire – The European Edition e art consultant per il Sony CS Lab

di Parigi; Luigi Maccallini, fondatore dell’Atelier A.I. Artist as

Inventor, esperto di innovazione digitale ed etica d’impresa; la

scrittrice Igiaba Scego, che ha recentemente pubblicato La linea

del colore (Bompiani 2020).

L’appuntamento verrà trasmesso e diffuso su Wired.it, su

Next.Wired.itNext.Wired.itNext.Wired.itNext.Wired.itNext.Wired.it, il portale di Wired dedicato ai suoi eventi, e sui

canali social di Wired Italia.

Come per le dieci precedenti edizioni, anche quest’anno Audi

supporta l’evento con il quale condivide la spinta

all’innovazione continua e l’impegno per migliorare il futuro

attraverso l’applicazione dell’avanguardia tecnologica al

servizio della collettività.

In questa occasione, Audi racconterà il progetto A-Head che IL  FUTURO DEI  MEDIA
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guarda in direzione del progresso con la nuova Audi A3

Sportback.

Il Wired Next Fest è reso possibile anche grazie al supporto di

alcuni partner:

Mobile Partner: Huawei;

Main Partner: E-Distribuzione, Mastercard, Nexi, UniCredit,

Vodafone;

Technical Partner: Sts

Production: Piano B

 

Fondazione AIRC è content partner del Wired Next Fest.

 

 

Il sito di Wired nella prima metà del 2020 è stato visitato

mediamente da 6 milioni di utenti ogni mese, con una crescita

del 24% rispetto all’anno precedente. I profili social di Wired

Italia raggiungono 1.5 MIO di fan follower segnando +11% YOY.

L E G G I  A N C H E

M E D I AM E D I AM E D I AM E D I AM E D I A  - 9  L U G

Cosa vi aspetta oggi al WiredCosa vi aspetta oggi al WiredCosa vi aspetta oggi al WiredCosa vi aspetta oggi al WiredCosa vi aspetta oggi al Wired
Next Fest sull'open innovationNext Fest sull'open innovationNext Fest sull'open innovationNext Fest sull'open innovationNext Fest sull'open innovation
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Il Wired Next Fest torna con unaIl Wired Next Fest torna con unaIl Wired Next Fest torna con unaIl Wired Next Fest torna con unaIl Wired Next Fest torna con una
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Il tumore al seno si può frenare con la dieta

di GINEVRA LANDI

La dieta potrebbe avere un ruolo
chiave nel trattamento del tu-
more al seno. La notizia ar-

riva da uno studio internazionale
coordinato da lfom Milano e dal
Policlinico Universitario San Mar-
tino di Genova, con il sostegno di
Airc, appena pubblicato sulla ri-
vista Nature, in cuí una dieta ipo-
calorica a base vegetale è stata
testata per determinare il suo ef-
fetto sulla crescita del tumore in
combinazione a terapia ormonale
nei topi e nelle pazienti. Le donne
in terapia ormonale in Italia sono
circa 400 mila, cioè tre su quattro
di quelle che ricevono diagnosi di
carcinoma mammario. I dati rac-
colti su 36 pazienti In due studi

clinici condotti all'Ospedale Policlini-
co San Martino di Genova e all'Istituto
Nazionale Tumori di Milano da Filippo
De Braud e Claudio Veri-dori mostra-

Nuove speranze

Un'alimentazione
ipocalorica
a base vegetale
ha dato risultati
positivi in fase
di sperimentazione

no che cicli di dieta protratti per una
media di circa sei mesi riducono alcuni
fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e-
possono influenzare la crescita turno-
rate. Un risultato incoraggiante, perché
mostra che anche negli esseri umani,
come negli esperimenti condotti in cel-
lule in coltura e in topolini con tumore
al seno, questo effetto metabolico po-
trebbe associarsi a una minor progres-
sione del cancro, a un potenziamento
dell'efficacia delle terapie e a un recu-
pero della sensibilità al trattamento
nei casi in cui si sia instaurata una resi-
stenza ai farmaci. Tuttavia, i dati sono
preliminari e devono essere conferma-
ti in studi clinici più ampi. Inoltre sia i
cicli di dieta, sia le settimane di inter-
vallo prevedono protocolli precisi sot-
to stretto controllo medico:

I/ 
SPECIALE SALATE ~®

'venendone allenino allo stelle
Un italiano su tre seno_ mass one

liwimuredxen +ipuirl}, nme
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LO STUDIO

Cancro al seno
il ruolo chiave
di una dieta
ipocalorica
La dieta potrebbe avere un ruolo
chiave nel trattamento deltumore al
seno. La notizia arriva da uno studio
internazionale coordinato da Ifom
Milano e dal Policlinico Universitario
San Martino di Genova, con il soste-
gno di Airc, in cui una dieta ipocalori-
ca a base vegetale è stata testata per
determinare il suo effetto sulla cre-
scita del tumore in combinazione a
terapia ormonale nei topi e nelle pa-
zienti. Le donne in terapia ormonale
in Italia sono circa 400 mila.
I dati raccolti su 36 pazienti in due
studi clinici condotti all'Ospedale
Policlinico San Martino di Genova e
all'Istituto Nazionale Tumori di Mila-
no da Filippo De Braud e Claudio Ver-
nieri mostrano che cicli di dieta pro-
tratti per sei mesi riducono alcuni
fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare
e possono influenzare la crescita tu-
morale. Un risultato incoraggiante,
perché mostra che anche negli esseri
umani questo effetto metabolico po-
trebbe associarsi a una minor pro-
gressione del cancro, a un potenzia-
mento dell'efficacia delle terapie e a
un recupero della sensibilità altrat-
tamento nei casi in cui si sia instau-
rata una resistenza ai farmaci.
Tuttavia, i dati sono preliminari e de-
vono essere confermati in studi clini-
ci più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta
sia le settimane di intervallo preve-
dono protocolli precisi e devono av-
venire sotto stretto controllo medi-
co.
«La dieta che abbiamo sperimenta-
to, valutandone gli effetti clinici per
la prima volta in donne con tumore
della mammella anche metastatico
in terapia ormonale, è un regime ali-
mentare vegano ipocalorico che in-
duce nel corpo gli effetti metabolici
del digiunare, e per questo è stata
chiamata "mima-digiuno"", spiega A-
lessio Nencioni, del Dipartimento di
Medicina Interna del Policlinico San
Martino, Università di Genova, coor-
dinatore dello studio assieme a Val-
ter Longo dell'Ifom (istituto Firc di
Oncologia Molecolare) di Milano.
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Tumore al seno, semi-digiuno vegetale puo' aiutare cure

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO 2020 09.23.51

Tumore al seno, semi-digiuno vegetale puo' aiutare cure

ZCZC2093/SX4 XSP20197004162_SX4_QBKN R CRO S04 QBKN Tumore al seno, semi-digiuno

vegetale puo' aiutare cure Solo sotto controllo medico(Embargo ore 17.00 del 15 luglio) (ANSA)

- ROMA, 15 LUG - (Embargo ore 17.00 del 15 luglio) La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel

trattamento del tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM

Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena

pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale e' stata testata per

determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle

pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioe' tre su quattro di quelle che

ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti

all'Ospedale Policlinico San Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De

Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono

alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare

la crescita tumorale. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici piu'

ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono

avvenire sotto stretto controllo medico. Non e' percio' consentito un approccio "fai da te" che

aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici puo' essere molto

pericolosa, minando l'esito delle terapie. e corporea, con una riduzione (ANSA). BR 15-LUG-20 09:22

NNNN

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO 2020 09.26.59

Tumore al seno, semi-digiuno vegetale puo' aiutare cure (2)

ZCZC2129/SX4 XSP20197004170_SX4_QBKN R CRO S04 QBKN Tumore al seno, semi-digiuno

vegetale puo' aiutare cure (2) (Embargo ore 17.00) (ANSA) - ROMA, 15 LUG - (Embargo ore

17.00) - "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne

con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, e' un regime alimentare vegano

ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo e' stata chiamata

"mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San

Martino - Universita' di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'IFOM (Istituto

FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la

crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie

farmacologiche standard - aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i

tumori. "Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa

dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi

lievi e transitori come mal di testa e debolezza" - continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la

terapia per cicli mensili da quasi due anni senza alcun problema, e' percio' un intervento ben tollerato
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se adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di

glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazieta', l'insulina e il fattore di

crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore

della mammella. Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti

antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende Nencioni - Cio'

significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in piu' per combattere il

tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra

un ciclo di dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di

peso". (ANSA). BR 15-LUG-20 09:26 NNNN
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TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE ORMONALI
SENO, STUDIO =

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO 2020 14.10.37

TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE ORMONALI SENO, STUDIO =

ADN0984 7 CRO 0 ADN CRO NAZ TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUO' AIUTARE CURE

ORMONALI SENO, STUDIO = Su 'Nature' ricerca coordinata da italiani apre strada a terapie

integrate, 'ma non è cura fai da te' Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) (EMBARGO ALLE 17.00) - E'

un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare

sotto stretto controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le donne con

tumore al seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a

guida italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima

digiuno' su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'. Il

lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di

oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave

dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto

sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i

dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a Milano

all'Istituto nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta

protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire

la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale. Un risultato definito dagli esperti

"incoraggiante", perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in

cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una

minore progressione del cancro, a un potenziamento dell'efficacia delle terapie e a un recupero della

sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,

puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi,

con numeri maggiori di pazienti. (segue) (Lus/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 15-LUG-20 14:10
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TiscaliNews

La dieta potrebbe avere un ruolo fondamentale nel trattamento e nel processo di

guarigione dal tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale

coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di

Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, e spiega

che una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo

effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e

nelle pazienti.
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Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di

quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36

pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio

Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi

riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione

cellulare e possono influenzare la crescita tumorale.

No al fai da te

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più

ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli

precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito

un approccio "fai da te" che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una

condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito

delle terapie.

Gli effetti sul corpo

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima

volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale,

è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti

metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-digiuno" - spiega

Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San

Martino - Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo

dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta mima

digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori

anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard -

aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori. "

Le modifiche metaboliche

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli

di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali

consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza" -

continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili da quasi

due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se

adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha

ridotto i livelli di glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la

sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che

favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella. Le modifiche

metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali

positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende Nencioni -

Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in

più per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale,

senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di

dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e

perdita di peso".
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Lo studio

Semi-digiuno a base vegetale, un possibile alleato delle
cure ormonali per il tumore al seno
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d i  r e d a z i o n e

16 lugl io  2020 17:54

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva
da uno studio internazionale coordinato da Ifom (Istituto Firc di Oncologia molecolare) di
Milano e dal San Martino di Genova, con il sostegno di Airc, appena pubblicato sulla rivista
Nature.

Lo studio ha testato una dieta ipocalorica a base vegetale per determinarne l'effetto sulla
crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in
terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che ricevono
diagnosi di carcinoma mammario.
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Pubblicità

I dati preliminari raccolti su 36 pazienti mostrano che cicli di dieta protratti per una media di
circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione
cellulare e possono influenzare la crescita tumorale. Un risultato incoraggiante, perché mostra
che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in topi
con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una minor progressione
del cancro, a un potenziamento dell’efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al
trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci.

I dati, però, devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le
settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo
medico. Non è perciò consentito un approccio “fai da te” che aumenterebbe il rischio di
malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa,
minando l’esito delle terapie.

«La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in
donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime
alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per
questo è stata chiamata “mima-digiuno» spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
Medicina interna del Policlinico San Martino, coordinatore dello studio assieme a Valter
Longo dell’Ifom. «Non solo ha rallentato la crescita tumorale – aggiunge quest'ultimo, che da
15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori - ma ha fatto regredire i tumori anche
dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard».

Si tratta di «risultati iniziali – avverte ancora Nencioni - ma, se saranno confermati da
ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti, potrebbero aprire la strada a nuovi
scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare
alle consuete cure. Infatti, poche settimane fa in collaborazione con Longo un gruppo di
centri oncologici olandesi ha pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta
mima-digiuno aumentava l’efficacia della chemioterapia contro il cancro alla mammella». In
futuro, suggerisce infine Longo, «sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più
opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il cancro».
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Tumore al seno, il semi-digiuno vegetale può aiutare le
cure

Ven, 17/07/2020 - 05:39

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al
seno. La notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM
Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il
sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta
ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto
sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e
nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila,
cioè tre su quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma
mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale
Policlinico San Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano
da Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti
per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che
contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare
la crescita tumorale. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere
confermati in studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le
settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire
sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito un approccio "fai da
te" che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei
pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito delle
terapie.

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la
prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in
terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce
nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata
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"mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina
Interna del Policlinico San Martino - Università di Genova, coordinatore
dello studio assieme a Valter Longo dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia
Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha
rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo
l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard -
aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i
tumori.

"Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno
seguito i cicli di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza
mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori
come mal di testa e debolezza" - continua Nencioni - "Alcune di loro
assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza alcun
problema, è perciò un intervento ben tollerato se adeguatamente
pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i
livelli di glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la
sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine
che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella.
Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate
a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel
tempo - riprende Nencioni - Ciò significa che questo regime di restrizione
dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della
mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non
compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e
l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e
perdita di peso". 
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Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può aiutare
cure
  17 Luglio 2020    Salute

Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può aiutare cure

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia
arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico
Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla
rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare
il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nelle pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che
ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici
condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di
Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una
media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la
proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale.

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi.
Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e
devono avvenire sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito un approccio “fai
da te” che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti
oncologici può essere molto pericolosa, minando l’esito delle terapie. e corporea, con una
riduzione (ANSA).
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Tumori semi-digiuno a base veg può aiutare cure ormonali seno,
studio
 58 secondi fà  Agenzie  0 Views

Tumori semi-digiuno a base veg può aiutare cure ormonali seno, studio 

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) – E’ un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio,

non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali

per le donne con tumore al seno, anche metastatico.

Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha valutato per la prima

volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta ‘mima digiuno’ su un gruppo di pazienti. Risultati che si

sono guadagnati le pagine della rivista ‘Nature’.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia

molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell’alimentazione.

La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in

combinazione a terapia ormonale nei …

visita la pagina

Tumori semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno, studio
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E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico....

2. Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può aiutare cure 

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale...

3. Tumore seno semi digiuno vegetale ò aiutare cure 

Solo sotto controllo medico...

4. Tumore seno semi digiuno base vegetale potenzia cure 

La dieta mima digiuno può potenziare gli effetti delle cure ormonali prescritte dall'oncologo. Le donne in terapia ormonale in Italia...
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DAI BLOG (-13)

morta Kelly Preston, attrice e moglie di John Travolta
Kelly Preston, attrice e moglie di John Travolta, è morta a 57 anni. Lo ha
comunicato Travolta, suo marito da 29 anni, dicendo che Preston è morta «dopo
una battaglia di due anni con il tumore al seno». Kelly Preston,

Il Post  -  13-7-2020

Lutto per John Travolta, morta la moglie Kelly Preston
LOS ANGELES. È morta, all'età di 57 anni, l'attrice Kelly Preston, moglie di John
Travolta, dopo una battaglia durata due anni contro un tumore al seno. A
comunicarlo lo stesso atto ... [ Continua a leggere sul sito.]

lastampa.it - Notizie principali  -  13-7-2020

Metastasi cerebrali da tumore al seno: le più pericolose
Continua l'approfondimento di Medical Facts sui
processi di metastatizzazione tumorali: oggi sotto la
lente le metastasi causate da un cancro al seno.

Roberto Burioni - MedicalFacts  -  12-6-2020
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vita, chiamano ... tumore benigno diagnosticatole
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Il Timone  -  23-5-2020

Cancro al seno: quanto contano gli stili di vita
Il cancro al seno è la neoplasia più frequente del
sesso femminile. Pur rappresentando ancora la
prima causa di morte per tumore nelle donne, la
sua mortalità è in costante riduzione.

Roberto Burioni - MedicalFacts  -  23-5-2020
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Tumore al seno, il semi-digiuno
vegetale aiuta le cure
MIND THE GAP > NEWS

Giovedì 16 Luglio 2020 di Carla Massi

Tumore al seno, un altro studio dimostra il ruolo chiave della dieta quotidiana. Non

solo nella prevenzione, dunque, ma anche durante la malattia come alleata dei

farmaci. Come dimostra una ricerca internazionale coordinata da Ifom Milano e dal

Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di Airc.

Il lavoro è stato appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui un menù ipocalorico a

base vegetale è stato testato per determinare l'effetto sulla crescita del tumore in

combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di
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Potrebbe interessarti anche

quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti dai

gruppi di ricerca in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio

Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono

alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e

possono influenzare la crescita del tumore.

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi.

Da ricordare che, sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo tra i diversi menù

prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Evitare

scelte fai-da-te.

«La dieta sperimentata, valutando gli effetti clinici per la prima volta in donne con

tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del

digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-digiuno"» spiega Alessio Nencioni,

del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino - Università di

Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano». Parliamo di un protocollo  alimentare che, in

qualche modo,  regala all'organismo una riprogrammazione.

Casco salva-capelli per le donne malate di tumore

Tumore al seno, sovrappeso e obesità riducono l'efficacia della chemioterapia

L'oncologa Adriana Bonifacino: «Spero che le donne si vogliano più bene e facciano

prevenzione per il tumore al seno»

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di

questa dieta per sei mesi. Mostrando solo «fastidi lievi e transitori come mal di testa

e debolezza», fanno sapere gli specialisti. Alcune di loro assumono la terapia per cicli

mensili da quasi due anni senza problemi.

«La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in

circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di

crescita insulino-simile, tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di

tumore della mammella - aggiunge Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte dalla

dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono

mantenuti a lungo nel tempo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tumore al seno: dieta vegetale
alleata della terapia ormonale
16 LUGLIO 2020 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE
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Tumore al seno: la dieta semi-digiuno a base
vegetale alleata della terapia ormonale secondo uno
studio italiano coordinato da IFOM Milano e dal
Policlinico Universitario San Martino di Genova
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La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva da uno

studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova,

con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale

è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia

ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su

quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e

all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta

protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire

la proliferazione cellulare e possono in uenzare la crescita tumorale.

Un risultato incoraggiante, perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti

in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una

minor progressione del cancro, a un potenziamento dell’ef cacia delle terapie e a un recupero della

sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, i dati sono

preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane

di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico.

Non è perciò consentito un approccio “fai da te” che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una

condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l’esito delle terapie.

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore

della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che

induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata “mima-digiuno” –

spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino – Università di
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Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’IFOM (Istituto FIRC di Oncologia

Molecolare) di Milano – Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha

fatto regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard –

aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori.

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per una

media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza” – continua Nencioni –  “Alcune di loro assumono la terapia per cicli

mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se adeguatamente

piani cato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma

soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile

(IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella.”

“Le modi che metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,

che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo – riprende Nencioni – Ciò signi ca che questo

regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella

nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si

prescrive un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede un

regime di attività  sica leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le pazienti mostrano anche un

miglioramento della composizione corporea, con una riduzione della massa grassa e un aumento della

massa magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta ‘mima-digiuno’, sotto controllo dello

specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole

a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di

risultati iniziali ma, se saranno confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti,

potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando

una strategia da abbinare alle consuete cure” conclude Nencioni. Infatti, poche settimane fa in

collaborazione con Longo un gruppo di centri oncologici olandesi ha pubblicato uno studio clinico su 125

pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l’ef cacia della chemioterapia contro il cancro alla

mammella.

“In futuro, suggerisce Longo, sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno

adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il cancro”.

TAGS: ALIMENTAZIONE, DIETA, TERAPIA ORMONALE, TUMORE AL SENO
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Pubblicità

Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può
aiutare le cure

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET |
16/07/2020 12:23

Lo rivela uno studio
internazionale
coordinato da IFOM
Milano e dal Policlinico
Universitario San
Martino di Genova, con il
sostegno di AIRC
pubblicato sulla rivista
Nature

La dieta potrebbe avere
un ruolo chiave nel
trattamento del
tumore al seno. La
notizia arriva da uno
studio internazionale

coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova,
con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta
ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto
sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle
pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su
quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su
36 pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di
Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio
Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei
mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la
proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale

. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi
clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo
prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico.
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Passi avanti nella
mappatura genetica
del cancro

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| 13/07/2020 18:11

Due nuovi studi a Padova su
tumore polmone e glioblastoma

 Tumore ovarico, al
via la campagna
"Manteniamoci
informate"

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| 09/07/2020 16:10

Realizzati sei video-racconti e una campagna
web e social informativa, con la narrazione
dell'attrice Claudia Gerini

Non è perciò consentito un approccio "fai da te" che aumenterebbe il rischio di
malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto
pericolosa, minando l'esito delle terapie. "La dieta che abbiamo sperimentato,
valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore della
mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare
vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per
questo è stata chiamata "mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni, del
Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino - Università di
Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'IFOM (Istituto FIRC
di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha
rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo
l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard - aggiunge Valter
Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori.

"Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno
seguito i cicli di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare
effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa
e debolezza" - continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia per cicli
mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben
tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie
ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma soprattutto la leptina,
l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile
(IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella. Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno
sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a
lungo nel tempo - riprende Nencioni - Ciò significa che questo regime di
restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore
della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo
stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive
un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso". 

Video Intervista Prof. Borghi
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SU "NATURE" LA RICERCA DI SAN MARTINO E ISTITUTO IFOM

Digiuno simulato
per aiutare le donne
nella lotta al tumore
Federico Mereta

Niente fai date, con schemi
astrusi e consigli raccattati
sul web. Ma per le donne
che affrontano il tumore al
seno, circa 53 mila ogni an-
no in Italia, una dieta "mi-
ma-digiuno" a cicli pro-
grammati potrebbe aiutare
a contrastare la crescita tu-
morale, associata al tratta-
mento ormonale.
La proposta nasce dalla ri-

cerca del Policlinico San
Martino di Genova insieme
all'Ifom di Milano, sostenu-
ta da Airc e pubblicata su
Nature. Lo studio su 36 pa-
zienti, reclutati al San Mar-
tino e all'Istituto Nazionale
Tumori di Milano da Filip-
po De Braud e Claudio Ver-
nieri, al momento non per-
mette di trarre conclusioni
definitive per il campione li-
mitato.
Ma conferma quanto vi-

sto nei topi: sei mesi di diete
mima-digiuno riducono al-
cuni fattori di crescita che
aiutano il tumore a cresce-
re. «La dieta che abbiamo
sperimentato, valutandone
gli effetti clinici per la pri-
ma volta in donne con tumo-
re della mammella anche
metastatico in terapia or-
monale, è un regime ali-
mentare vegano ipocalori-
co che induce nel corpo gli

effetti metabolici del digiu-
nare, e per questo è stata
chiamata "mima-digiu-
no"», spiega Alessio Nencio-
ni, del Dipartimento di Me-
dicina Interna del Policlini-
co San Martino, coordinato-
re dello studio assieme a un
altro genovese, Valter Lon-
go dell'Ifom.
Le donne inserite nella ri-

cerca hanno seguito i cicli
dietetici per circa sei mesi,
senza mostrare effetti colla-
terali consistenti, ma soltan-
to fastidi lievi e transitori co-
me mal di testa e debolez-
za. «La dieta ipocalorica ab-
binata alle terapie ormona-
li ha ridotto i livelli di gluco-
sio in circolo ma soprattut-
to la leptina, l'ormone che
regola la sazietà, l'insulina
e il fattore di crescita ins uli-
no-simile (IGF1), proteine
che favoriscono la prolifera-
zione delle cellule di tumo-
re della mammella», segna-
la Nencioni.
Ciò che più conta, gli effet-

ti si mantengono nel tem-
po, seguendo i "cicli" ali-
mentari consigliati dagli
esperti per contrastare la
malnutrizione. Dieta sì, in-
somma, ma sotto stretto
controllo dello specialista.
E associata all'attività fisi-
ca, in base ai ritmi proposti
con l'alimentazione. —
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Tumore al seno, il semi-digiuno vegetale
aiuta le cure
MIND THE GAP > NEWS

Giovedì 16 Luglio 2020 di Carla Massi

Tumore al seno, un altro studio dimostra il ruolo chiave della dieta

quotidiana. Non solo nella prevenzione, dunque, ma anche durante la malattia

come alleata dei farmaci. Come dimostra una ricerca internazionale

coordinata da Ifom Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di

Genova, con il sostegno di Airc.

Il lavoro è stato appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui un menù

ipocalorico a base vegetale è stato testato per determinare l'effetto sulla

crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle

pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su

quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti

su 36 pazienti dai gruppi di ricerca in due studi clinici condotti all'Ospedale

Policlinico San Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da

Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per

una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la

crescita del tumore.

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più

ampi. Da ricordare che, sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo tra i

diversi menù prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto
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controllo medico. Evitare scelte fai-da-te.

«La dieta sperimentata, valutando gli effetti clinici per la prima volta in donne

con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un

regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti

metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-

digiuno"» spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del

Policlinico San Martino - Università di Genova, coordinatore dello studio

assieme a Valter Longo dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di

Milano». Parliamo di un protocollo  alimentare che, in qualche modo,  regala

all'organismo una riprogrammazione.

Casco salva-capelli per le donne malate di tumore

Tumore al seno, sovrappeso e obesità riducono l'efficacia della

chemioterapia

L'oncologa Adriana Bonifacino: «Spero che le donne si vogliano più bene e

facciano prevenzione per il tumore al seno»

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i

cicli di questa dieta per sei mesi. Mostrando solo «fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza», fanno sapere gli specialisti. Alcune di loro

assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza problemi.

«La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di

glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà,

l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile, tutte proteine che favoriscono la

proliferazione delle cellule di tumore della mammella - aggiunge Nencioni - Le

modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a

effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel

tempo». 
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Tumore al seno, il semi-digiuno
vegetale aiuta le cure
MIND THE GAP

Giovedì 16 Luglio 2020 di Carla Massi

Tumore al seno, un altro studio

dimostra il ruolo chiave della

dieta quotidiana. Non solo nella

prevenzione, dunque, ma anche

durante la malattia come alleata

dei farmaci. Come dimostra una

ricerca internazionale coordinata

da Ifom Milano e dal Policlinico

Universitario San Martino di

Genova, con il sostegno di Airc.

Il lavoro è stato appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui un menù ipocalorico a

base vegetale è stato testato per determinare l'effetto sulla crescita del tumore in

combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di

quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti dai

gruppi di ricerca in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio

Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono

alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e

possono influenzare la crescita del tumore.

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi.

Da ricordare che, sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo tra i diversi menù

prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Evitare

scelte fai-da-te.

«La dieta sperimentata, valutando gli effetti clinici per la prima volta in donne con

tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del

digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-digiuno"» spiega Alessio Nencioni,

del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino - Università di

Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano». Parliamo di un protocollo  alimentare che, in

qualche modo,  regala all'organismo una riprogrammazione.

Casco salva-capelli per le donne malate di tumore

Tumore al seno, sovrappeso e obesità riducono l'efficacia della chemioterapia

C
E
B IL DISPOSITIVO

Casco salva-capelli per le
donne malate di tumore

MIND THE GAP

Tumore al seno, sovrappeso e
obesità riducono l'efficacia...

L'APPELLO

SOS a Conte per nominare donna
presidente Agcom, «necessario per
abbattere pregiudizi nel Paese»

 

 

 

di Franca Giansoldati

ROMA

Donne aggredite in casa, due
violenze al giorno: c’è l’effetto
quarantena
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L'oncologa Adriana Bonifacino: «Spero che le donne si vogliano più bene e facciano

prevenzione per il tumore al seno»

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di

questa dieta per sei mesi. Mostrando solo «fastidi lievi e transitori come mal di testa

e debolezza», fanno sapere gli specialisti. Alcune di loro assumono la terapia per cicli

mensili da quasi due anni senza problemi.

«La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in

circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di

crescita insulino-simile, tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di

tumore della mammella - aggiunge Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte dalla

dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono

mantenuti a lungo nel tempo». 
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● Tumore alla vescica, un incontro per ribadire l'importanza della prevenzione

● Isolamento, gli urologi: «Uomini, la pigrizia danneggia la prostata. In casa
allenatevi così» ● Ospedale di Terni verso la normalità riprende anche la
chirurgia urologica Salvata una paziente di 45 anni

● Francesco Chiofalo in ospedale: «Non so cosa mi sia successo, mi sono
gonfiato» ● Chiofalo vede Antonella Fiordelisi: «Ha detto che mi odia». E lei
risponde dal social

● L'oncologa Adriana Bonifacino: «Spero che le donne si vogliano più bene e
facciano prevenzione per il tumore al seno» ● Aumentano le fumatrici: più 24%.

 

di Camilla Mozzetti

MIND THE GAP

Uccise donna per «tempesta
emotiva», appello bis cancella sconto:
confermati 30 anni

 

IL CASO

MyTutela la app intelligente che
difende da stalker, bulli e violenze
premiata a livello europeo

 

 

di Franca Giansoldati

● Nonna Carmela guarita a 91 anni dal Covid:
«Non finirò mai di ringraziarvi» ● La
giornalista Tiziana Pikler: «Sono poche le
donne sportive soggetto dell’arte: una
ricerca della parità di genere»

w

● Uccise donna in preda a «tempesta
emotiva», Corte d'appello dimezza la
pena ● Sassari, donna uccisa a
coltellate dopo un diverbio con un
uomo

● Gratis la App che difende le donne
da violenze e stalker per il periodo
della quarantena ● Il caso di Sara
uccisa dall'ex, come riconoscere i
segnali di pericolo dagli sms: «fai
schifo, basta gonne corte, non vali
niente» ● Come difendersi dagli stalker
e capire quando c'è pericolo, il forum
di HiTalk al Binario F
● Tivoli, picchia l'ex compagna e minaccia i
suoi datori di lavoro: arrestato

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 160



Salute e Prevenzione

In questo Canale:

Articoli più Letti

Gambe gonfie: esercizi
per riattivare la
circolazione

Acquagym fai da te

Guida pratica alla dieta
vegetariana

Yoga per il cuore

Allergie

Cure termali

Dieta sana

Influenza

Invecchiamento

Malattie dell’età adulta

Malattie della terza età

Prevenzione

Proprietà degli alimenti

Sessualità nella terza età

Sport

Notiziario salute

A proposito di: salute  

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a base vegetale
studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto
stretto controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali
per le donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che
arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha valutato per la
prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su
un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista
'Nature'.Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di
Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e
sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La
dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo
effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi
e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2
studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale
tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta
protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che
contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la
crescita tumorale. Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché
mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in
cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico
potrebbe associarsi a una minore progressione del cancro, a un
potenziamento dell'efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al
trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci.
Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere
confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.Gli esperti
tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura
anti-cancro fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte
dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono
protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle
settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata un'alimentazione
adeguata e un'attività fisica leggera. "Non è consentito un approccio fai-da-
te che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei
pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito delle
terapie", ammoniscono gli specialisti. "La dieta che abbiamo sperimentato,
valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore della
mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare
vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e
per questo è stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del
Dipartimento di medicina interna del Policlinico San Martino - università di
Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di
Milano.Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del digiuno
contro i tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge:
"Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale,
ma ha fatto regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle
terapie farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei trial non hanno
mostrato effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal
di testa e debolezza", continua Nencioni.Alcune di loro, riferiscono gli autori,
assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta
perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta ipocalorica

Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare cure
ormonali seno, studio
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abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma
soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione
delle cellule di tumore della mammella - evidenzia Nencioni - Le modifiche
metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti
antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel
tempo"."Ciò significa - osserva l'esperto - che questo regime di restrizione
dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della
mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali
seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato
nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive
un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso.
Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un
ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della
massa magra". Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-
digiuno, sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza
pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle
terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta
ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire
la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche integrate,
diventando una strategia da abbinare alle consuete cure", conclude Nencioni.
Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in
collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che
hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima
digiuno aumentava l'efficacia della chemio contro il cancro al seno. "In futuro
- suggerisce Longo - sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia
più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere
il cancro".
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Tumore al seno, nuovo studio: la dieta

ipocalorica vegetale è un possibile

alleato delle cure ormonali

Per la prima volta sono stati valutati gli effetti positivi di cicli ripetuti di una
dieta a base vegetale ipocalorica in pazienti con tumore al seno, anche
metastatico, in trattamento con terapia ormonale. Lo studio internazionale,
coordinato dal Policlinico Universitario San Martino di Genova e dall’IFOM
(Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione
AIRC, è stato appena pubblicato su Nature

di ANGELA COTTICELLI

1 6  L U G L I O  2 0 2 0 ● D I E T E  E  A L I M E N T A Z I O N E,  S A L U T E  E  P S I C O L O G I A

  

Tumore al seno: i benefici della dieta
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a dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel

trattamento del tumore al seno. La notizia

arriva da uno studio internazionale

coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico

Universitario San Martino di Genova, con il sostegno

di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui

una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata

per determinare il suo effetto sulla crescita del

tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi

e nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in

Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di

quelle che ricevono diagnosi di carcinoma

mammario.

LEGGI ANCHE

› Prevenzione tumore al seno: i consigli di LILT per

la diagnosi precoce

› Menopausa, terapie ormonali e rischio tumore: il

punto con la ginecologa Rossella Nappi

La patient

empowerment

«La dieta è stata complessivamente bene accettata

vegetale ipocalorica

SFOGLIA LA GALLERY
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dalle pazienti. Solo in alcune è stata riscontrata un

po’ di debolezza transitoria, in altre, al contrario, un

senso di benessere e aumentata energia. Per la

maggior parte di loro, essere coinvolte in modo

diretto nel trattamento del tumore, è risultato un

grande valore aggiunto da un punto di vista

psicologico. Molti malati, infatti, avvertono il

bisogno di essere parte attiva nel processo di

guarigione. Nei paesi anglofoni si chiama patient

empowerment e consiste nel dare al paziente la

possibilità di intervenire in prima persona nella

cura», spiega il Professor Alessio Nencioni del

Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San

Martino – Università di Genova, coordinatore dello

studio assieme a Valter Longo dell’IFOM- Istituto

FIRC di Oncologia Molecolare di Milano.

LEGGI ANCHE

› Tumore al seno, l’importanza delle Breast Unit:

nasce il Manifesto delle pazienti

LEGGI ANCHE

› Prevenzione tumore al seno, Rosanna D’Antona:

«E ora mammografia per tutte le donne»

Lo studio

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici

condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da

Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che

cicli di dieta protratti per una media di circa sei

mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare

e possono influenzare la crescita tumorale. Un

risultato incoraggiante, perché mostra che anche

negli esseri umani, come negli esperimenti condotti

in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno,

questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una

minor progressione del cancro, a un potenziamento

dell’efficacia delle terapie e a un recupero della

sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia

instaurata una resistenza ai farmaci.

LEGGI ANCHE
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DIETE E ALIMENTAZIONE

La dieta giusta in menopausa: i cibi ricchi di calcio

contro l'osteoporosi
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› Maratona social di star per “The Race for the

Cure”, a sostegno della lotta contro i tumori al seno
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trattamento
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coordinato da

IFOM Milano e
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sostegno di AIRC. Lo studio è pubblicato sulla rivista

Nature.

La dieta ipocalorica a base vegetale è testata per

determinare il suo effetto sulla crescita del tumore al

seno in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle

pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila,

cioè tre su quattro di quelle che ricevono diagnosi di

carcinoma mammario.

I dati sono stati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici

condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e

all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud

e Claudio Vernieri.

Mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa

sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e

possono influenzare la crescita tumorale.

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere

confermati in studi clinici più ampi.

Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo

prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto

stretto controllo medico.

Non è perciò consentito un approccio “fai da te” che
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aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione

che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa,

minando l’esito delle terapie.

Lo studio
Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del

Policlinico San Martino – Università di Genova,

coordinatore dello studio assieme a Valter Longo

dell’IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano

spiega:

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli

effetti clinici per la prima volta in donne con tumore della

mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un

regime alimentare vegano ipocalorico. Questo regime

alimentare induce nel corpo gli effetti metabolici del

digiunare, e per questo è chiamata “mima-digiuno“.

Valter Longo, che da 15 anni studia l’effetto del digiuno

contro i tumori, aggiunge:

“Nei topi, la dieta mima digiuno ha rallentato la crescita

tumorale. Inoltre tumori sono regrediti anche dopo

l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche

standard”.

Tumore al seno, buone
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notizie dalla dieta
ipocalorica a base vegetale
Nancioni poi spiega:

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia

ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per una

media di circa 6 mesi. Non hanno mostrato effetti

collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza.

Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili da

quasi due anni senza alcun problema, è perciò un

intervento ben tollerato se adeguatamente pianificato.

La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha

ridotto i livelli di glucosio in circolo. Ma soprattutto ha

ridotto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina

e il fattore di crescita insulino-simile (IGF1). Tutte

proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di

tumore della mammella.

Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-

digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che

peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo.

Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica

potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore

della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il

rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non

compromette lo stato nutrizionale delle pazienti. Questo,

però, fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive

un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e

perdita di peso”. 

4 / 4

    LADYBLITZ.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 171



tITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT HI-TECH iALTRE SEZIONI y

Tumore al seno, il semi-digiuno vegetale
aiuta le cure
c

d

u

di Carla Massi

Tumore al seno, un altro studio dimostra il ruolo chiave della dieta

quotidiana. Non solo nella prevenzione, dunque, ma anche durante la malattia

come alleata dei farmaci. Come dimostra una ricerca internazionale

coordinata da Ifom Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di

Genova, con il sostegno di Airc.

Il lavoro è stato appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui un menù

ipocalorico a base vegetale è stato testato per determinare l'effetto sulla

crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle

pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su

quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti

su 36 pazienti dai gruppi di ricerca in due studi clinici condotti all'Ospedale

Policlinico San Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da

Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per

una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la

crescita del tumore.
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Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più

ampi. Da ricordare che, sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo tra i

diversi menù prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto

controllo medico. Evitare scelte fai-da-te.

«La dieta sperimentata, valutando gli effetti clinici per la prima volta in donne

con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un

regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti

metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-

digiuno"» spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del

Policlinico San Martino - Università di Genova, coordinatore dello studio

assieme a Valter Longo dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di

Milano». Parliamo di un protocollo  alimentare che, in qualche modo,  regala

all'organismo una riprogrammazione.

Casco salva-capelli per le donne malate di tumore

Tumore al seno, sovrappeso e obesità riducono l'efficacia della

chemioterapia

L'oncologa Adriana Bonifacino: «Spero che le donne si vogliano più bene e

facciano prevenzione per il tumore al seno»

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i

cicli di questa dieta per sei mesi. Mostrando solo «fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza», fanno sapere gli specialisti. Alcune di loro

assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza problemi.

«La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di

glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà,

l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile, tutte proteine che favoriscono la

proliferazione delle cellule di tumore della mammella - aggiunge Nencioni - Le

modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a

effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel

tempo». 
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E’ un semi–digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-

da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe essere un

alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche metastatico.

Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana,

che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare

dieta ‘mima digiuno‘ su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono

guadagnati le pagine della rivista ‘Nature‘.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e

dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da

Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell’alimentazione. La dieta ipocalorica

a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del

tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel

dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a

Genova al San Martino e a Milano all’Istituto nazionale tumori da Filippo De

Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una media di

circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la
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proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale.

Un risultato definito dagli esperti “incoraggiante“, perché mostra che anche

negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in

topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a

una minore progressione del cancro, a un potenziamento dell’efficacia delle

terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia

instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati

sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi, con

numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno “non è una

cura anti-cancro fai da te“, “non sostituisce mai le terapie prescritte

dall’oncologo“. Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono

protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle

settimane di intervallo tra un ciclo e l’altro va osservata un’alimentazione

adeguata e un’attività fisica leggera.

“Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di

malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto

pericolosa, minando l’esito delle terapie“, ammoniscono gli specialisti. “La

dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima

volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia

ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli

effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata mima-digiuno“,

spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del Policlinico

San Martino – università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter

Longo dell’Ifom di Milano.

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i

tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: “Nei topi, la

dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto

regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie

farmacologiche standard“. Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato

effetti collaterali consistenti, “solo fastidi lievi e transitori come mal di testa e

debolezza“, continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da

quasi 2 anni e l’intervento risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente

pianificato. “La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i

livelli di glucosio in circolo, ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la

sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine

che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella –

evidenzia Nencioni – Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-

digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono

mantenuti a lungo nel tempo“.

“Ciò significa – osserva l’esperto – che questo regime di restrizione dietetica

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 175



potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella

nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato

nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive

un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso. Inoltre,

se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e

l’altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della composizione

corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della massa magra“.

Sono elementi “che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo

dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per

la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari

per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di risultati

iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire la strada a nuovi scenari

nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da

abbinare alle consuete cure”, conclude Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in

collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che

hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno

aumentava l’efficacia della chemio contro il cancro al seno. “In futuro –

suggerisce Longo – sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più

opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il

cancro“.
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Tumori, studio: semi-digiuno a base veg può aiutare cure
ormonali seno

 Adnkronos  3 ore fa  Adnkronos

E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe
essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio
internazionale a guida italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di
pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'. 

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da
Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla
crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi
clinici, condotti a Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono
influenzare la crescita tumorale.  

Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in
coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una minore progressione del cancro, a un
potenziamento dell'efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci.
Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti. 

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te", "non sostituisce mai le terapie
prescritte dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo
medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata un'alimentazione adeguata e un'attività fisica leggera.  

"Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere
molto pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli specialisti. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici
per la prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che
induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
medicina interna del Policlinico San Martino - università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano. 

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei
topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle
terapie farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori
come mal di testa e debolezza", continua Nencioni. 

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta perciò ben tollerato, se
adeguatamente pianificato. "La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma soprattutto la leptina,
l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di
tumore della mammella - evidenzia Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali
positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo". 

"Ciò significa - osserva l'esperto - che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della
mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette
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lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di
peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della massa magra".  

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta
ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure", conclude Nencioni.  

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che
hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio contro il cancro al seno. "In
futuro - suggerisce Longo - sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro
per combattere il cancro". 
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alleata della terapia ormonale
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Tumore al seno: la dieta semi-digiuno a base
vegetale alleata della terapia ormonale secondo uno
studio italiano coordinato da IFOM Milano e dal
Policlinico Universitario San Martino di Genova
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La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva da uno

studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova,

con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale

è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia

ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su

quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e

all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta

protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire

la proliferazione cellulare e possono in uenzare la crescita tumorale.

Un risultato incoraggiante, perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti

in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una

minor progressione del cancro, a un potenziamento dell’ef cacia delle terapie e a un recupero della

sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, i dati sono

preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane

di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico.

Non è perciò consentito un approccio “fai da te” che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una

condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l’esito delle terapie.

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore

della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che

induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata “mima-digiuno” –

spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino – Università di
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SEMPRE SU CORRIERE NAZIONALE

CORNAZ

Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’IFOM (Istituto FIRC di Oncologia

Molecolare) di Milano – Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha

fatto regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard –

aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori.

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per una

media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza” – continua Nencioni –  “Alcune di loro assumono la terapia per cicli

mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se adeguatamente

piani cato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma

soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile

(IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella.”

“Le modi che metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,

che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo – riprende Nencioni – Ciò signi ca che questo

regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella

nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si

prescrive un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede un

regime di attività  sica leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le pazienti mostrano anche un

miglioramento della composizione corporea, con una riduzione della massa grassa e un aumento della

massa magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta ‘mima-digiuno’, sotto controllo dello

specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole

a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di

risultati iniziali ma, se saranno confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti,

potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando

una strategia da abbinare alle consuete cure” conclude Nencioni. Infatti, poche settimane fa in

collaborazione con Longo un gruppo di centri oncologici olandesi ha pubblicato uno studio clinico su 125

pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l’ef cacia della chemioterapia contro il cancro alla

mammella.

“In futuro, suggerisce Longo, sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno

adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il cancro”.

TAGS: ALIMENTAZIONE, DIETA, TERAPIA ORMONALE, TUMORE AL SENO
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Giovedì 16 Luglio - agg. 08:56

APPROFONDIMENTI

Tumore al seno, il semi-digiuno
vegetale aiuta le cure
MIND THE GAP > NEWS

Giovedì 16 Luglio 2020 di Carla Massi

Tumore al seno, un altro studio dimostra il ruolo chiave della dieta quotidiana. Non

solo nella prevenzione, dunque, ma anche durante la malattia come alleata dei

farmaci. Come dimostra una ricerca internazionale coordinata da Ifom Milano e dal

Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di Airc.

Il lavoro è stato appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui un menù ipocalorico a

base vegetale è stato testato per determinare l'effetto sulla crescita del tumore in

combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti.
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Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di

quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti dai

gruppi di ricerca in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio

Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono

alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e

possono influenzare la crescita del tumore.

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi.

Da ricordare che, sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo tra i diversi menù

prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Evitare

scelte fai-da-te.

«La dieta sperimentata, valutando gli effetti clinici per la prima volta in donne con

tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del

digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-digiuno"» spiega Alessio Nencioni,

del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino - Università di

Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano». Parliamo di un protocollo  alimentare che, in

qualche modo,  regala all'organismo una riprogrammazione.

Casco salva-capelli per le donne malate di tumore

Tumore al seno, sovrappeso e obesità riducono l'efficacia della chemioterapia

L'oncologa Adriana Bonifacino: «Spero che le donne si vogliano più bene e facciano

prevenzione per il tumore al seno»

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di

questa dieta per sei mesi. Mostrando solo «fastidi lievi e transitori come mal di testa

e debolezza», fanno sapere gli specialisti. Alcune di loro assumono la terapia per cicli

mensili da quasi due anni senza problemi.

«La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in

circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di

crescita insulino-simile, tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di

tumore della mammella - aggiunge Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte dalla

dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono

mantenuti a lungo nel tempo». 
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VEDI IL PRODOTTO

Tumore al seno, la dieta mima-digiuno alleata
delle cure farmacologiche

    

ATTENZIONE

Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da

Copyright Zon.it e ne è vietata la riproduzione, anche parziale.

Una ricerca tutta italiana ha dimostrato come una dieta

mima-digiuno a base vegetale sia di supporto nella

terapia tradizionale contro il tumore al seno Uno studio

pubblicato sulla rivista scientifica Nature da parte di un

team di scienziati coordinato da IFOM Milano e dal

Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il

sostegno di AIRC, ha messo in luce l’importanza

dell’alimentazione nella cura del tumore al seno.

Secondo gli studiosi, infatti, una dieta mima-digiuno

vegetale può coadiuvare non solo la cura ormonale

somministrata a buona parte dei pazienti affetti da

carcinoma mammario anche metastatico, ma

impedisce l’ingrandirsi del tumore al seno e in alcuni

casi ne favorisce la regressione. I dati raccolti su 36 ...
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Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno, studio
Su 'Nature' ricerca coordinata da italiani apre strada a terapie integrate, 'ma
non è cura fai da te'
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Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a
base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-
te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E
potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le
donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono le
indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida
italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli

ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di pazienti.
Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'.Il lavoro,
coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom
(Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione
Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base
vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del
tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a
Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una
media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita
tumorale. Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra
che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in
coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe
associarsi a una minore progressione del cancro, a un potenziamento
dell'efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento
nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati
in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.Gli esperti tengono
a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura anti-cancro
fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte dall'oncologo". Sia i cicli
di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono
avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un
ciclo e l'altro va osservata un'alimentazione adeguata e un'attività fisica
leggera. "Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il
rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può
essere molto pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli
specialisti. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti
clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche
metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico
che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
medicina interna del Policlinico San Martino - università di Genova,
coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano.Longo
è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori,
e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta
mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto
regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato
effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di testa
e debolezza", continua Nencioni.Alcune di loro, riferiscono gli autori,
assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta
perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta ipocalorica
abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma
soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la
proliferazione delle cellule di tumore della mammella - evidenzia Nencioni -
Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate
a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel
tempo"."Ciò significa - osserva l'esperto - che questo regime di restrizione
dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della
mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette
lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si
prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di
peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra
un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della
massa magra". Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-
digiuno, sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi
senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi
nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si
tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero
aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
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aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure",
conclude Nencioni. Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un
lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri
oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125
pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio
contro il cancro al seno. "In futuro - suggerisce Longo - sarà importante
capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di
mima-digiuno e l'altro per combattere il cancro".
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La dieta potrebbe avere un ruolo fondamentale nel trattamento e nel processo di

guarigione dal tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale

coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di

Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, e spiega

che una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo

effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e

nelle pazienti.

Lo studio

TOP Fotogallery

Harry, la nostalgia e le
telefonate segrete alla

cognata Kate

INTERNET E VOCE | MOBILE | P. IVA | AZIENDE | P.A. | SHOPPING | LUCE E GAS | NEGOZI TISCALI | MY TISCALI

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 188



Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di

quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36

pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio

Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi

riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione

cellulare e possono influenzare la crescita tumorale.

No al fai da te

Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più

ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli

precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito

un approccio "fai da te" che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una

condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito

delle terapie.

Gli effetti sul corpo

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima

volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale,

è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti

metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-digiuno" - spiega

Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San

Martino - Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo

dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta mima

digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori

anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard -

aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori. "

Le modifiche metaboliche

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli

di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali

consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza" -

continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili da quasi

due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se

adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha

ridotto i livelli di glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la

sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che

favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella. Le modifiche

metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali

positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende Nencioni -

Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in

più per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale,

senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di

dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e

perdita di peso".
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Tumore seno semi digiuno base vegetale potenzia cure
 45 minuti fà  Salute  7 Views

Tumore seno semi digiuno base vegetale potenzia cure 

La dieta mima digiuno può potenziare gli effetti delle cure ormonali prescritte dall’oncologo. Le donne in

terapia ormonale in Italia sono circa 400.000, cioè tre su quattro di quelle che hanno ricevuto una diagnosi di

carcinoma mammario. Il legame tra dieta mima digiuno e tumore è al centro di studi da almeno quindici anni.

Com’è ormai dimostrato da molte ricerche la dieta che seguiamo ogni giorno può avere un impatto importante

anche nel trattamento dei tumori, compreso quello al seno. Ora uno studio internazionale spiega come una

dieta ipocalorica a base vegetale abbia un impatto importante sulla crescita del tumore in combinazione alla

terapia ormonale. Lo studio è stato coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di

Genova, con il sostegno di AIRC e pubblicato sulla rivista scientifica Nature. Al momento i ricercatori hanno

svolto test sul modello animale e su …
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SIMILI:

1. Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può aiutare cure 

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale...

2. Tumore seno semi digiuno vegetale ò aiutare cure 

Solo sotto controllo medico...

3. Tumori studio semi digiuno base veg ò aiutare cure ormonali seno 

E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo

medico....

4. Tumore al seno, così la dieta mima-digiuno” potenzia gli effetti della chemio 

Guarda la newsletter di oggi Guarda Confindustria News Almanacco della Campania 2019 Scarica pdf Una dieta ferrea con gli
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Tumore seno semi digiuno vegetale ò aiutare cure 

(ANSA) – ROMA, 16 LUG – La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La

notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San

Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica

a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a

terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre

su quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti in due studi

clinici condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da

Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi

riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono …

visita la pagina

Tumore seno semi digiuno vegetale ò aiutare
cure

SIMILI:

1. Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può aiutare cure 

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale...

2. Dieta mima digiuno tumore seno impatto positivo Anzi non 

LA DIETA mima-digiuno aiuta davvero chi ha il cancro, riducendo gli effetti negativi della chemioterapia? E potenzia la sua

azione...

3. Tumore al seno, dieta mima-digiuno migliora la risposta alla chemio 

Il tumore al seno è la neoplasia più frequente nel sesso femminile e colpisce circa una donna su dieci....

4. Tumore al seno, così la dieta mima-digiuno” potenzia gli effetti della chemio 

Guarda la newsletter di oggi Guarda Confindustria News Almanacco della Campania 2019 Scarica pdf Una dieta ferrea con gli
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Tumore al seno | dieta vegetale alleata della
terapia ormonale
Tumore al seno: la dieta semi-digiuno a base vegetale alleata della terapia ormonale

secondo uno studio ...
Segnalato da : corrierenazionale

Tumore al seno: dieta vegetale alleata della terapia ormonale (Di giovedì 16 luglio 2020)

Tumore al seno: la dieta semi-digiuno a base vegetale alleata della terapia ormonale

secondo uno studio italiano coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San Martino

di Genova La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del Tumore al seno. La notizia

arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico… L'articolo

Tumore al seno: dieta vegetale alleata della terapia ormonale Corriere Nazionale.
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digiuno a base veg può
aiutare le cure ormonali

Tumore al seno - nuovo
studio : la dieta ipocalorica
vegetale è un possibile
alleato delle cure ormonali
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#JohnTravolta: morta la moglie #KellyPreston. L’attrice aveva 57 anni e aveva un tumore al… -

ItaliaViva : Tumore al seno, l’importanza della prevenzione, approvata mozione @emanu_mori -

FLatelli : RT @IOdonna: Tumore al seno, nuovo studio: la dieta ipocalorica vegetale è un

possibile alleato delle cure ormonali - IOdonna : Tumore al seno, nuovo studio: la dieta ipocalorica
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Tumore al seno | la dieta mima-digiuno alleata
delle cure farmacologiche

Una ricerca tutta italiana ha dimostrato come una dieta mima-digiuno a base vegetale

sia di supporto ...
Segnalato da : zon

Tumore al seno, la dieta mima-digiuno alleata delle cure farmacologiche (Di giovedì 16 luglio

2020) Una ricerca tutta italiana ha dimostrato come una dieta mima-digiuno a base vegetale sia

di supporto nella terapia tradizionale contro il Tumore al seno Uno studio pubblicato sulla rivista

scientifica Nature da parte di un team di scienziati coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico

Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, ha messo in luce l’importanza

dell’alimentazione nella cura del Tumore al seno. Secondo gli studiosi, infatti, una dieta mima-

digiuno vegetale può coadiuvare non solo la cura ormonale somministrata a buona parte dei

pazienti affetti da carcinoma mammario anche metastatico, ma impedisce l’ingrandirsi del

Tumore al seno e ...
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terapia ormonale
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Tumore al seno | nuovo studio | la dieta
ipocalorica vegetale è un possibile alleato delle
cure ormonali

...
Segnalato da : iodonna

Tumore al seno, nuovo studio: la dieta ipocalorica vegetale è un possibile alleato delle cure

ormonali (Di giovedì 16 luglio 2020) Tumore al seno: i benefici della dieta vegetale ipocalorica

sfoglia la gallery La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del Tumore al seno. La

notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico

Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista

Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è stata ...
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Tumore al seno | semi-digiuno a base veg può
aiutare le cure ormonali
E’ un semi–digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Tumore al seno: semi-digiuno a base veg può aiutare le cure ormonali (Di giovedì 16 luglio

2020) E’ un semi–digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da

adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le

donne con Tumore al seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio

internazionale a guida italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una

particolare dieta ‘mima digiuno‘ su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le

pagine della rivista ‘Nature‘. Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova

e dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra

il ruolo chiave ...

Tumore al seno - nuovo
studio : la dieta ipocalorica
vegetale è un possibile
alleato delle cure ormonali

Tumore al seno - la dieta
“mima-digiuno” potrebbe
aiutare nella cura
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#JohnTravolta, dopo una battaglia durata due an… - LaStampa : ?? ULTIMA ORA. Lutto per

#JohnTravolta: morta la moglie #KellyPreston. L’attrice aveva 57 anni e aveva un tumore al… -
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Prodotti: youtube

Luoghi: tyler nashville

Tags: dio film

Scienza e Tecnologia - La buona notizia di oggi arriva da uno

studio internazionale a guida italiana, sostenuto anche dalla

Fondazione Airc che, ormai dal lontano 1965, raccoglie fondi per la

ricerca contro il cancro e informa su cura e prevenzione. Secondo

questa nuova ...

Leggi la notizia

Persone: nencioni longo

Organizzazioni: ifom dipartimento

Prodotti: cura

Luoghi: milano genova

Tags: alimentazione cancro al seno

Cura del cancro al seno, ecco come incide
l'alimentazione
La legge per tutti  59730 Crea Alert  1 ora fa

Persone: nencioni

alessio nencioni

Organizzazioni: fondazione airc

ifom

Luoghi: milano genova

Tags: semi cure

ALTRE FONTI (2)

Tumore al seno: cure più efficaci con il semi-digiuno
Gli effetti del digiuno nel prevenire i tumori li
studiamo da anni. Oggi scopriamo che ridurre le
calorie aiuta anche chi malato lo è già. I risultati
sono preliminari, riguardano un piccolo numero di
...
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... è un ragazzo di 8 anni affetto da tumore al ... nel
valorizzare la funzione dei nonni in seno alla
...anche il capo ufficio di Brady che si prende cura
...
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Persone: kelly preston

john travolta

Tags: attrice moglie

Persone: john travolta

kelly preston

Tags: moglie morta

Tags: tumore al seno

cancro al seno

Persone: gianna emanuela molla

gesù

Organizzazioni: nord dakota

Luoghi: stati uniti d'america

san giovanni

Tags: intervista concepimento

Tags: stili di vita morte

Scienza e Tecnologia - Ma la ricerca pubblicata oggi da Nature ,

quanto di più prestigioso ci sia nell'editoria scientifica, apre un

sentiero che, se confermato, potrebbe aiutarci nella lotta contro la

malattia. Parliamo di 5 giorni al mese di semi-digiuno" spiega ...

Leggi la notizia

Persone: nencioni alessio nencioni

Organizzazioni: fondazione airc ifom

Luoghi: milano genova

Tags: semi cure

Tumore al seno: cure più efficaci con il semi-digiuno
StraNotizie.it  59747 Crea Alert  24 minuti fa
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CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (-13)

morta Kelly Preston, attrice e moglie di John Travolta
Kelly Preston, attrice e moglie di John Travolta, è morta a 57 anni. Lo ha
comunicato Travolta, suo marito da 29 anni, dicendo che Preston è morta «dopo
una battaglia di due anni con il tumore al seno». Kelly Preston,

Il Post  -  13-7-2020

Lutto per John Travolta, morta la moglie Kelly Preston
LOS ANGELES. È morta, all'età di 57 anni, l'attrice Kelly Preston, moglie di John
Travolta, dopo una battaglia durata due anni contro un tumore al seno. A
comunicarlo lo stesso atto ... [ Continua a leggere sul sito.]

lastampa.it - Notizie principali  -  13-7-2020

Metastasi cerebrali da tumore al seno: le più pericolose
Continua l'approfondimento di Medical Facts sui
processi di metastatizzazione tumorali: oggi sotto la
lente le metastasi causate da un cancro al seno.

Roberto Burioni - MedicalFacts  -  12-6-2020

#Connessiperlavita: intervista a Gianna Emanuela Molla
... la nuova vita che nutriva in seno, la sua stessa
vita, chiamano ... tumore benigno diagnosticatole
al termine del secondo mese della ...

Il Timone  -  23-5-2020

Cancro al seno: quanto contano gli stili di vita
Il cancro al seno è la neoplasia più frequente del
sesso femminile. Pur rappresentando ancora la
prima causa di morte per tumore nelle donne, la
sua mortalità è in costante riduzione.
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Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a

guida italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli

ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di

pazienti. Risultati che si sono guadagnati le ...

Leggi la notizia

Persone: longo claudio vernieri

Organizzazioni: ifom dipartimento

Luoghi: milano genova

Tags: tumori base

Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare cure
ormonali seno, studio
Catania Oggi  19310  51 minuti fa
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Studio del San Martino, semi-digiuno vegetale può aiutare cura del tumore al seno
... Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, di Milano -
Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha
rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire
i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza ...

Primocanale.it  -  2 ore fa

I grassi alimentari per un'alimentazione sana ed equilibrata
... l'insorgenza di sovrappeso e obesità, di diabete,
di malattie cardiovascolari e di tumori. QUALI ... olio
di oliva, olio di noci, olio di nocciole, olii di semi:
mais, girasole, soia, arachide e pesce,.

Valdelsa.net  -  11-7-2020

'Non funziona, anzi sì': è scontro Italia-Spagna sulla cura Ascierto
... ma non procedure di ventilazione meccanica
invasiva o semi-invasiva'. Lo rende noto l'Agenzia ...
Aumento dei melanomi alla pelle
Duecentoquaranta visite effettuate e più di venti
tumori della pelle ...

InterNapoli  -  22-6-2020

Dimagrire 3 kg con la dieta delle fibre e combattere colesterolo: esempio menù
... le malattie metaboliche e il diabete, i tumori del
colon retto e del fegato, e per mantenere al ... una
fettina di pane integrale e 200 g di avocado con olio
evo, limone e semi di sesamo. Martedì: ...

Quotidiano di Ragusa  -  21-5-2020

L'emergenza sanitaria ha bloccato l'assistenza oncologica
...non trattati nei mesi dell'emergenza ed è necessario creare posti aggiuntivi di
terapia semi-... La pandemia ha causato «la sospensione per tre mesi degli
screening per i tumori al colon retto, alla ...

VareseNews  -  17-5-2020

Sanità: il 'grido d'aiuto' di alcuni cittadini algheresi
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V I D E O F O T O

15 Luglio 2020

Medicina scienza e ricerca

Tumore al seno, la dieta mima-digiuno è
una possibile alleata delle cure ormonali
Per la prima volta sono stati valutati gli effetti di cicli ripetuti di una dieta a base
vegetale ipocalorica (“dieta mima digiuno”) in pazienti con tumore al seno, anche
metastatico, in trattamento con terapia ormonale. I risultati promettenti sono stati
pubblicati su Nature

di Redazione Aboutpharma Online

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel
trattamento del tumore al seno. Lo dimostra
uno studio pubblicato sulla rivista Nature, in
cui una dieta ipocalorica a base vegetale (dieta
“mima-digiuno”) è stata testata per
determinare il suo effetto sulla crescita del
tumore al seno, in combinazione alla terapia
ormonale nei topi e nelle pazienti. I risultati
positivi aprono la strada a terapie integrate

per potenziare gli effetti delle cure ormonali. Il mix infatti può aiutare a rallentare la
progressione della malattia. Lo studio internazionale è stato coordinato da Ifom (Istituto Firc
di Oncologia Molecolare) Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il
sostegno di Airc.

I dati dello studio su dieta e tumore al seno

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all’Ospedale Policlinico San Martino
di Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri,
mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di
crescita. I quali contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la
crescita tumorale. Un risultato incoraggiante che era già stato ottenuto negli esperimenti
condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno. Ora, i dati mostrano che anche
negli esseri umani questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una minor progressione
del cancro. Così come a un potenziamento dell’efficacia delle terapie e a un recupero della
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sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci.

No alle diete “fai da te”

Gli esperti però chiedono cautela. Sia perché si tratta di dati sono preliminari che devono
essere confermati in studi clinici più ampi. Sia perché la dieta “mima-digiuno” non è una cura
anti-cancro “fai da te”. I cicli di dieta, sia le settimane di intervallo, prevedono protocolli
precisi che devono avvenire sotto stretto controllo medico. Inoltre il regime alimentare non
sostituisce mai le terapie prescritte dall’oncologo e prevede nelle settimane di intervallo tra
un ciclo e l’altro un’alimentazione adeguata e attività fisica leggera per evitare la
malnutrizione. Una condizione quest’ultima, che nei pazienti oncologici può essere molto
pericolosa, minando l’esito delle terapie.

 La dieta “mima-digiuno” vegana

“La dieta che abbiamo sperimentato  è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce
nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata“mima-digiuno”
spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino –
Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’Ifom di Milano.
“In questo studio ne abbiamo valutato gli effetti clinici per la prima volta in donne con
tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale.

Un regime sicuro e promettente

“Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto
regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche
standard” aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori.
“Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa
dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto
fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza” precisa Alessio Nencioni.

Gli effetti della dieta sul tumore

“Alcune di loro – continua Nencioni – assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni
senza alcun problema. È  perciò un intervento ben tollerato se adeguatamente pianificato. La
dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo. Ma
soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-
simile (IGF1). Tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella.

Nencioni spiega ancora che le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono
associate a effetti antitumorali positivi. Che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo.
Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per
combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale. Ma senza il rischio di
effetti collaterali seri. “Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato
nutrizionale delle pazienti – sottolinea Nencioni – se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive
un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso”.

Nuove prospettive terapeutiche per il tumore al seno

I ricercatori inoltre hanno constatato che se si prevede un regime di attività fisica
leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea. Con una riduzione della massa grassa e un aumento della massa
magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta “mima-digiuno”, sotto controllo dello
specialista, possano avere effetti positivi. Senza pericoli consistenti per la salute delle
pazienti. Aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i
risultati. “Si tratta ovviamente di risultati iniziali – conclude Nencioni – ma, se saranno
confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti, potrebbero aprire la
strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate. Diventando una
strategia da abbinare alle consuete cure”.

La dieta può potenziare la chemioterapia

Poche settimane fa – in collaborazione con Longo – un gruppo di centri oncologici Olandesi
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ha pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti. Dal campione è emerso che la dieta mima
digiuno aumentava l’efficacia della chemioterapia contro il cancro alla mammella. “In futuro –
suggerisce Longo – sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno
adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il cancro”.
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Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno, studio
Su 'Nature' ricerca coordinata da italiani apre strada a terapie integrate, 'ma non è cura fai
da te'

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E'

un semi-digiuno a base vegetale

studiato in ogni minimo dettaglio, non

fai-da-te, ma da adottare sotto stretto

controllo medico. E potrebbe essere

un alleato delle cure ormonali per le

donne con tumore al seno, anche

metastatico. Sono le indicazioni che

arrivano da uno studio internazionale

a guida italiana, che ha valutato per la

prima volta gli effetti di cicli ripetuti di

una particolare dieta 'mima digiuno'

su un gruppo di pazienti. Risultati che

si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'.Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San

Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da

Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata

testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei

topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a

Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e

mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita

che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale. Un

risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra che anche negli esseri umani, come negli

esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico

potrebbe associarsi a una minore progressione del cancro, a un potenziamento dell'efficacia delle

terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza

ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi

clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta

mima-digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte

dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono

avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata
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un'alimentazione adeguata e un'attività fisica leggera. "Non è consentito un approccio fai-da-te che

aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto

pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli specialisti. "La dieta che abbiamo

sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella

anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel

corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio

Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del Policlinico San Martino - università di Genova,

coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano.Longo è noto proprio perché da 15

anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge:

"Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i

tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard". Le pazienti

arruolate nei trial non hanno mostrato effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come

mal di testa e debolezza", continua Nencioni.Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia

per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente

pianificato. "La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo,

ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-

simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella -

evidenzia Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a

effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo"."Ciò significa - osserva

l'esperto - che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il

tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra

un ciclo di dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di

peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e l'altro, le

pazienti mostrano anche un miglioramento della composizione corporea, con riduzione della massa

grassa e aumento della massa magra". Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno,

sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute

delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i

risultati. Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire la strada

a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare

alle consuete cure", conclude Nencioni. Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro

condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno pubblicato

uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio

contro il cancro al seno. "In futuro - suggerisce Longo - sarà importante capire anche che tipo di

nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il cancro".
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a dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del

tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale

coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San

Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla

rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata

per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione

a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in terapia

ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che

ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti

in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e

Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di

circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a

favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita

tumorale. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in

studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di

intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto

controllo medico. Non è perciò consentito un approccio "fai da te" che

aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei

pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito delle

terapie. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti

clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche

metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano

ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e
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per questo è stata chiamata "mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni,

del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino -

Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo

dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la

dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha

fatto regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle

terapie farmacologiche standard - aggiunge Valter Longo, che da 15 anni

studia l'effetto del digiuno contro i tumori. "Le pazienti con tumore della

mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per

una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti,

ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza" -

continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili

da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben

tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle

terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma soprattutto

la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita

insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione

delle cellule di tumore della mammella. Le modifiche metaboliche

indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali

positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende

Nencioni - Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica

potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della

mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti

collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non

compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e

l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione

e perdita di peso".    
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Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può aiutare
cure
Solo sotto controllo medico

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia arriva

da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San

Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui

una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla

crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne
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StampaScrivi alla redazione

in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che ricevono

diagnosi di carcinoma mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino

di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri

mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di

crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la

crescita tumorale. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici

più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi

e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito un approccio "fai

da te" che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti

oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito delle terapie.

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in

donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e

per questo è stata chiamata "mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di

Medicina Interna del Policlinico San Martino - Università di Genova, coordinatore dello

studio assieme a Valter Longo dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano -

Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto

regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche

standard - aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori.

"Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa

dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma

soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza" - continua Nencioni -

"Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza alcun

problema, è perciò un intervento ben tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta

ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma

soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-

simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della

mammella. Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a

effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende

Nencioni - Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma

in più per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il

rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette

lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive

un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso". 
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Tumori: semi-digiuno a base veg può
aiutare cure ormonali seno, studio
15 luglio 2020 17:42
Fonte: Adnkronos
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Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni
minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe
essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche metastatico.
Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha
valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su
un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'. Il
lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto
Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo
chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per
determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei
topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici,
condotti a Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa 6 mesi
riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e
possono influenzare la crescita tumorale. Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante",
perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in
coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una
minore progressione del cancro, a un potenziamento dell'efficacia delle terapie e a un
recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai
farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere
confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti. Gli esperti tengono a
ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te", "non
sostituisce mai le terapie prescritte dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di
intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. E
nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata un'alimentazione adeguata e
un'attività fisica leggera. "Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il
rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto
pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli specialisti. "La dieta che
abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore
della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano
ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata
chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del
Policlinico San Martino - università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter
Longo dell'Ifom di Milano. Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del
digiuno contro i tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la
dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori
anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard". Le pazienti
arruolate nei trial non hanno mostrato effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e
transitori come mal di testa e debolezza", continua Nencioni. Alcune di loro, riferiscono gli
autori, assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta perciò ben
tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali
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ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la
sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono
la proliferazione delle cellule di tumore della mammella - evidenzia Nencioni - Le modifiche
metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,
che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo". "Ciò significa - osserva l'esperto - che
questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il
tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali
seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle
pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare
malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica
leggera/moderata fra un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della massa magra".
Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo dello
specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute delle
pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i
risultati. Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire
la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una
strategia da abbinare alle consuete cure", conclude Nencioni. Poche settimane fa, ulteriori
dati sono arrivati da un lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri
oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta
mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio contro il cancro al seno. "In futuro -
suggerisce Longo - sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno
adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il cancro".
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Tumori: semi-digiuno a base veg può
aiutare cure ormonali seno, studio

15 luglio 2020

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-
digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo
dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto
controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle
cure ormonali per le donne con tumore al seno,
anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano
da uno studio internazionale a guida italiana, che ha
valutato per la prima volta gli e etti di cicli ripetuti
di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo
di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine
della rivista 'Nature'.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San
Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di
oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da
Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave
dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base
vegetale è stata testata per determinare il suo
e etto sulla crescita del tumore in combinazione a
terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2
studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a
Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa 6 mesi
riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e possono
in uenzare la crescita tumorale.
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Un risultato de nito dagli esperti "incoraggiante",
perché mostra che anche negli esseri umani, come
negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in
topolini con tumore al seno, questo e etto
metabolico potrebbe associarsi a una minore
progressione del cancro, a un potenziamento
dell'e cacia delle terapie e a un recupero della
sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia
instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e
devono essere confermati in studi clinici più ampi,
con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta
mima-digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te",
"non sostituisce mai le terapie prescritte
dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di
intervallo prevedono protocolli precisi e devono
avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle
settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va
osservata un'alimentazione adeguata e un'attività
 sica leggera.

"Non è consentito un approccio fai-da-te che
aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una
condizione che nei pazienti oncologici può essere
molto pericolosa, minando l'esito delle terapie",
ammoniscono gli specialisti. "La dieta che abbiamo
sperimentato, valutandone gli e etti clinici per la
prima volta in donne con tumore della mammella
anche metastatico in terapia ormonale, è un regime
alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo
gli e etti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio
Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del
Policlinico San Martino - università di Genova,
coordinatore dello studio assieme a Valter Longo
dell'Ifom di Milano.
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Longo è noto proprio perché da 15 anni studia
l'e etto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla
dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la
dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita
tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo
l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei
trial non hanno mostrato e etti collaterali
consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di
testa e debolezza", continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la
terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento
risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente
piani cato. "La dieta ipocalorica abbinata alle
terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in
circolo, ma soprattutto la leptina, l'ormone che
regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita
insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono
la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella - evidenzia Nencioni - Le modi che
metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono
associate a e etti antitumorali positivi, che peraltro
vengono mantenuti a lungo nel tempo".

"Ciò signi ca - osserva l'esperto - che questo regime
di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in
più per combattere il tumore della mammella nelle
donne in terapia ormonale, senza il rischio di e etti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il
protocollo non compromette lo stato nutrizionale
delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si
prescrive un'alimentazione adeguata per evitare
malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede
un regime di attività  sica leggera/moderata fra un
ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un
miglioramento della composizione corporea, con
riduzione della massa grassa e aumento della massa
magra".

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta
mima-digiuno, sotto controllo dello specialista,
possano avere e etti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a
orientarsi nelle terapie complementari per evitare
errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di
risultati iniziali ma, se saranno confermati,
potrebbero aprire la strada a nuovi scenari
nell'ambito delle terapie oncologiche integrate,
diventando una strategia da abbinare alle consuete
cure", conclude Nencioni.
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Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un
lavoro condotto in collaborazione con Longo da un
gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno
pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la
dieta mima digiuno aumentava l'e cacia della
chemio contro il cancro al seno. "In futuro -
suggerisce Longo - sarà importante capire anche
che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra
un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il
cancro".
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Tumore al seno, la dieta “mima-
digiuno” potrebbe aiutare nella cura
Uno studio mostra come la dieta "mima-digiuno" ha effetti antitumorali
positivi. Fondamentale è seguire protocolli precisi sotto stretto controllo
medico

Federico Mereta
GIORNALISTA SCIENTIFICO

15 Luglio 2020

Nature, si sa, è una rivista prestigiosa. E gli studi che propone sono sempre
destinati a fare scalpore nella comunità scientifica. Per questo è
interessante la ricerca coordinata da IFOM di Milano e dal Policlinico
Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, pubblicato
sulla rivista. In sintesi, lo studio dimostra, sia pure se su un numero basso
di donne con tumore al seno che una dieta ipocalorica a base vegetale
potrebbe aiutare a controllare meglio la crescita tumorale, combinata alla
terapia ormonale usualmente impiegata.

Cosa dicono le cifre
I primi dati sulle donne, solo 36 coinvolte in due studi clinici condotti
all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e all’Istituto Nazionale
Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, ripetono quanto
osservato negli animali da laboratorio e prima ancora nelle cellule in
coltura. Cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono
alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione
cellulare e possono influenzare la crescita tumorale. Sia i cicli di dieta, sia
le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire
sotto stretto controllo medico, senza pensare al fai da te che potrebbe
portare a quadri di malnutrizione.

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la
prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in
terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce
nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata
“mima-digiuno” – spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina
Interna del Policlinico San Martino – Università di Genova, coordinatore
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dello studio assieme a Valter Longo dell’IFOM (Istituto FIRC di Oncologia
Molecolare) di Milano”.

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno
seguito i cicli di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare
effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal
di testa e debolezza” – continua Nencioni. Alcune di loro assumono la
terapia per cicli mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò
un intervento ben tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta
ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in
circolo ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà,
l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che
favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella”.
Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate
a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel
tempo.

Non puntate sul fai da te
Questo regime alimentare va studiato dal medico, caso per caso, anche per
programmare i cicli e ridurre i rischi di malnutrizione. Non va quindi
autoprescritto. Gli esperti, infatti, propongono anche cicli di attività fisica
mirata per migliorare lo stato di benessere del soggetto.

Nencioni ribadisce che “Il protocollo non compromette lo stato
nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive
un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso.
Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un
ciclo e l’altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con una riduzione della massa grassa e un
aumento della massa magra”.

“Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto
controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie
complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta
ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati da ulteriori studi
clinici con numeri più ampi di pazienti, potrebbero aprire la strada a nuovi
scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una
strategia da abbinare alle consuete cure”.

Cancro al seno Diete

Federico Mereta
GIORNALISTA SCIENTIFICO
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Tumore al seno, semi-digiuno vegetale può
aiutare cure
15 Luglio 2020

© ANSA

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La

notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal

Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena

pubblicato sulla rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è

stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in

combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in terapia

ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che ricevono

diagnosi di carcinoma mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico

San Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De

Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di

circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la
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proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale. Tuttavia, i

dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre

sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e

devono avvenire sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito un

approccio "fai da te" che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una

condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando

l'esito delle terapie.

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima

volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia

ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli

effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata "mima-digiuno" -

spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San

Martino - Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo

dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta

mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i

tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche

standard - aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno

contro i tumori.

"Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i

cicli di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti

collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e

debolezza" - continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia per cicli

mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben

tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie

ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma soprattutto la leptina,

l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile

(IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore

della mammella. Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno

sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a

lungo nel tempo - riprende Nencioni - Ciò significa che questo regime di

restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore

della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti

collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo

stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive

un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso". 
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Tumore al seno, semi-digiuno
vegetale può aiutare cure
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a dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del

tumore al seno. La notizia arriva da uno studio internazionale

coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San

Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla

rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata

per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione

a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Le donne in terapia

ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che

ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti

in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e

Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di

circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a

favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita

tumorale. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in

studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di

intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto

controllo medico. Non è perciò consentito un approccio "fai da te" che

aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei

pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito delle

terapie. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti

clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche

metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano

ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e
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per questo è stata chiamata "mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni,

del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino -

Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo

dell'IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la

dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha

fatto regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle

terapie farmacologiche standard - aggiunge Valter Longo, che da 15 anni

studia l'effetto del digiuno contro i tumori. "Le pazienti con tumore della

mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per

una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti,

ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza" -

continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili

da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben

tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle

terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma soprattutto

la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita

insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione

delle cellule di tumore della mammella. Le modifiche metaboliche

indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali

positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende

Nencioni - Ciò significa che questo regime di restrizione dietetica

potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della

mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti

collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non

compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e

l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione

e perdita di peso".    
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ADNKRONOS SALUTE E BENESSERE

Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno, studio
 1 minuto fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  5 Min. Lettura

  Letture: 0

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) – E’ un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma
da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al
seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha valutato per la
prima volta gli e etti di cicli ripetuti di una particolare dieta ‘mima digiuno’ su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono
guadagnati le pagine della rivista ‘Nature’.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di
Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell’alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata
testata per determinare il suo e etto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti.
Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a Milano all’Istituto
nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa 6 mesi
riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono in uenzare la crescita
tumorale.

Un risultato de nito dagli esperti “incoraggiante”, perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti
condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo e etto metabolico potrebbe associarsi a una minore
progressione del cancro, a un potenziamento dell’e cacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei
casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere
confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno “non è una cura anti-cancro fai da te”, “non sostituisce
mai le terapie prescritte dall’oncologo”. Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono
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Tumori: Fda non bandisce protesi seno a rischio
Roma, 3 mag. (AdnKronos Salute) - La Food and Drug Administration (Fda) ha deciso che…

Una dieta a base di dolci per scovare i tumori
Secondo uno studio dello University College of London il glucosio favorirebbe l’individuazione delle cellule tumorali…

avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l’altro va osservata un’alimentazione
adeguata e un’attività  sica leggera.

“Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti
oncologici può essere molto pericolosa, minando l’esito delle terapie”, ammoniscono gli specialisti. “La dieta che abbiamo
sperimentato, valutandone gli e etti clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in
terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli e etti metabolici del digiunare, e per
questo è stata chiamata mima-digiuno”, spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del Policlinico San
Martino – università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’Ifom di Milano.

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l’e etto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo
lavoro aggiunge: “Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori
anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard”. Le pazienti arruolate nei trial non hanno
mostrato e etti collaterali consistenti, “solo fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza”, continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l’intervento risulta perciò ben
tollerato, se adeguatamente piani cato. “La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in
circolo, ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte
proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella – evidenzia Nencioni – Le modi che
metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a e etti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti
a lungo nel tempo”.

“Ciò signi ca – osserva l’esperto – che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere
il tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di e etti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato
che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive
un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività  sica
leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della composizione corporea, con
riduzione della massa grassa e aumento della massa magra”.

Sono elementi “che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo dello specialista, possano avere e etti positivi
senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e
migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire la strada a nuovi
scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure”, conclude
Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri
oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l’e cacia
della chemio contro il cancro al seno. “In futuro – suggerisce Longo – sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia
più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il cancro”.
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Valter Longo: "La dieta
mima-digiuno un jolly nelle
terapie contro il tumore al

seno"
La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno.

Lo dice uno studio pubblicato su Nature. Ne abbiamo parlato con Valter
Longo, che ha coordinato lo studio

Di  Nicoletta Moncalero
15/07/2020 04:57pm CEST

VALTER LONGO

Valter longo

La dieta mima digiuno potrebbe presto affiancare le terapie

standard nella cura del cancro. In particolare potrebbe aiutare i

pazienti in cui la risposta alla terapia ormonale non è più adeguata

o chi soffre a causa degli effetti secondari della chemioterapia. Oggi

la rivista Nature pubblica i risultati di un nuovo studio
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internazionale coordinato da Valter Longo (IFOM) e da Alessio

Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San

Martino - Università di Genova; i dati raccolti su 36 pazienti

all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e all’Istituto

Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio

Vernieri.

“Siamo ad una svolta. La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel

trattamento del tumore al seno” annuncia il professor Valter

Longo, direttore del programma di ricerca di Longevità e Cancro

dell’IFOM Milano (Istituto di Oncologia Molecolare). ”Le donne in

terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro

di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati

raccolti su 36 pazienti in due studi clinici mostrano che cicli di

dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni

fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione

cellulare e possono influenzare la crescita tumorale”.

Longo è professore di Biogerontologia e Direttore dell’Istituto sulla

Longevità a USC (University of Southern California) – Davis

School of Gerontology di Los Angeles, uno dei centri più

importanti per la ricerca in materia d’invecchiamento e di malattie

correlate all’avanzamento dell’età. Da 15 anni studia l’effetto del

digiuno sui tumori.

Professore quale significato ha per Lei e per una

paziente malata di tumore al seno, questo studio?

“Questa, per una paziente malata di tumore al seno, può essere

una svolta. Penso a una paziente che si sente dire dall’oncologo

che le terapie non stanno funzionando, che non ci sono molte

alternative, o che gli effetti collaterali sono molto pesanti. Questa

paziente ha un’arma in più da affiancare alle cure tradizionali: può

chiedere l’oncologo, anche se non ci sono studi randomizzati e

aumento di survivor, di seguire la dieta mima digiuno. È un

potenziale jolly, una terapia che sembra aiutare tante terapie

diverse. Questo è molto chiaro nel topo. Il tumore diventa

resistente? Quando interveniamo con la mima digiuno, questa

resistenza viene portata indietro e il tumore torna a rispondere alla

terapia standard. Nel topo. Prima di questi 3/4 ultimi studi clinici

era difficile dire ad un oncologo di considerare questa opportunità.

Ora ha le prime basi per prenderla in considerazione”.

Come si colloca questo studio all’interno delle ricerche

che sta facendo lei da anni?

“Questo studio segue a un altro di sole di 3/4 settimane fa in cui è

stato dimostrato che la dieta mima digiuno in associazione alla

Margherita Cassano,
prima donna a scalare la
Cassazione (di F. Olivo)
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Suggerisci una correzione

ALTRO: L I F E CANCRO TUMORE AL SENO

chemioterapia ne migliora l’efficacia riducendone la tossicità. È

uno studio molto ampio, su 125 pazienti, randomizzato.

Clinicamente possiamo dire che stanno iniziando ad esserci

evidenze dell’efficacia della mima digiuno in combinazione con le

terapie standard. Mettendo tutto insieme, dopo 15 anni di studi sui

topi, questo mese siamo alla vera svolta: l’inizio del mima digiuno

a fianco della terapia standard per la cura del tumore della

mammella ma non solo”.

Possiamo considerare la mima digiuno come una dieta

per guarire o anche per prevenire?

“La mima digiuno ha lo scopo di eliminare una serie di

componenti che non sono più funzionali, o danneggiati e

sostituirli con componenti di nuova generazione. È una dieta che

ha lo scopo di causare le stesse risposte che avresti se non

mangiassi per 5 giorni. Lo scopo, visto anche nella terapia

ormonale, è spingere nel sangue l’insulina, il fattore di crescita, la

leptina a dei livelli che probabilmente rendono la sopravvivenza

delle cellule tumorali più difficile. E questo è molto importante per

l’efficacia della terapia ormonale”.

È la dieta mima digiuno che vediamo in farmacia, che si

può fare da soli a casa?

“La dieta mima digiuno è stata seguita centinaia di migliaia di

persone da sole a casa. Certo che se la persona è sana, la può fare

parlando semplicemente col farmacista. Chi ha delle patologie

deve parlarne con il medico. Chi ha il cancro invece deve parlare

con l’oncologo, non è da fare da soli e senza interpellare nessuno.

Qui parliamo di una dieta mima digiuno diversa, che segue lo

stesso principio, ma con altre caratteristiche. Affinché funzioni è

fondamentale che venga standardizzata, come tutte le altre terapie

e che non si ricorra al fai da te che crea molti più problemi che

soluzioni”.

Nicoletta Moncalero
Giornalista e mamma
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Tumori: semi-digiuno a base veg
può aiutare cure ormonali seno,
studio
Su ‘Nature’ ricerca coordinata da italiani apre strada a terapie integrate, ‘ma non è

cura fai da te’

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) – E’ un semi-digiuno a base vegetale studiato in

ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico.

E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno,

anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a
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guida italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una

particolare dieta ‘mima digiuno’ su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono

guadagnati le pagine della rivista ‘Nature’.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall’Ifom

(Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc,

mostra il ruolo chiave dell’alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata

testata per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a

terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36

pazienti in 2 studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a Milano all’Istituto

nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta

protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita

tumorale.

Un risultato definito dagli esperti “incoraggiante”, perché mostra che anche negli

esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con

tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una minore

progressione del cancro, a un potenziamento dell’efficacia delle terapie e a un

recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una

resistenza ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e

devono essere confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno “non è una cura

anti-cancro fai da te”, “non sostituisce mai le terapie prescritte dall’oncologo”. Sia i

cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono

avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e

l’altro va osservata un’alimentazione adeguata e un’attività fisica leggera.

“Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di

malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto

pericolosa, minando l’esito delle terapie”, ammoniscono gli specialisti. “La dieta che

abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con

tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del

digiunare, e per questo è stata chiamata mima-digiuno”, spiega Alessio Nencioni, del

Dipartimento di medicina interna del Policlinico San Martino – università di Genova,

coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’Ifom di Milano.

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori, e

riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: “Nei topi, la dieta mima

digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori

anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard”. Le

pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato effetti collaterali consistenti, “solo

fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza”, continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2

anni e l’intervento risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. “La

dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in

circolo, ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il

fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la

proliferazione delle cellule di tumore della mammella – evidenzia Nencioni – Le

modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti

antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo”.

“Ciò significa – osserva l’esperto – che questo regime di restrizione dietetica

potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella nelle donne

in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti

osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se

fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive un’alimentazione adeguata per evitare

malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica
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leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento

della composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della

massa magra”.

Sono elementi “che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo

dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute

delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e

migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno

confermati, potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie

oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure”,

conclude Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in

collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno

pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava

l’efficacia della chemio contro il cancro al seno. “In futuro – suggerisce Longo –

sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un

ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il cancro”.
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Tumore al seno. Semi-digiuno a base
vegetale possibile alleato delle cure ormonali
Pubblicati oggi sulla rivista Nature i risultati di uno studio internazionale, coordinato dal
Policlinico Universitario San Martino di Genova, dall’Ifom di Milano e sostenuto da
Fondazione Airc. Valutati per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una dieta a base
vegetale ipocalorica in pazienti con tumore al seno, anche metastatico, in trattamento con
terapia ormonale. Ma gli esperti mettono in guardia: la dieta “mima-digiuno” non è una
cura anti-cancro “fai da te”

15 LUG - La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al
seno. La notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da Ifom Milano
(Istituto Firc di Oncologia Molecolare) e dal Policlinico Universitario San Martino
di Genova, con il sostegno di Airc, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui
una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo
effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e
nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre

su quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova
e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a
favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale. Un risultato
incoraggiante, perché mostra che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule
in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una minor
progressione del cancro, a un potenziamento dell’efficacia delle terapie e a un recupero della
sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, i dati sono
preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le
settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico.
Non è perciò consentito un approccio “fai da te” che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una
condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l’esito delle terapie.

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con
tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano
ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata
‘mima-digiuno’” spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San
Martino Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell’Ifom di Milano
“Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i
tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard” aggiunge Valter
Longo, che da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori.
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Diabete tipo 2: l’insufficienza cardiaca
è la peggiore comorbidità nei primi 5
anni
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lattoferrina, una componente

dell’immunità innata”

Lesioni cerebrali: esame del sangue
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Aggregazione proteine in vivo: un
nuovo sistema sintetico fa luce sui
meccanismi “segreti” delle cellule

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per
una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e
transitori come mal di testa e debolezza – continua Nencioni – alcune di loro assumono la terapia per
cicli mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se
adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di
glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore
della mammella. Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti
antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo – riprende Nencioni – ciò
significa che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere il
tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se
fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita
di peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le
pazienti mostrano anche un miglioramento della composizione corporea, con una riduzione della
massa grassa e un aumento della massa magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta
‘mima-digiuno’, sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare
errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente – conclude Nencioni – di risultati iniziali ma, se
saranno confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti, potrebbero aprire la
strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da
abbinare alle consuete cure”,
Infatti, poche settimane fa in collaborazione con Longo un gruppo di centri oncologici Olandesi ha
pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l’efficacia della
chemioterapia contro il cancro alla mammella. “In futuro – suggerisce Longo – sarà importante capire
anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per
combattere il cancro”.
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Tumori: semi-digiuno a base veg può
aiutare cure ormonali seno, studio

15 luglio 2020

ilano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-
digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo

dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto
controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle
cure ormonali per le donne con tumore al seno,
anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano
da uno studio internazionale a guida italiana, che ha
valutato per la prima volta gli e etti di cicli ripetuti
di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo
di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine
della rivista 'Nature'.
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Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San
Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di
oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da
Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave
dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base
vegetale è stata testata per determinare il suo
e etto sulla crescita del tumore in combinazione a
terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2
studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a
Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa 6 mesi
riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e possono
in uenzare la crescita tumorale.

Un risultato de nito dagli esperti "incoraggiante",
perché mostra che anche negli esseri umani, come
negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in
topolini con tumore al seno, questo e etto
metabolico potrebbe associarsi a una minore
progressione del cancro, a un potenziamento
dell'e cacia delle terapie e a un recupero della
sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia
instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e
devono essere confermati in studi clinici più ampi,
con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta
mima-digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te",
"non sostituisce mai le terapie prescritte
dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di
intervallo prevedono protocolli precisi e devono
avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle
settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va
osservata un'alimentazione adeguata e un'attività
 sica leggera.

"Non è consentito un approccio fai-da-te che
aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una
condizione che nei pazienti oncologici può essere
molto pericolosa, minando l'esito delle terapie",
ammoniscono gli specialisti. "La dieta che abbiamo
sperimentato, valutandone gli e etti clinici per la
prima volta in donne con tumore della mammella
anche metastatico in terapia ormonale, è un regime
alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo
gli e etti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio
Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del
Policlinico San Martino - università di Genova,
coordinatore dello studio assieme a Valter Longo
dell'Ifom di Milano.
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Longo è noto proprio perché da 15 anni studia
l'e etto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla
dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la
dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita
tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo
l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei
trial non hanno mostrato e etti collaterali
consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di
testa e debolezza", continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la
terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento
risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente
piani cato. "La dieta ipocalorica abbinata alle
terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in
circolo, ma soprattutto la leptina, l'ormone che
regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita
insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono
la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella - evidenzia Nencioni - Le modi che
metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono
associate a e etti antitumorali positivi, che peraltro
vengono mantenuti a lungo nel tempo".

"Ciò signi ca - osserva l'esperto - che questo regime
di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in
più per combattere il tumore della mammella nelle
donne in terapia ormonale, senza il rischio di e etti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il
protocollo non compromette lo stato nutrizionale
delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si
prescrive un'alimentazione adeguata per evitare
malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede
un regime di attività  sica leggera/moderata fra un
ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un
miglioramento della composizione corporea, con
riduzione della massa grassa e aumento della massa
magra".

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta
mima-digiuno, sotto controllo dello specialista,
possano avere e etti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a
orientarsi nelle terapie complementari per evitare
errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di
risultati iniziali ma, se saranno confermati,
potrebbero aprire la strada a nuovi scenari
nell'ambito delle terapie oncologiche integrate,
diventando una strategia da abbinare alle consuete
cure", conclude Nencioni.
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Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un
lavoro condotto in collaborazione con Longo da un
gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno
pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la
dieta mima digiuno aumentava l'e cacia della
chemio contro il cancro al seno. "In futuro -
suggerisce Longo - sarà importante capire anche
che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra
un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il
cancro".
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Questo è quanto emerge da uno studio pubblicato su 'Nature', che ha
analizzato gli effetti di una dieta ipocalorica a base vegetale testata per
determinare il suo effetto sul tumore in combinazione alla terapia
ormonale.

Lo studio internazionale è stato coordinato dall'IFOM (Istituto FIRC di oncologia
molecolare) di Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il
sostegno di AIRC, ed è frutto dell'osservazione sia di pazienti sia di topi affetti da
laboratorio. 
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I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all'Ospedale Policlinico San
Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e
Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta vegana protratti per circa sei mesi riducono
alcuni fattori che favoriscono la proliferazione cellulare e possono influenzare la
crescita tumorale.

Tuttavia, i dati devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre tali cicli di
dieta prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Il
rischio da scongiurare è quello di malnutrizione, che può avere un effetto pericoloso
sui pazienti oncologici e mettere a repentaglio le loro terapie. 

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la
prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in
terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce
nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata
chiamata 'mima-digiuno', spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
Medicina Interna del Policlinico San Martino di Genova, coordinatore
dello studio assieme a Valter Longo dell'IFOM.

Nei topi la dieta non solo ha rallentato la crescita del tumore ma lo ha fatto anche
diminuire.

"Questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più
per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia
ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti
osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle
pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione
adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso", ha affermato
sempre Nencioni. 
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TUMORI: SEMI-DIGIUNO A BASE VEG PUÒ AIUTARE CURE ORMONALI SENO,

STUDIO
Condividi    

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) 17:42

E' un semi-digiuno a base vegetale
studiato in ogni minimo dettaglio, non
fai-da-te, ma da adottare sotto stretto
controllo medico.

E potrebbe essere un alleato delle
cure  ormonal i  per  le  donne con

tumore al seno, anche metastatico.

Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida
italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di
una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di pazienti.

Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'. Il
lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova
e dall'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e
s o s t e n u t o  d a  F o n d a z i o n e  A i r c ,  m o s t r a  i l  r u o l o  c h i a v e
dell'alimentazione.

La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il
suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia
ormonale nei topi e nelle pazienti.

Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici,
condotti a Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale
tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di
crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e
possono influenzare la crescita tumorale.

Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra che
anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule
in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico
potrebbe associarsi a una minore progressione del cancro, a un
potenziamento dell'efficacia delle terapie e a un recupero della
sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una
resistenza ai farmaci.
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Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono
essere confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di
pazienti. Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-
digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te", "non sostituisce mai le
terapie prescritte dall'oncologo".

Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli
precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico.

E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata
un'alimentazione adeguata e un'attività fisica leggera.

"Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio
di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può
essere molto pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono
gli specialisti.

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per
la prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico
in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che
induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del
Dipartimento di medicina interna del Policlinico San Martino -
università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter
Longo dell'Ifom di Milano. Longo è noto proprio perché da 15 anni
studia l'effetto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla dieta
oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta mima digiuno
non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i
tumori  anche dopo l 'acquis iz ione di  resistenza al le terapie
farmacologiche standard".

Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato effetti collaterali
consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di testa e
debolezza", continua Nencioni. Alcune di loro, riferiscono gli autori,
assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento
risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato.

"La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli
di glucosio in circolo, ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola
la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte
proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella - evidenzia Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte
dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,
che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo". "Ciò significa -
osserva l'esperto - che questo regime di restrizione dietetica potrebbe
essere un'arma in più per combattere il tumore della mammella nelle
donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato
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nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive
un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso.

Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra
un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento
della massa magra".

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto
controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle
terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati.

Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati,
potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie
oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare alle
consuete cure", conclude Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto
in collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici
olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in
cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio contro il
cancro al seno.

"In futuro - suggerisce Longo - sarà importante capire anche che tipo
di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno
e l'altro per combattere il cancro". 
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Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare cure
ormonali seno, studio

Su 'Nature' ricerca coordinata da italiani apre strada a terapie integrate, 'ma non è cura fai da te'

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in

ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E

potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche

metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida

italiana, che ha valutato per la prima volta gli e etti di cicli ripetuti di una particolare

dieta 'mima digiuno' su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le

pagine della rivista 'Nature'.
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Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom

(Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc,

mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata

testata per determinare il suo e etto sulla crescita del tumore in combinazione a

terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36

pazienti in 2 studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a Milano all'Istituto

nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta

protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono in uenzare la crescita

tumorale.

Un risultato de nito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra che anche negli

esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con

tumore al seno, questo e etto metabolico potrebbe associarsi a una minore

progressione del cancro, a un potenziamento dell'e cacia delle terapie e a un

recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza

ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere

confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura

anti-cancro fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte dall'oncologo". Sia i

cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono

avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e

l'altro va osservata un'alimentazione adeguata e un'attività  sica leggera.

"Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di

malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto

pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli specialisti. "La dieta che

abbiamo sperimentato, valutandone gli e etti clinici per la prima volta in donne con

tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime

alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli e etti metabolici del digiunare,

e per questo è stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del

Dipartimento di medicina interna del Policlinico San Martino - università di Genova,

coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano.

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l'e etto del digiuno contro i tumori, e

riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta mima digiuno

non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo

l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard". Le pazienti

arruolate nei trial non hanno mostrato e etti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi

e transitori come mal di testa e debolezza", continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2

anni e l'intervento risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente piani cato. "La dieta

ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma

soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita

insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di

tumore della mammella - evidenzia Nencioni - Le modi che metaboliche indotte dalla
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dieta mima-digiuno sono associate a e etti antitumorali positivi, che peraltro

vengono mantenuti a lungo nel tempo".

"Ciò signi ca - osserva l'esperto - che questo regime di restrizione dietetica potrebbe

essere un'arma in più per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia

ormonale, senza il rischio di e etti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta

e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di

peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività  sica leggera/moderata fra un ciclo e

l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della composizione corporea,

con riduzione della massa grassa e aumento della massa magra".

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo dello

specialista, possano avere e etti positivi senza pericoli consistenti per la salute delle

pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e

migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno

confermati, potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie

oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure",

conclude Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in collaborazione

con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio

clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'e cacia della chemio

contro il cancro al seno. "In futuro - suggerisce Longo - sarà importante capire anche

che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro

per combattere il cancro".
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GENOVA - La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La

notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico

Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, appena pubblicato sulla

rivista Nature, in cui una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il

suo effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e... 

la provenienza: Primo Canale

Studio del San Martino, semi-digiuno
vegetale pu

Coronavirus, niente più malati a San Martino

Quattro nuovi casi di Coronavirus registrati in Liguria nelle ultime 24 ore. Il totale da inizio

pandemia sale così a 10.042. I morti restano 1.561, mentre è solo uno il guarito in più rispetto

a ieri, facendo salire a 7.301 Il totale complessivo. Restano 1.180 I positivi

Quattro mesi dopo l'ospedale San Martino di Genova

GENOVA - A distanza di oltre 4 mesi, si informa che L'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova annuncia in una nota che a distanza di oltre 4 mesi è da oggi per la prima volta da inizio

emergenza completamente 'covid free'.

Al

Si schianta in moto a San Martino di Lupari, è in prognosi
riservata

SAN MARTINO DI LUPARI. Gravissimo incidente nella notte a San Martino di Lupari. Un

motociclista è caduto con il suo mezzo in via Brenta, all'incrocio con viale Martiri, e ora si

trova ricoverato in prognosi riservata. M.E., 26 anni, originario di Taranto e residente a Santa

Maria di Sala.

Spadafora, chiusa al transito la strada provinciale 55 di San
Martino

La III Direzione “Viabilità Metropolitana” – Servizio “Progettazione e Manutenzione Stradale

zona Omogenea Tirrenica Centrale Eolie”, con ordinanza n. 14, ha disposto la chiusura al

transito della strada provinciale n. 55 di San Martino, al km 0+700 circa, in
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Tumori: semi-digiuno a base veg può
aiutare cure ormonali seno, studio

15 luglio 2020

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-
digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo
dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto
controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle
cure ormonali per le donne con tumore al seno,
anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano
da uno studio internazionale a guida italiana, che ha
valutato per la prima volta gli e etti di cicli ripetuti
di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo
di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine
della rivista 'Nature'.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San
Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di
oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da
Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave
dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base
vegetale è stata testata per determinare il suo
e etto sulla crescita del tumore in combinazione a
terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2
studi clinici, condotti a Genova al San Martino e a
Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa 6 mesi
riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e possono
in uenzare la crescita tumorale.
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Un risultato de nito dagli esperti "incoraggiante",
perché mostra che anche negli esseri umani, come
negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in
topolini con tumore al seno, questo e etto
metabolico potrebbe associarsi a una minore
progressione del cancro, a un potenziamento
dell'e cacia delle terapie e a un recupero della
sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia
instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e
devono essere confermati in studi clinici più ampi,
con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta
mima-digiuno "non è una cura anti-cancro fai da te",
"non sostituisce mai le terapie prescritte
dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di
intervallo prevedono protocolli precisi e devono
avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle
settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va
osservata un'alimentazione adeguata e un'attività
 sica leggera.

"Non è consentito un approccio fai-da-te che
aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una
condizione che nei pazienti oncologici può essere
molto pericolosa, minando l'esito delle terapie",
ammoniscono gli specialisti. "La dieta che abbiamo
sperimentato, valutandone gli e etti clinici per la
prima volta in donne con tumore della mammella
anche metastatico in terapia ormonale, è un regime
alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo
gli e etti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio
Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del
Policlinico San Martino - università di Genova,
coordinatore dello studio assieme a Valter Longo
dell'Ifom di Milano.
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Longo è noto proprio perché da 15 anni studia
l'e etto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla
dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la
dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita
tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo
l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei
trial non hanno mostrato e etti collaterali
consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di
testa e debolezza", continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la
terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento
risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente
piani cato. "La dieta ipocalorica abbinata alle
terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in
circolo, ma soprattutto la leptina, l'ormone che
regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita
insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono
la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella - evidenzia Nencioni - Le modi che
metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono
associate a e etti antitumorali positivi, che peraltro
vengono mantenuti a lungo nel tempo".

"Ciò signi ca - osserva l'esperto - che questo regime
di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in
più per combattere il tumore della mammella nelle
donne in terapia ormonale, senza il rischio di e etti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il
protocollo non compromette lo stato nutrizionale
delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si
prescrive un'alimentazione adeguata per evitare
malnutrizione e perdita di peso. Inoltre, se si prevede
un regime di attività  sica leggera/moderata fra un
ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un
miglioramento della composizione corporea, con
riduzione della massa grassa e aumento della massa
magra".

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta
mima-digiuno, sotto controllo dello specialista,
possano avere e etti positivi senza pericoli
consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a
orientarsi nelle terapie complementari per evitare
errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di
risultati iniziali ma, se saranno confermati,
potrebbero aprire la strada a nuovi scenari
nell'ambito delle terapie oncologiche integrate,
diventando una strategia da abbinare alle consuete
cure", conclude Nencioni.
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Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un
lavoro condotto in collaborazione con Longo da un
gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno
pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la
dieta mima digiuno aumentava l'e cacia della
chemio contro il cancro al seno. "In futuro -
suggerisce Longo - sarà importante capire anche
che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra
un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il
cancro".
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Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno, studio

 Redazione AdnKronos    15 Luglio 2020| 

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E’ un semi-digiuno a base vegetale

studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto

stretto controllo medico. E potrebbe essere un alleato delle cure ormonali

per le donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che

arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha valutato per la

prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta ’mima digiuno’

su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della

rivista ’Nature’.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e

dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da

Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell’alimentazione. La dieta

ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto

sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle

pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici,

condotti a Genova al San Martino e a Milano all’Istituto nazionale tumori da

Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti

per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che

contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la

crescita tumorale.

Un risultato definito dagli esperti «incoraggiante», perché mostra che anche

negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in

topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a

una minore progressione del cancro, a un potenziamento dell’efficacia delle

terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia

instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati

sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi, con

numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno «non è

una cura anti-cancro fai da te», «non sostituisce mai le terapie prescritte

dall’oncologo». Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo prevedono

protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle
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settimane di intervallo tra un ciclo e l’altro va osservata un’alimentazione

adeguata e un’attività fisica leggera.

"Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di

malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto

pericolosa, minando l’esito delle terapie", ammoniscono gli specialisti. «La

dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima

volta in donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia

ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo

gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata mima-

digiuno», spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di medicina interna del

Policlinico San Martino - università di Genova, coordinatore dello studio

assieme a Valter Longo dell’Ifom di Milano.

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i

tumori, e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: «Nei topi, la

dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto

regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie

farmacologiche standard». Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato

effetti collaterali consistenti, «solo fastidi lievi e transitori come mal di testa e

debolezza», continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da

quasi 2 anni e l’intervento risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente

pianificato. «La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i

livelli di glucosio in circolo, ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la

sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine

che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella -

evidenzia Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-

digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono

mantenuti a lungo nel tempo».

"Ciò significa - osserva l’esperto - che questo regime di restrizione dietetica

potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella

nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato

nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive

un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso.

Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un

ciclo e l ’altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della

composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della

massa magra".

Sono elementi «che indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto

controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli

consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie

complementari per evitare errori e migliorarne i risultati.  Si tratta

ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero aprire

la strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate,

diventando una strategia da abbinare alle consuete cure», conclude
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Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in

collaborazione con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che

hanno pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima

digiuno aumentava l’efficacia della chemio contro il cancro al seno. «In

futuro - suggerisce Longo - sarà importante capire anche che tipo di

nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro

per combattere il cancro».
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Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno, studio
Su 'Nature' ricerca coordinata da italiani apre strada a terapie integrate, 'ma non è cura fai da te'

  @Adnkronos

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-
digiuno a base vegetale studiato in ogni minimo
dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto
controllo medico. E potrebbe essere un alleato
delle cure ormonali per le donne con tumore al

seno, anche metastatico. Sono le indicazioni che arrivano da uno studio
internazionale a guida italiana, che ha valutato per la prima volta gli
effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un
gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della
rivista 'Nature'.Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San
Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di IN PRIMO PIANO
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Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave
dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata
per determinare il suo effetto sulla crescita del tumore in
combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici,
condotti a Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale
tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di
dieta protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di
crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e
possono influenzare la crescita tumorale. Un risultato definito dagli
esperti "incoraggiante", perché mostra che anche negli esseri umani,
come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con
tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una
minore progressione del cancro, a un potenziamento dell'efficacia
delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in
cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano
gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi
clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.Gli esperti tengono a
ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura anti-
cancro fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte
dall'oncologo". Sia i cicli di dieta sia le settimane di intervallo
prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo
medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata
un'alimentazione adeguata e un'attività fisica leggera. "Non è
consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il rischio di
malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere
molto pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli
specialisti. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti
clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche
metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano
ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e
per questo è stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni,
del Dipartimento di medicina interna del Policlinico San Martino -
università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo
dell'Ifom di Milano.Longo è noto proprio perché da 15 anni studia
l'effetto del digiuno contro i tumori, e riguardo alla dieta oggetto del
nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha
rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche
dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche
standard". Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato effetti
collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di testa e
debolezza", continua Nencioni.Alcune di loro, riferiscono gli autori,
assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento
risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta
ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio
in circolo, ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà,
l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine
che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della
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mammella - evidenzia Nencioni - Le modifiche metaboliche indotte
dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,
che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo"."Ciò significa -
osserva l'esperto - che questo regime di restrizione dietetica potrebbe
essere un'arma in più per combattere il tumore della mammella nelle
donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.
Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato
nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si prescrive
un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di
peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica
leggera/moderata fra un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un
miglioramento della composizione corporea, con riduzione della
massa grassa e aumento della massa magra". Sono elementi "che
indicano come i cicli di dieta mima-digiuno, sotto controllo dello
specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti
per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie
complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta
ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero
aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure",
conclude Nencioni. Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da
un lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri
oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125
pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della
chemio contro il cancro al seno. "In futuro - suggerisce Longo - sarà
importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno
adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro per combattere il
cancro".
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I PIÙ LETTI

Panorama |  News |  La dieta mima-digiuno riducono i rischi di cancro

iStock

SALUTE 15 July 2020

Cicli di alimentazione ipocalorica allontano le probabilità di
malattia. Lo sostiene uno studio italiano pubblicato su Nature

Daniela Mattalia

Premessa indispensabile prima di leggere: quella che andremo a

descrivere non è una cura fai-da-te. Rivolgersi allo specialista è

il requisito numero uno per non sbagliare. E commettere errori

quando si ha a che fare con un tumore è l'ultima cosa che

possiamo augurarci.

Di cosa stiamo parlando? Della dieta mima-digiuno in grado,

secondo uno studio internazionale pubblicato su Nature e

coordinato dall'Ifom di Milano e dal Policlinico Universitario San

Martino di Genova, con il sostegno di Airc, di potenziare gli
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effetti delle cure ormonali contro il cancro al seno, rallentando la

progressione della malattia.

Se questi risultati preliminari saranno confermati in studi clinici

più ampi, la dieta mima-digiuno potrà essere iniziata sotto

stretto controllo medico. Una cura «aggiuntiva» che non

sostituisce, naturalmente, le terapie prescritte dall'oncologo.

Per entrare nei dettagli: nell'esperimento, condotto prima su topi

e poi su 36 pazienti donne, i ricercatori hanno testato

un'alimentazione ipocalorica a base vegetale. L'obiettivo, capirne

l'effetto sulla crescita del tumore in combinazione con terapia

ormonale (le pazienti in terapia ormonale in Italia sono circa

400.000, cioè tre su quattro di quelle con diagnosi di carcinoma

mammario).

I dati raccolti nei due studi clinici, al Policlinico San Martino di

Genova e all'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (coordinati

da Filippo De Braud e Claudio Vernieri) mostrano che cicli di

dieta mima-digiuno protratti per circa sei mesi riducono alcuni

fattori di crescita che favoriscono la proliferazione cellulare e lo

sviluppo del tumore.

Un effetto metabolico che può associarsi, secondo i ricercatori, a

una minore progressione del cancro, a un aumento dell'efficacia

delle terapie e al superamento del fenomeno (frequente) della

resistenza ai farmaci.

I cicli di dieta e le settimane di intervallo prevedono protocolli

precisi, per esempio, un'alimentazione adeguata e attività fisica

leggera per evitare la malnutrizione, e devono avvenire sotto

controllo medico. «La dieta che abbiamo sperimentato,

valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con

tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è

un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli

effetti metabolici del digiunare» spiega Alessio Nencioni del

dipartimento di Medicina Interna del Policlinico di Genova,

coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'IFOM

(Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano.

«Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita

del cancro, ma lo ha fatto regredire anche dopo fenomeni di

resistenza alle terapie farmacologiche standard» aggiunge

Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori.

Le pazienti dell'esperimento hanno seguito cicli di questa dieta

per circa 6 mesi, senza grossi effetti collaterali, solo fastidi lievi

e transitori come mal di testa e debolezza. «Alcune di loro

assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza

alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se

adeguatamente pianificato» continua Nencioni. «Abbinata alle

terapie ormonali, ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma
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TI POTREBBE PIACERE ANCHE

soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e

il fattore di crescita insulino-simile, l'Igf1. Tutte proteine che

favoriscono la proliferazione delle cellule del tumore alla

mammella. Effetti mantenuti a lungo nel tempo».

Inoltre, integrando con un regime di attività fisica

leggera/moderata fra un ciclo e l'altro, migliora anche la

composizione corporea delle donne, con una riduzione della

massa grassa e un aumento di quella magra.

Non solo. In collaborazione con Longo un gruppo di centri

oncologici olandesi hanno pubblicato uno studio clinico su 125

pazienti in cui la dieta mima-digiuno aumentava l'efficacia della

chemioterapia contro il cancro al seno. «In futuro» conclude

Longo «sarà importante capire anche che tipo di nutrizione sia

più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l'altro per

combattere il cancro».
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SALUTE E MEDICINA

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento

Studio del San Martino, semi-digiuno vegetale può
aiutare cura del tumore al seno
mercoledì 15 luglio 2020

GENOVA - La dieta potrebbe avere un ruolo
chiave nel trattamento del tumore al seno. La
notizia arriva da uno studio internazionale coordinato
da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario
San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC,
appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui una
dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per
determinare il suo effetto sulla crescita del tumore
in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle
pazienti.

Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre su quattro di quelle che
ricevono diagnosi di carcinoma mammario. I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti
all'Ospedale Policlinico San Martino di Genova e all'Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono
alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono in uenzare la
crescita tumorale. Tuttavia, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi.
Inoltre sia i cicli di dieta, sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire
sotto stretto controllo medico. Non è perciò consentito un approccio "fai da te" che aumenterebbe il
rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa,
minando l'esito delle terapie. e corporea, con una riduzione.

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con
tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano
ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è stata chiamata
"mima-digiuno" - spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San
Martino - Università di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'IFOM (Istituto FIRC
di Oncologia Molecolare) di Milano - Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita
tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard - aggiunge Valter Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i
tumori.

"Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa
dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi
lievi e transitori come mal di testa e debolezza" - continua Nencioni - "Alcune di loro assumono la terapia
per cicli mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento ben tollerato se
adeguatamente piani cato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di
glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore
della mammella. Le modi che metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti
antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende Nencioni - Ciò
signi ca che questo regime di restrizione dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il
tumore della mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.
Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra
un ciclo di dieta e l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di
peso".
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Tumore al seno. Semi-digiuno a base vegetale
possibile alleato delle cure ormonali

Pubblicati oggi sulla rivista Nature i risultati di uno studio internazionale,
coordinato dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, dall’Ifom di
Milano e sostenuto da Fondazione Airc. Valutati per la prima volta gli effetti di
cicli ripetuti di una dieta a base vegetale ipocalorica in pazienti con tumore al
seno, anche metastatico, in trattamento con terapia ormonale. Ma gli esperti
mettono in guardia: la dieta “mima-digiuno” non è una cura anti-cancro “fai da
te”

15 LUG - La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al
seno. La notizia arriva da uno studio internazionale coordinato da Ifom Milano
(Istituto Firc di Oncologia Molecolare) e dal Policlinico Universitario San Martino
di Genova, con il sostegno di Airc, appena pubblicato sulla rivista Nature, in cui
una dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo
effetto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e
nelle pazienti. Le donne in terapia ormonale in Italia sono circa 400 mila, cioè tre
su quattro di quelle che ricevono diagnosi di carcinoma mammario.

I dati raccolti su 36 pazienti in due studi clinici condotti all’Ospedale Policlinico
San Martino di Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De

Braud e Claudio Vernieri mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono
alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la
crescita tumorale. Un risultato incoraggiante, perché mostra che anche negli esseri umani, come negli
esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe
associarsi a una minor progressione del cancro, a un potenziamento dell’efficacia delle terapie e a un
recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, i
dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi. Inoltre sia i cicli di dieta, sia le
settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto stretto controllo medico. Non è
perciò consentito un approccio “fai da te” che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che
nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l’esito delle terapie.

“La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli
effetti clinici per la prima volta in donne con tumore della
mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un
regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel
corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata ‘mima-digiuno’” spiega Alessio Nencioni,
del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San
Martino Università di Genova, coordinatore dello studio
assieme a Valter Longo dell’Ifom di Milano
“Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la
crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche
dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard” aggiunge Valter Longo, che
da 15 anni studia l’effetto del digiuno contro i tumori.

“Le pazienti con tumore della mammella in terapia
ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per una media di circa 6 mesi, senza mostrare effetti collaterali
consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza – continua Nencioni – alcune di
loro assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza alcun problema, è perciò un intervento
ben tollerato se adeguatamente pianificato. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i
livelli di glucosio in circolo ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la sazietà, l’insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della
mammella. Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali
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positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo – riprende Nencioni – ciò significa che questo
regime di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella nelle
donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri.

Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un
ciclo di dieta e l’altro si prescrive un’alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso.
Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e l’altro, le pazienti mostrano
anche un miglioramento della composizione corporea, con una riduzione della massa grassa e un aumento
della massa magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta ‘mima-digiuno’, sotto controllo dello
specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a
orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente –
conclude Nencioni – di risultati iniziali ma, se saranno confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi
di pazienti, potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate,
diventando una strategia da abbinare alle consuete cure”,
Infatti, poche settimane fa in collaborazione con Longo un gruppo di centri oncologici Olandesi ha pubblicato
uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l’efficacia della chemioterapia
contro il cancro alla mammella. “In futuro – suggerisce Longo – sarà importante capire anche che tipo di
nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima-digiuno e l’altro per combattere il cancro”.
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Tumore al seno:
cure più efficaci
con il semi-
digiuno

Ridurre le calorie non serve solo a prevenire il cancro, ma funziona anche in chi è già malato potenziando
gli effetti della terapia ormonale. Lo studio italiano su Nature, intervista al coordinatore

di ELENA DUSI

Gli effetti del digiuno nel prevenire i tumori li studiamo da anni. Oggi scopriamo

che ridurre le calorie aiuta anche chi malato lo è già. I risultati sono preliminari,

riguardano un piccolo numero di donne con il cancro al seno e i ricercatori (quasi

tutti italiani) raccomandano di evitare il fai da te. Ma la ricerca pubblicata oggi da

Nature, quanto di più prestigioso ci sia nell’editoria scientifica, apre un sentiero

che, se confermato, potrebbe aiutarci nella lotta contro la malattia. “Parliamo di 5

giorni al mese di semi-digiuno” spiega Alessio Nencioni, geriatra e oncologo

dell’università di Genova e del policlinico San Martino, coordinatore dello studio,

sostenuto da Fondazione Airc. “Il primo giorno con 1.100 calorie, i quattro

successivi con 600 o 700”. Ovvero l’equivalente di un pasto magro per le intere

24 ore. La sperimentazione ha riguardato 36 donne per sei mesi, in parte a

Genova e in parte all’Int (Istituto Nazionale dei Tumori) di Milano. Avevano tutte un

tumore al seno trattato con la terapia ormonale, indicata per tre quarti delle

pazienti con questa malattia e seguita al momento da 400 mila persone in Italia.
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I fattori di crescita

“I cicli di semi-digiuno riducono vari fattori di crescita nell’organismo - spiega

Nencioni - i fattori di crescita sono ad esempio l’insulina o la leptina, proteine che

circolano nel sangue e inducono le cellule a proliferare”. Normalmente non

producono danni, ma di fronte alle cellule tumorali si comportano come benzina

sul fuoco. “Applicato ai topi, il digiuno ha reso la terapia ormonale più efficace”.

Ha ridotto anche i casi di resistenza: il fenomeno che avviene quando un

farmaco, per ragioni sconosciute, inizia a non funzionare più. “L’effetto andrà ora

misurato su gruppi di pazienti più ampi, perché 36 volontarie non sono sufficienti

per trarre conclusioni certe - è cauto Nencioni - ma stiamo cercando di

organizzare i nuovi test in tempi rapidi”.

LEGGI anche: Dieta mima-digiuno e tumore al seno, ha un
impatto positivo. Anzi, non si sa

Obesità fattore di rischio

Gli esperimenti sul digiuno applicati ai malati di tumore sono ancora rari: appena

una manciata in pochi anni. Un precedente olandese di un mese fa, pubblicato

da Nature Communications su donne con il cancro al seno sottoposte a

chemioterapia, mostra risultati simili a quelli italiani di oggi. Ma di diete estreme

– testate più sulle cavie animali che sugli uomini in realtà – si parla in medicina

da più di vent’anni. E i risultati nel prevenire tumori, diabete e malattie

cardiovascolari sono abbastanza assodati. “Il meccanismo di azione è simile,

sia nelle persone sane che in quelle con tumore - spiega Nencioni - l’insulina è

essenziale per tenere sotto controllo gli zuccheri nel sangue, ma ha anche la

funzione di stimolare la proliferazione dei tessuti. La leptina invece è un ormone

Alessio Nencioni
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cancro onco al seno malnutrizione

prodotto dal tessuto adiposo, cioè dal grasso. E sappiamo che l’obesità è un

fattore di rischio per il cancro”.

LEGGI anche: Cancro del seno, obesità e sovrappeso riducono
l'efficacia della chemioterapia

Zuppe e frutta a guscio

L’alimentazione seguita dalle pazienti del San Martino e dell’INT nei giorni di

semi-digiuno era a base soprattutto di brodi, zuppe vegetali e frutta a guscio. Al

San Martino è stata somministrata una dieta commerciale sviluppata da Valter

Longo, biologo e nutrizionista dell’Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di

Milano, firmatario anche lui di questo studio. All'Int di Milano, invece,

prescrivevano un regime dietetico ipocalorico disegnato da loro e che le pazienti

eseguivano autonomamente, pur sotto attento monitoraggio. “Virtualmente

esclusi gli zuccheri, poche proteine – aggiunge Nencioni – erano previsti

integratori di vitamine e ioni. Era mantenuta poi una buona percentuale di grassi,

soprattutto di origine vegetale. Tra una fase di digiuno e l’altr, prescrivevamo un

regime alimentare personalizzato (un po’ più ricco in calorie e proteine del

normale) per permettere all’organismo di “recuperare” dal digiuno  e fornivamo

indicazioni su come fare esercizi per rafforzare la muscolatura. Nel complesso, le

donne hanno trovato il regime accettabile. Alcune si sentivano deboli, altre

invece riferivano di provare un benessere superiore al normale e un senso di

maggiore energia. C’era in ogni caso soddisfazione nel contribuire alla cura con

il proprio comportamento e stile di vita”.

La perdita di peso

Tra le grandi incognite del digiuno per combattere il cancro, però, c’è il rischio di

una perdita di peso eccessiva. E’ una delle tendenze nei malati di cancro e il

motivo per cui i ricercatori sconsigliano nella maniera più netta il fai da te. “Per la

sperimentazione siamo stati molto attenti a scegliere pazienti senza problemi di

malnutrizione e ci rendiamo conto di quanta attenzione dovremo riservare a

questo fattore” prosegue Nencioni. Ma sia pure con cautela, gli studi

proseguiranno, includendo più pazienti e confrontando le terapie ormonali date

“da sole” con le stesse terapie abbinate al semi-digiuno, per vedere in maniera

più chiara che vantaggi dia quest’ultimo. “E’ improbabile che il semi-digiuno

funzioni per tutti i tipi di cancro. Ma riteniamo che i benefici non siano limitati al

tumore della mammella”. Aperto il sentiero, i test proseguiranno. “E’ troppo

presto per trarre conclusioni - riassume Nencioni - ma è una strada che va

esplorata seriamente”.
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La dieta mima-digiuno riducono i rischi di cancro
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Valter Longo: "La dieta mima-digiuno un jolly nelle
terapie contro il tumore al seno"
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La dieta mima digiuno potrebbe presto affiancare le

terapie standard nella cura del cancro. In particolare

potrebbe aiutare i pazienti in cui la risposta alla terapia

ormonale non è più adeguata o chi soffre a causa degli

effetti secondari della chemioterapia. Oggi la rivista

Nature pubblica i risultati di un nuovo studio

internazionale coordinato da Valter Longo (IFOM) e da

Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna

del Policlinico San Martino - Università di Genova; i

dati raccolti su 36 pazienti all’Ospedale Policlinico San

Martino ...
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Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a
base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-
te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E
potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le
donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono le
indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida
italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli

ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di pazienti.
Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'.Il lavoro,
coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom
(Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione
Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base
vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del
tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a
Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una
media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita
tumorale. Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra
che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in
coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe
associarsi a una minore progressione del cancro, a un potenziamento
dell'efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento
nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati
in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.Gli esperti tengono
a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura anti-cancro
fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte dall'oncologo". Sia i cicli
di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono
avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un
ciclo e l'altro va osservata un'alimentazione adeguata e un'attività fisica
leggera. "Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il
rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può
essere molto pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli
specialisti. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti
clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche
metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico
che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
medicina interna del Policlinico San Martino - università di Genova,
coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano.Longo
è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori,
e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta
mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto
regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato
effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di testa
e debolezza", continua Nencioni.Alcune di loro, riferiscono gli autori,
assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta
perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta ipocalorica
abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma
soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la
proliferazione delle cellule di tumore della mammella - evidenzia Nencioni -
Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate
a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel
tempo"."Ciò significa - osserva l'esperto - che questo regime di restrizione
dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della
mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette
lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si
prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di
peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra
un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della
massa magra". Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-
digiuno, sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi
senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi
nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si
tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero
aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
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aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure",
conclude Nencioni. Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un
lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri
oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125
pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio
contro il cancro al seno. "In futuro - suggerisce Longo - sarà importante
capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di
mima-digiuno e l'altro per combattere il cancro".
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Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a
base vegetale studiato in ogni minimo dettaglio, non fai-da-
te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E
potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le
donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono le
indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida
italiana, che ha valutato per la prima volta gli effetti di cicli

ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di pazienti.
Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'.Il lavoro,
coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom
(Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione
Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La dieta ipocalorica a base
vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla crescita del
tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a
Genova al San Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De
Braud e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una
media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono
a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita
tumorale. Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra
che anche negli esseri umani, come negli esperimenti condotti in cellule in
coltura e in topolini con tumore al seno, questo effetto metabolico potrebbe
associarsi a una minore progressione del cancro, a un potenziamento
dell'efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento
nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati
in studi clinici più ampi, con numeri maggiori di pazienti.Gli esperti tengono
a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno "non è una cura anti-cancro
fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte dall'oncologo". Sia i cicli
di dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono
avvenire sotto stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un
ciclo e l'altro va osservata un'alimentazione adeguata e un'attività fisica
leggera. "Non è consentito un approccio fai-da-te che aumenterebbe il
rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può
essere molto pericolosa, minando l'esito delle terapie", ammoniscono gli
specialisti. "La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti
clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche
metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico
che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e per questo è
stata chiamata mima-digiuno", spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
medicina interna del Policlinico San Martino - università di Genova,
coordinatore dello studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano.Longo
è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori,
e riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta
mima digiuno non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto
regredire i tumori anche dopo l'acquisizione di resistenza alle terapie
farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei trial non hanno mostrato
effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come mal di testa
e debolezza", continua Nencioni.Alcune di loro, riferiscono gli autori,
assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni e l'intervento risulta
perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta ipocalorica
abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma
soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di
crescita insulino-simile (Igf1), tutte proteine che favoriscono la
proliferazione delle cellule di tumore della mammella - evidenzia Nencioni -
Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate
a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono mantenuti a lungo nel
tempo"."Ciò significa - osserva l'esperto - che questo regime di restrizione
dietetica potrebbe essere un'arma in più per combattere il tumore della
mammella nelle donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti
collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il protocollo non compromette
lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l'altro si
prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di
peso. Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra
un ciclo e l'altro, le pazienti mostrano anche un miglioramento della
composizione corporea, con riduzione della massa grassa e aumento della
massa magra". Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima-
digiuno, sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi
senza pericoli consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi
nelle terapie complementari per evitare errori e migliorarne i risultati. Si
tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati, potrebbero
aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
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aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure",
conclude Nencioni. Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un
lavoro condotto in collaborazione con Longo da un gruppo di centri
oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio clinico su 125
pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio
contro il cancro al seno. "In futuro - suggerisce Longo - sarà importante
capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di
mima-digiuno e l'altro per combattere il cancro".
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Gli effetti del digiuno nel prevenire i tumori li studiamo da anni. Oggi scopriamo che ridurre le

calorie aiuta anche chi malato lo è già. I risultati sono preliminari, riguardano un piccolo

numero di donne con il cancro al seno e i ricercatori (quasi tutti italiani) raccomandano di

evitare il fai da te. Ma la ricerca pubblicata oggi da Nature, quanto di più prestigioso ci sia

nell’editoria scientifica, apre un sentiero che, se confermato, potrebbe aiutarci nella lotta

contro la malattia. “Parliamo di 5 giorni al mese di semi-digiuno” spiega Alessio Nencioni,

geriatra e oncologo dell’università di Genova e del policlinico San Martino, coordinatore dello

studio, sostenuto da Fondazione Airc. “Il primo giorno con 1.100 calorie, i quattro successivi

con 600 o 700”. Ovvero l’equivalente di un pasto magro per le intere 24 ore. La

sperimentazione ha riguardato 36 donne per sei mesi, in parte a Genova e in parte all’Int

(Istituto Nazionale dei Tumori) di Milano. Avevano tutte un tumore al seno trattato con la

terapia ormonale, indicata per tre quarti delle pazienti con questa malattia e seguita al

momento da 400 mila persone in Italia.
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La dieta mima‐digiuno riducono i rischi di
cancro
Premessa indispensabile prima di leggere: quella che andremo a descrivere non è una
cura fai‐da‐te. Rivolgersi allo specialista è il requisito numero uno per non sbagliare. E
commettere errori quando si ha a che fare con un tumore è l'ultima cosa che possiamo
augurarci.

Di cosa stiamo parlando? Della dieta mima‐digiuno in grado, secondo uno studio
internazionale pubblicato su Nature e coordinato dall'Ifom di Milano e dal Policlinico
Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di Airc, di potenziare gli effetti delle
cure ormonali contro il cancro al seno, rallentando la progressione della malattia.

Se questi risultati preliminari saranno confermati in studi clinici più ampi, la dieta mima‐
digiuno potrà essere iniziata sotto stretto controllo medico. Una cura «aggiuntiva» che
non sostituisce, naturalmente, le terapie prescritte dall'oncologo.

Per entrare nei dettagli: nell'esperimento, condotto prima su topi e poi su 36 pazienti
donne, i ricercatori hanno testato un'alimentazione ipocalorica a base vegetale.
L'obiettivo, capirne l'effetto sulla crescita del tumore in combinazione con terapia
ormonale ﴾le pazienti in terapia ormonale in Italia sono circa 400.000, cioè tre su quattro
di quelle con diagnosi di carcinoma mammario﴿.

I dati raccolti nei due studi clinici, al Policlinico San Martino di Genova e all'Istituto
Nazionale dei Tumori di Milano ﴾coordinati da Filippo De Braud e Claudio Vernieri﴿
mostrano che cicli di dieta mima‐digiuno protratti per circa sei mesi riducono alcuni
fattori di crescita che favoriscono la proliferazione cellulare e lo sviluppo del tumore.

Un effetto metabolico che può associarsi, secondo i ricercatori, a una minore progressione
del cancro, a un aumento dell'efficacia delle terapie e al superamento del fenomeno
﴾frequente﴿ della resistenza ai farmaci.

I cicli di dieta e le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi, per esempio,
un'alimentazione adeguata e attività fisica leggera per evitare la malnutrizione, e devono
avvenire sotto controllo medico. «La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli
effetti clinici per la prima volta in donne con tumore della mammella anche metastatico
in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli
effetti metabolici del digiunare» spiega Alessio Nencioni del dipartimento di Medicina
Interna del Policlinico di Genova, coordinatore dello studio assieme a Valter Longo
dell'IFOM ﴾Istituto FIRC di Oncologia Molecolare﴿ di Milano.

«Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita del cancro, ma lo ha
fatto regredire anche dopo fenomeni di resistenza alle terapie farmacologiche standard»
aggiunge Longo, che da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori.

Le pazienti dell'esperimento hanno seguito cicli di questa dieta per circa 6 mesi, senza
grossi effetti collaterali, solo fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza.
«Alcune di loro assumono la terapia per cicli mensili da quasi due anni senza alcun
problema, è perciò un intervento ben tollerato se adeguatamente pianificato» continua

ITALY

abuse@theworldnews.net

All News

 Great Britain News

 USA News

 Spanish News

 Switzerland News

 Belgium News

 Italy News

 Czech News

 Poland News

 Sweden News

ITALIAN
NEWS PLATFORM

1 / 2

    TWNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

15-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 279



Nencioni. «Abbinata alle terapie ormonali, ha ridotto i livelli di glucosio in circolo ma
soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita
insulino‐simile, l'Igf1. Tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule del
tumore alla mammella. Effetti mantenuti a lungo nel tempo».

Inoltre, integrando con un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e l'altro,
migliora anche la composizione corporea delle donne, con una riduzione della massa
grassa e un aumento di quella magra.

Non solo. In collaborazione con Longo un gruppo di centri oncologici olandesi hanno
pubblicato uno studio clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima‐digiuno aumentava
l'efficacia della chemioterapia contro il cancro al seno. «In futuro» conclude Longo «sarà
importante capire anche che tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di
mima‐digiuno e l'altro per combattere il cancro».

Football news:
Sarri su 3:3 con Sassuolo: ci sono stati momenti di passività che sono difficili da spiegare
Arteta su 2:1 con Liverpool: il divario tra le squadre è enorme per oggi
Jürgen Klopp: L'Arsenal non ha avuto momenti reali. Abbiamo giocato brillantemente, ma
due episodi hanno ucciso il gioco
Van Dijk Pro 1:2 con L'Arsenal: il Liverpool ha ottenuto ciò che meritava. Gli abbiamo dato
degli obiettivi

. Man City ha scherzato sul fatto che il Liverpool non sarà in grado di battere il record
dei cittadini sui punti per la stagione. Successivamente, il Tweet è stato cancellato
AEK Carrera ha pareggiato con PAOK ed è rimasto al terzo posto
Guardiola sulla vittoria di Bournemouth: non è stato facile. Per loro, la partita era più
importante

SOURCEhttps://www.panorama.it/news/salute/la‐dieta‐mima‐digiuno‐che‐proteg…
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OTHER NEWS

TRUSTED NOTIZIE

Tumori: semi‐digiuno a base veg può
aiutare cure ormonali seno, studio

Milano, 15 lug. ﴾Adnkronos Salute﴿ – E' un semi‐digiuno a base vegetale studiato in ogni
minimo dettaglio, non fai‐da‐te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E
potrebbe essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche
metastatico.

Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha
valutato per la prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima
digiuno' su un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista
'Nature'.

Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom
﴾Istituto Firc di oncologia molecolare﴿ di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il
ruolo chiave dell'alimentazione.

La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per determinare il suo effetto sulla
crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei topi e nelle pazienti. Nel
dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici, condotti a Genova al San
Martino e a Milano all'Istituto nazionale tumori da Filippo De Braud e Claudio Vernieri, e
mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa 6 mesi riducono alcuni fattori
di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e possono influenzare
la crescita tumorale.
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Un risultato definito dagli esperti "incoraggiante", perché mostra che anche negli esseri
umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al
seno, questo effetto metabolico potrebbe associarsi a una minore progressione del
cancro, a un potenziamento dell'efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al
trattamento nei casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia,
puntualizzano gli autori, i dati sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici
più ampi, con numeri maggiori di pazienti.

Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima‐digiuno "non è una cura anti‐
cancro fai da te", "non sostituisce mai le terapie prescritte dall'oncologo". Sia i cicli di
dieta sia le settimane di intervallo prevedono protocolli precisi e devono avvenire sotto
stretto controllo medico. E nelle settimane di intervallo tra un ciclo e l'altro va osservata
un'alimentazione adeguata e un'attività fisica leggera.

"Non è consentito un approccio fai‐da‐te che aumenterebbe il rischio di malnutrizione,
una condizione che nei pazienti oncologici può essere molto pericolosa, minando l'esito
delle terapie", ammoniscono gli specialisti.

"La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in
donne con tumore della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime
alimentare vegano ipocalorico che induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare, e
per questo è stata chiamata mima‐digiuno", spiega Alessio Nencioni, del Dipartimento di
medicina interna del Policlinico San Martino – università di Genova, coordinatore dello
studio assieme a Valter Longo dell'Ifom di Milano.

Longo è noto proprio perché da 15 anni studia l'effetto del digiuno contro i tumori, e
riguardo alla dieta oggetto del nuovo lavoro aggiunge: "Nei topi, la dieta mima digiuno
non solo ha rallentato la crescita tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo
l'acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard". Le pazienti arruolate nei
trial non hanno mostrato effetti collaterali consistenti, "solo fastidi lievi e transitori come
mal di testa e debolezza", continua Nencioni.

Alcune di loro, riferiscono gli autori, assumono la terapia per cicli mensili da quasi 2 anni
e l'intervento risulta perciò ben tollerato, se adeguatamente pianificato. "La dieta
ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma
soprattutto la leptina, l'ormone che regola la sazietà, l'insulina e il fattore di crescita
insulino‐simile ﴾Igf1﴿, tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di
tumore della mammella – evidenzia Nencioni – Le modifiche metaboliche indotte dalla
dieta mima‐digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi, che peraltro vengono
mantenuti a lungo nel tempo".

"Ciò significa – osserva l'esperto – che questo regime di restrizione dietetica potrebbe
essere un'arma in più per combattere il tumore della mammella nelle donne in terapia
ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il
protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e
l'altro si prescrive un'alimentazione adeguata per evitare malnutrizione e perdita di peso.
Inoltre, se si prevede un regime di attività fisica leggera/moderata fra un ciclo e l'altro, le
pazienti mostrano anche un miglioramento della composizione corporea, con riduzione
della massa grassa e aumento della massa magra".

Sono elementi "che indicano come i cicli di dieta mima‐digiuno, sotto controllo dello
specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli consistenti per la salute delle
pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare errori e
migliorarne i risultati. Si tratta ovviamente di risultati iniziali ma, se saranno confermati,
potrebbero aprire la strada a nuovi scenari nell'ambito delle terapie oncologiche
integrate, diventando una strategia da abbinare alle consuete cure", conclude Nencioni.

Poche settimane fa, ulteriori dati sono arrivati da un lavoro condotto in collaborazione
con Longo da un gruppo di centri oncologici olandesi, che hanno pubblicato uno studio
clinico su 125 pazienti in cui la dieta mima digiuno aumentava l'efficacia della chemio
contro il cancro al seno. "In futuro – suggerisce Longo – sarà importante capire anche che
tipo di nutrizione sia più opportuno adottare tra un ciclo di mima‐digiuno e l'altro per
combattere il cancro".
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Tumori: semi-digiuno a base veg può
aiutare cure ormonali seno, studio

Salute 

Adnkronos

15 Luglio 2020

Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) – E’ un semi-digiuno a base vegetale studiato in ogni
minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe
essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche metastatico.
Sono le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha
valutato per la prima volta gli e etti di cicli ripetuti di una particolare dieta ‘mima digiuno’ su
un gruppo di pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista ‘Nature’.
Il lavoro, coordinato dal Policlinico universitario San Martino di Genova e dall’Ifom (Istituto
Firc di oncologia molecolare) di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo
chiave dell’alimentazione. La dieta ipocalorica a base vegetale è stata testata per
determinare il suo e etto sulla crescita del tumore in combinazione a terapia ormonale nei
topi e nelle pazienti. Nel dettaglio, i dati sono stati raccolti su 36 pazienti in 2 studi clinici,
condotti a Genova al San Martino e a Milano all’Istituto nazionale tumori da Filippo De Braud
e Claudio Vernieri, e mostrano che cicli di dieta protratti per una media di circa 6 mesi
riducono alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la proliferazione cellulare e
possono in uenzare la crescita tumorale.
Un risultato de nito dagli esperti “incoraggiante”, perché mostra che anche negli esseri
umani, come negli esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno,
questo e etto metabolico potrebbe associarsi a una minore progressione del cancro, a un
potenziamento dell’e cacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei
casi in cui si sia instaurata una resistenza ai farmaci. Tuttavia, puntualizzano gli autori, i dati
sono preliminari e devono essere confermati in studi clinici più ampi, con numeri maggiori
di pazienti.
Gli esperti tengono a ribadire e precisare che la dieta mima-digiuno “non è una cura anti-
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La dieta mima-digiuno riducono i rischi di
cancro

Premessa indispensabile prima di leggere: quella che andremo a descrivere non è una

cura ...
Segnalato da : panorama

La dieta mima-digiuno riducono i rischi di cancro (Di mercoledì 15 luglio 2020) Premessa

indispensabile prima di leggere: quella che andremo a descrivere non è una cura fai-da-te.

Rivolgersi allo specialista è il requisito numero uno per non sbagliare. E commettere errori quando

si ha a che fare con un tumore è l'ultima cosa che possiamo augurarci. Di cosa stiamo parlando?

Della dieta mima-digiuno in grado, secondo uno studio internazionale pubblicato su Nature e

coordinato dall'Ifom di Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il sostegno

di Airc, di potenziare gli effetti delle cure ormonali contro il cancro al seno, rallentando la

progressione della malattia. Se questi risultati preliminari saranno confermati in studi clinici più

ampi, la dieta mima-digiuno potrà essere iniziata sotto ...

Tumore al seno - la dieta
“mima-digiuno” potrebbe
aiutare nella cura
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Tumore al seno | la dieta “mima-digiuno”
potrebbe aiutare nella cura
Nature, si sa, è una rivista prestigiosa. E gli studi che propone sono sempre destinati a

fare ...
Segnalato da : dilei

Tumore al seno, la dieta “mima-digiuno” potrebbe aiutare nella cura (Di mercoledì 15 luglio

2020) Nature, si sa, è una rivista prestigiosa. E gli studi che propone sono sempre destinati a fare

scalpore nella comunità scientifica. Per questo è interessante la ricerca coordinata da IFOM di

Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova, con il sostegno di AIRC, pubblicato

sulla rivista. In sintesi, lo studio dimostra, sia pure se su un numero basso di donne con Tumore

al seno che una dieta ipocalorica a base vegetale potrebbe aiutare a controllare meglio la

crescita tumorale, combinata alla terapia ormonale usualmente impiegata. Cosa dicono le cifre I

primi dati sulle donne, solo 36 coinvolte in due studi clinici condotti all’Ospedale Policlinico San

Martino di Genova e all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio ...

Valter Longo : "La dieta
mima-digiuno un jolly nelle
terapie contro il tumore al
seno"
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HuffPostItalia : Valter Longo: 'La dieta mima-digiuno un jolly nelle terapie contro

il tumore al seno' - rtl1025 : ?? E' morta, all'età di 57 anni, l'attrice #KellyPreston, moglie di

#JohnTravolta, dopo una battaglia durata due an… - LaStampa : ?? ULTIMA ORA. Lutto per

#JohnTravolta: morta la moglie #KellyPreston. L’attrice aveva 57 anni e aveva un tumore al… -

MedMedicine : Tumore al seno: cure più efficaci con il semi-digiuno - Rioolimpica2016 : Tumore

al seno: cure più efficaci con il semi-digiuno -
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Tumori | semi-digiuno a base veg può aiutare
cure ormonali seno | studio
Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in

ogni minimo ...
Segnalato da : liberoquotidiano

Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare cure ormonali seno, studio (Di mercoledì 15

luglio 2020) Milano, 15 lug. (Adnkronos Salute) - E' un semi-digiuno a base vegetale studiato in

ogni minimo dettaglio, non fai-da-te, ma da adottare sotto stretto controllo medico. E potrebbe

essere un alleato delle cure ormonali per le donne con tumore al seno, anche metastatico. Sono

le indicazioni che arrivano da uno studio internazionale a guida italiana, che ha valutato per la

prima volta gli effetti di cicli ripetuti di una particolare dieta 'mima digiuno' su un gruppo di

pazienti. Risultati che si sono guadagnati le pagine della rivista 'Nature'. Il lavoro, coordinato dal

Policlinico universitario San Martino di Genova e dall'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di

Milano, e sostenuto da Fondazione Airc, mostra il ruolo chiave dell'alimentazione. La ...

Tumori : semi-digiuno a base
veg può aiutare cure
ormonali seno - studio
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Ultime Notizie dalla rete : Tumori semi

1. Tumori: semi-digiuno a base veg può aiutare cure ormonali seno, studio  Vvox

2. T u m o r e  a l  s e n o ,  l a  d i e t a  m i m a - d i g i u n o  è  u n a  p o s s i b i l e  a l l e a t a  d e l l e  c u r e

ormonali  www.aboutpharma.com

3. Studio del  San Mart ino,  semi-d ig iuno vegeta le può a iutare cura del  tumore a l

seno  Primocanale

4. Cura del cancro al seno, ecco come incide l'alimentazione  La Legge per Tutti

5. Visualizza la copertura completa su Google News

Studio del San Martino, semi-digiuno vegetale può aiutare cura del tumore al seno

GENOVA - La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. La notizia

arriva da uno studio internazionale coordinato da IFOM Milano e dal Policlinico Universitario San

Martin ...

Tumore al seno: cure più efficaci con il semi-digiuno

E i risultati nel prevenire tumori, diabete e malattie cardiovascolari sono abbastanza ...

alimentazione seguita dalle pazienti del San Martino e dell’INT nei giorni di semi-digiuno era a base

...
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Valter Longo | La dieta mima-digiuno un jolly
nelle terapie contro il tumore al seno

La dieta mima digiuno potrebbe presto affiancare le terapie standard nella cura del

cancro. In ...
Segnalato da : huffingtonpost

Valter Longo: "La dieta mima-digiuno un jolly nelle terapie contro il tumore al seno" (Di

mercoledì 15 luglio 2020) La dieta mima digiuno potrebbe presto affiancare le terapie standard

nella cura del cancro. In particolare potrebbe aiutare i pazienti in cui la risposta alla terapia

ormonale non è più adeguata o chi soffre a causa degli effetti secondari della chemioterapia. Oggi

la rivista Nature pubblica i risultati di un nuovo studio internazionale coordinato da Valter Longo

(IFOM) e da Alessio Nencioni, del Dipartimento di Medicina Interna del Policlinico San Martino -

Università di Genova; i dati raccolti su 36 pazienti all’Ospedale Policlinico San Martino di Genova e

all’Istituto Nazionale Tumori di Milano da Filippo De Braud e Claudio Vernieri. “Siamo ad una svolta.

La dieta potrebbe avere un ruolo chiave nel trattamento del ...
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CookCorriere : Perdere peso (nel corpo e nella mente) ma anche aiutare l'organismo a vivere più

a lungo. Ecco come fare -

Ultime Notizie dalla rete : Valter Longo

Valter Longo: "La dieta mima-digiuno un jolly nelle terapie contro il tumore al seno"  L'HuffPost
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO
I maxi progetti life, finito il «Curvo»: smon

Gli analisti
In cinque anni previsti
1,2 milioni di metri
quadrati: qui il 60%
dei contratti in Italia

Ex Fiera «Il Curvo» (a sinistra) con la Torre Generali e il grattacielo Allianz: edificio finito, smontata la gru (Piaggesi/Fotogramma)

Da Por, Nuova
a Santa Giulia:
5 miliardi per gli uffici
di Elisabetta Andreis

A Milano il mercato immobiliare tiene. «Resta la
città italiana più dinamica, nel mercato degli

spazi per il lavoro», dicono gli analisti di Gabetti.
In arrivo 5 miliardi di investimenti. Pronto a
partire il «Curvo» a Citylife, Covivio al lavoro sullo
scalo Romana, nuovi progetti a Santa Giulia e
Oracle prenota la nuova sede in Patta Nuova.

a pagina 4
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CORRIERE DELLA sesta

MILANO
I MARI PROGETTI LE AREE II\ TRASFORMAZIONE

La crescita degli uffici
resiste all'epidemia
«In arrivo 5 miliardi»
Finito il Curvo a Citylife, Oracle prenota Porta Nuova
Investimenti a Santa Giulia. «Ma servizi da ripensare»

Elisabetta Andreis
A Roma è record di uffici

sfitti. Centinaia di migliaia di
metri quadrati vuoti. Disdette
dei contratti, soprattutto in
centro, a causa di riorganizza-
zioni degli spazi e ridimen-
sionamenti del personale del-
le aziende, secondo la società
di ricerca e consulenza Josas
immobiliare. A Milano invece
il mercato tiene, a dispetto del
periodo difficile. «Il capoluo-
go lombardo resta la città ita-
liana più dinamica, nel mer-
cato degli spazi per il lavoro»,
dicono gli analisti di Gabetti.

Il 2019 è stato particolar-
mente positivo mentre il 2020
è in salita. Effetto Covid, certo.
«Ma nessun progetto si è defi-
nitivamente fermato, anzi.
Siamo fiduciosi, anche per-
ché gli uffici di nuova costru-
zione sono tutti di alta qualità
— scrive in una ricerca la so-
cietà di consulenza JLL —. Nel
segmento degli investimenti
per sedi corporate, i contratti
chiusi a Milano valgono il 6o
per cento del totale in Italia».
Secondo Nomisma la quota è
appena inferiore, mentre Ma-
rio Breglia di Scenari Immo-
biliari guarda avanti: «A Mila-
no né i progetti né le superfici

locate si ridimensionano. Nei
prossimi cinque anni dovreb-
bero arrivare 5 miliardi di in-
vestimenti solo sulle grandi
aree di trasformazione, con
almeno 1,2 milioni di metri
quadrati di nuovi uffici da re-
alizzare».

Gli esperti sono concordi
nel disegnare lo scenario. E
vero che lo smart working ha
temporaneamente svuotato i
palazzi icona del lavoro, dalle
torri di Citylife a quella Uni-
credit. La regola del metro di
distanza anticontagio ha pe-
nalizzato in particolare i grat-
tacieli che hanno la necessità
di essere scalati con gli ascen-
sori. Ma è da lì, dagli edifici
che momentaneamente han-
no smesso di pulsare, che bi-
sogna ripartire per capire co-
me si riaccenderanno le luci
negli uffici. Pronto a partire
c'è anche il Curvo a Citylife,
appena finito: Pricewaterhou-
seCoopers è pronta a occu-
parlo.
«Un po' ovunque bisognerà

ripensare l'areazione degli
ascensori, ridisegnare gli spa-
zi comuni, strutturarsi in tur-
ni in modo da mixare tecno-
logia e formule di coworking
e smart working. Ma Milano è

in grado di organizzarsi in
fretta», sottolinea Alexei Dal
Pastro, ad per l'Italia di Covi-
vio, il gruppo ex Foncière des
régions-Beni stabili controlla-
to dalla Delfin di Del Vecchio
con un portafoglio uffici da
tre miliardi, di cui 2,6 solo a
Milano. La società lavora sullo
scalo Romana e sta comple-
tando progetti nel quartiere
già rivitalizzato dalla Fonda-
zione Prada: Symbiosis (con
Fastweb e Boehringer), The
Sign (con Ntt e Aon) e Vitae
(vincitore di Reinventing ci-
ties, per l'istituto di oncologia
Ifom). D'altro canto i capitali
esteri continuano ad arrivare
(basti pensare a Santa Giulia
dove il fondo pensione cana-
dese Psp è appena entrato in
un progetto da 2,5 miliardi).
«Le operazioni si concentra-
no soprattutto in periferia (36
per cento della superficie to-
tale locata) ma non solo».

Oracle ha prenotato la nuo-
va sede (ex hotel Executive, in
viale Luigi Sturzo), Unipolsai
sta costruendo il suo gratta-
cielo a Porta Nuova e ha ri-
strutturato con Progetto Cmr
l'ex Rasoio, Aon aspetta il The
Sign e Bain & Co entrerà all'ex
Sorgente in Cordusio, e anco-

ra Dentsu in via Crespi, Ubi in
Gioia 22, Accenture in corso
Como place e Jp Morgan nel
Cortile della Seta in via Mo-
scova. E sono in via di ristrut-
turazione o commercializza-
zione la torre Tirrena in piaz-
zetta Liberty (Hines), The Me-
delan in Cordusio (Fosun), il
Pharo in via Gattamelata per
Kryalos sgr, Spark one in San-
ta Giulia Tower. Secondo JLL,
nella prima parte dell'anno il
volume degli spazi locati ad
uso ufficio è sceso del 17 per
cento rispetto al trimestre
precedente ma non si disco-
sta dalla media degli ultimi
cinque anni. Il 57 per cento
delle società che hanno chiu-
so contratti opera nei servizi
(in particolare finanziari, tec-
nologici e di consulenza). Ol-
tre ad Hines guidata da Mario
Abbadessa, che continua a
mettere a segno un'operazio-
ne dopo l'altra, la fa da padro-
ne Coima di Manfredi Catella,
che investirà più di un miliar-
do per «raddoppiare» Porta
Nuova verso via Melchiorre
Gioia. Dai 26 piani della torre
«Scheggia» al «Pirellino» da
trasformare.
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MILANO

Skyline
II gruppo Oracle
entrerà nell'ex
hotel Executive in
viale Sturzo
(sopra: come
sarà). A sinistra:
cantiere oggi.
Sotto: II progetto
Sparkone a Santa
Giulia e la torre
Tirrena In piazza
Liberty. A destra:
il Curvo a Citylife
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REAL ESTATE

CO VI VIO,
il rinascìmentr
di MìI°

PASSA
DAGLI UFFICI
Il Covid-19 ha spinto milioni
di persone a lavorare da casa.
Ma l'ufficio, aggiornato ai
nuovi standard di sicurezza e
benessere, non è morto. E la
convinzione di Alexei Dal Pastro

di massimo gaia

150 I Iu1AG 145
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Uffici a Milano. Se pensate
che il binomio sia stato
irrevocabilmente compromesso

dalla pandemia di Covid-19,
sappiate che uno dei maggiori
player europei del real estate
non la pensa così. Anzi, è
fermamente convinto che il
capoluogo lombardo sia the place
to be in Italia e che gli uffici
non verranno spazzati via dallo
smart working.
Alexei Dal Pastro guida l'ufficio
italiano del gruppo Covivio: circa
24 miliardi di euro di patrimonio
gestito e 8 miliardi di euro in.
progetti in fase di sviluppo in
Europa, quotato all'Euronext di
Parigi e su Borsa Italiana, conta
oltre 990 dipendenti in Europa,
tra le città di Milano, Parigi e
Berlino.
Covivio è il principale artefice
della rinascita del quartiere
di Porta Romana, attorno al
progetto Symbiosis. E ha in
mano immobili di grande pregio,
per lo più nelle aree centrali e

semicentrali di Milano.
In questa intervista, Dal
Pastro approfondisce alcuni
concetti già espressi nel corso
di un webinar organizzato da
Financecommunity (vedi il
resoconto sul numero 144 di 
MAG), in particolare riguardanti
l'ufficio post Covid. E conferma
l'interesse per l'area dello scalo
ferroviario di Porta Romana.

Dal Pastro, qualcuno sostiene
che dallo smart working
sperimentato durante il
lockdown milioni di lavoratori
(e migliaia di imprese) non
torneranno più indietro. Sarà
davvero così?
Penso sia ancora un po'
prematuro trarre una simile
conclusione. Certo, capisco che
tutti - analisti e investitori
in primis - vogliano avere
risposte chiare. Posso dire che

MAG 145 I 151
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THE SIGN

DOVE C'ERA
UNA FABBRICA
ORA C'È IL VERDE
E' un progetto, firmato da
CMR-Massimo Roj Architects,
di rigenerazione urbana, con
l'obiettivo di trasformare
un'area industriale degli
anni Cinquanta in un
business district innovativo.
Riguarda un'area nella zona
sud-ovest di Milano, dove un
tempo sorgeva la fonderia
Vedani, a pochi passi dalla
metro M2 di Romolo, nelle
vicinanze dell'Università
Luigi, dei Navigli e di via
Tortona. The Sign prevede
la realizzazione di quattro
edifici, per una superficie di
circa 4omila metri quadri.
L'edificio A è stato consegnato
ad Aon a dicembre 2019,
mentre gli edifici B e C sono
stati pre-locati a NTT Data.
Il progetto include una
piazza di 4mila metri quadri
con fontane e srnila metri
quadri di spazi verdi; mira a
ottenere certificazioni Leed
Platinum e Biodivercitÿ Label,
e infatti prevede soluzioni
per incrementare la vivibilità
del sito e sistemi per una
gestione efficiente delle risorse
utilizzate. Tra le soluzioni
previste ci sono sistemi di
recupero dell'acqua piovana
per l'irrigazione, tetti verdi,
impianti di ultima generazione
per la refrigerazione, per il
miglioramento della qualità
dell'aria e per l'ottimizzazione
termica all'interno degli
edifici.

152 I MAG 145
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sicuramente questa esperienza,
per quanto vissuta forzatamente,
avrà un impatto. I grandi
utilizzatori di uffici stanno
riflettendo internamente su come
aggiornare la politica di utilizzo
degli spazi.

E che linea si stanno dando, i
grandi tenant?
La verità è che non ci sono
ancora idee chiare e definitive.
Recentemente, in collaborazione
con il Politecnico di Milano,
abbiamo riunito attorno a un
tavolo cinque multinazionali,
nostre clienti, per capire qual è la
loro view. Dal confronto è emerso
che tutti gli utilizzatori di uffici
stanno ragionando internamente
sull'evoluzione del modello di
utilizzo degli spazi, ma non sono
emerse linee certe, comportamenti
definitivi e condivisi.

Covivio, però, si muove nella
convinzione che l'ufficio non sia
morto...
Quello che abbiamo sperimentato
negli ultimi mesi è stato home working,
non smart working. Già prima che
esplodesse la pandemia la nostra
strategia era volta alla realizzazione
di uffici smart, integrati nel
contesto urbano e abilitanti a buone
performance lavorative. Gli uffici
dovranno avere ancora più tecnologia.
E sarà necessario suddividere gli spazi,
sia per quanto riguarda le postazioni,
migliorando il benessere del lavoratore
grazie alla disponibilità di più metri
quadri, sia rendendo più comodo
e salubre l'ambiente, per esempio
migliorando la qualità dell'aria.

L'ufficio come estensione
dell'abitazione, dunque...
Ciò che le persone hanno
particolarmente apprezzato del
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lavoro da casa è la flessibilità
degli spazi. Vedremo un
passaggio dal desk tradizionale
a nuove superfici. E verranno
introdotti spazi dedicati alla
socialità e al team building.
Cresceranno gli ambienti di
lavoro all'aperto, come terrazzi
e aree verdi. Inoltre, gli uffici
dovranno necessariamente
essere sempre più vicini agli hub
di comunicazione, intesi come
trasporti, perché il problema
principale è raggiungere il luogo
di lavoro (poi, come ben sanno i
pendolari, c'è la grande tematica
di come funziona - anzi, di
come non funziona - il trasporto
pubblico, ma questo non possono
risolverlo le società immobiliari,
ndr). L'obiettivo finale è
massimizzare produttività e
benessere del lavoratore.

Attualmente, nella cosiddetta
Fase 3 della pandemia, qual è
la percentuale di utilizzo degli
uffici nel vostro portafoglio
(che ha un tasso di occupazione
degli spazi, cioè di società che
pagano l'affitto, del 98,6%)?
Da quel che ci risulta, siamo dal

REAL ESTATE

SYMBIOSIS

IL NUOVO BUSINESS DISTRICT
È un progetto di rigenerazione urbana all'interno del quartiere di Porta.
Romano-Vettabbio, a sud di Milano. Ospita la Fondazione Pruda e Talent
Garden. È un business district che si sviluppa su 125mila metri quadri.
L'area si articola in due lotti: il lotto nord, con le sedi di Fastweb e Cir food
ristorazione consegnati nel 2018, il building D in cui Boehringer Ingelheim
trasferirà la sede italiana nel 2021 e altri due immobili (C+E e F) su cui non
sono ancora stati avviati i lavori. Infine, il lotto sud, che ospiterà l'ICS
Internatíonal School, e il building G+H. Ad eccezione della scuola, firmata
Barreca & La Varra, Symbiosis è progettato da Antonio Citterio Patricia
Viel. I building hanno classe energetica A e certificazione di sostenibilità,
in particolare quelli a uso uffici sono certificati LEED Gold e Platinum. Per
i nuovi sviluppi è previsto il protocollo WELL. Al cuore dell'area c'è piazza
Olivetti, i3mila metri quadri di spazio privato a uso pubblico, dotata di
45 alberi, vasche d'acqua, un giardino ruderale con erbacee e vegetazione
spontanea. Il progetto è firmato dall'architetto paesaggista Carlo Masera.
Symbiosis di fatto si fonde con Vitae, progetto di rigenerazione
urbana sostenibile che si è aggiudicato la prima edizione del concorso
internazionale Reinventing cities, promosso dal C4o. Il progetto, finalista
ai Mipim Awards 202o, vedrà la luce nel sito di via Serio, nei pressi della
Fondazione Pruda. Il budget totale per l'operazione è di 4o milioni e la
consegna è prevista nei 2022. Vitae realizzerà un progetto a destinazione
d'uso mista di oltre iomila metri quadri: uffici e spazi per eventi
pubblici dedicati all'alimentazione e alla didattica saranno affiancati
da poli dedicati al business e da aree destinate alla ricerca molecolare e
oncologica, con una foresteria dedicata ai ricercatori internazionali dí
Ifom. Vitae vede la partecipazione di CRA-Carlo Ratti Associati, studio di
innovazione e design, e Habitech, esperto ambientale, come team lead.. o

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
9
3
3
7

Quindicinale

Ifom Pag. 294



5 / 6

Data

Pagina

Foglio

06-07-2020
150/55

REAL ESTATE

30 al 50% di utilizzo. Negli uffici
milanesi di Covivio siamo al 50%,
decisamente sopra la media.

È evidente che un tasso di
occupazione così basso induce
le società a fare delle riflessioni
sul costo del real estate...
Spero che torneremo
gradualmente all'utilizzo
pieno dopo settembre, con una
progressiva accelerazione sino
al 2021. Di sicuro, emergerà con
sempre maggiore chiarezza la
differenza fra edifici datati e
quelli di nuova generazione.

Quindi, il focus di Covivio -
uffici a Milano - non cambia?
Nessuna deviazione rispetto alla
linea che ci siamo dati. I cantieri

a Milano sono rimasti fermi 53
giorni per il lockdown, poi sono
prontamente ripartiti con le
misure di sicurezza richieste
dalla legge.

Come è composto il portafoglio
attuale?
I175% degli immobili è a Milano,
ma se escludiamo il portafoglio
di Telecom Italia - che è
molto granulare e composto
da centraline telefoniche - la
percentuale sale a oltre il 90%.
Riteniamo che ci sia ancora
tantissimo lavoro da fare nel
capoluogo lombardo.

E intendete restare concentrati
sugli uffici o diversificare in
altri segmenti?

SCALO DI PORTA ROMANA, L'ORO OLIMPICO
A ridosso di Symbiosís, l'area ha un potenziale immobiliare molto alto,
in funzione dell'infrastrutturazione dei servizi pubblici (MM3 e S9 Linea
91) e della vicinanza col centro e delle zone residenziali di Porta Romana
e corso Lodi, nonché del polo universitario della Bocconi e IED. Si tratta
di oltre 16omila metri quadri e altri gomila di parco. Ferrovie dello Stato,
attraverso la controllata Sistemi Urbani, ha indetto una gara pubblica, i
cui tempi si sono dilatati per via della pandemia di Covid-19. A ogni modo,
illo marzo scorso sono state presentate le manifestazioni d'interesse. Con
il supporto degli advisor (Duff f & Phelps, Mediobanca e Pavia Ansaldo), a
maggio le FS hanno aperto la data room, dando tempo sino a luglio a una
short líst di soggetti pre-selezionati per presentare le offerte non vincolanti.
Seguirà la fase delle offerte vincolanti. Entro l'anno si dovrebbe concludere
l'iter. Per quanto riguarda il controvalore delle offerte, nei mesi scorsi
erano circolate stime comprese fra 70 e 10o milioni. A parte Covivio, la
corsa dovrebbe vedere la partecipazione di Colma e Hines. L'ex scalo dovrà
ospitare il villaggio olimpico per le Olimpiadi invernali di Milano e Cortina
del 2026: sarà qui che troveranno alloggio gli atleti, i team e i giornalisti
di tutto il mondo. I lavori dovrebbero partire nel 2022, e concludersi tra
i12o24 e i12025. Finiti i Giochi invernali, la struttura verrà riconvertita
in uno studentato e in alloggi in housing sociale. La valorizzazione del
quartiere fa porte del progetto più ampio di riqualificazione dei sette ex
scali ferroviari della città (oltre a Porta Romana, Faríni, Porta Genova,
Lambrate, Rogoredo e Greco Breda) circa 1,5 milioni di metri quadrati
complessivi, sparsi nelle aree semiperiferiche.

154 I MAG 145

A parte gli uffici, un altro
segmento che ci interessa è
l'alberghiero, abbiamo una
practice dedicata, Covivio Hotel,
che gestisce circa 400 hotel
in 12 Paesi in Europa. In Italia
abbiamo comprato quattro hotel
(uno a Roma, due a Venezia e uno
a Firenze). Ma stiamo parlando
di un settore che ha subìto
un impatto molto pesante dal
Covid-ig.

Torniamo a parlare di uffici:
siete talmente convinti
che - nonostante le regole
di distanziamento sociale -
abbiano un futuro florido da
non aver fatto un passo indietro
nemmeno rispetto a Wellio, il
concept di pro-working...
No, lo spazio italiano (il primo,
dopo cinque siti operativi
in Francia, ndr) aprirà il 31
agosto. Siamo molto ottimisti,
abbiamo visto che le attività
di marketing hanno raccolto
grande interesse: gli spazi
sono pre-affittati per 3/4. E sono
particolarmente interessate
le grandi aziende. La scelta di
un edificio che costituisce un
landmark per Milano, in via
Dante 7 (oltre 4.700 metri quadri
e 400 postazioni di lavoro, tra
uffici privati personalizzabili,
postazioni di coworking in aree
condivise, sale riunioni e aree
per eventi versatili, ndr), lo rende
particolarmente attraente. E'
una soluzione flessibile, che
funzionerà come un'antenna per
captare in anticipo l'evoluzione
degli uffici sulla base delle
esigenze dei clienti. Penso che in
Wellio emergeranno soluzioni e
contenuti che potremo trasferire
sugli uffici tradizionali.

Parliamo dei progetti in via di
sviluppo. A che punto sono i
lavori di The Sign (vedi box)?
Siamo in fase avanzatissima.
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ALEXEI DEL PASTflO

Abbiamo già consegnato ad
Aon la nuova sede e altri due
immobili, collegati fra loro,
verranno consegnati a Ntt
Data entro febbraio 2021, solo
con un paio di mesi di ritardo
per via dello stop ai cantieri.
Resta un ultimo immobile,
di circa iimila metri quadri,
per il quale siamo in fase di
marketing. Alla fine dell'anno
scorso e a inizio 2020 c'era gran
fermento. Poi, chiaramente,
i dialoghi sono entrati in
stand-by tra marzo e aprile, ma
già da maggio e ancor più da
giugno sostanzialmente tutte
le discussioni sono ripartite.
Siamo ottimisti.

E per quanto riguarda
Symbiosis (vedi box)?
Anche qui siamo in fase molto
avanzata. La nuova sede
di Fastweb è già diventata
un punto di riferimento
per identificare la zona. A

settembre consegneremo
l'edificio della scuola Ics. Stiamo
lavorando alla costruzione
di un secondo immobile, che
diverrà la sede del gruppo
farmaceutico Boehringer
Ingelheim: la consegna è
prevista tra il secondo e il terzo
trimestre dell'anno prossimo.
E abbiamo in rampa di lancio
altri due progetti, per i quali
siamo in fase finale, ovvero un
edificio di circa zomila metri
quadri che diverrà la sede di
un'industria del settore energy
e un immobile di circa 4omila
metri quadri per cui siamo in
fase avanzata di dialogo con un
gruppo della moda.

Parlare di Symbiosis porta
naturalmente ad affrontare
il tema dello sviluppo dello
scalo di Porta Romana (vedi
box): conferma l'interesse di
Covivio per quell'area?
Confermo l'interesse, che è

HEAL ESTATE

quasi naturale, in quanto
estensione di Symbiosis,
zona che è divenuta di
pregio anche grazie al
nostro lavoro, che ha
portato tenant di grande
importanza. Per quanto
riguarda lo scalo di Porta
Romana, c'è una doto room
aperta, stiamo studiando
le carte. E' un progetto
complesso dal punto di
vista ingegneristico, perché
prevede opere ferroviarie
e civili, oltre alla porzione
dedicata al villaggio
olimpico (Milano-Cortina
2026, ndr). Noi conosciamo
molto bene l'area, ma certo
ci sarà competizione.

Guardate solo a Porta
Romana o siete interessati
anche agli altri scali
ferroviari milanesi
oggetto di bandi per la
riqualificazione?
Mai dire mai, ma ora siamo
concentrati al 100% su Porta
Romana.

A inizio giugno il Comune
di Milano ha annunciato di
aver ricevuto 61 progetti
per la rigenerazione di
sette aree nel quadro
della seconda edizione
di Reinventing cities:
c'è anche Covivio tra
quanti hanno presentato
una manifestazione
d'interesse?
Non abbiamo partecipato.
Vogliamo restare focalizzati
sui progetti in corso, tra
cui anche Vitae, che ha
vinto la scorsa edizione di
Reinventing cities, e sullo
scalo di Porta Romana.
Stiamo lavorando sulla
riqualificazione di immobili
anche in Corso Italia e Via
dell'Unione.
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E’ possibile vivere più a lungo e meglio, combattendo, attraverso uno stile di

vita sano e attivo, i fattori di rischio correlati e all’invecchiamento patologico e

all’insorgenza delle patologie cronico-degenerative (diabete, obesità,

malattie cardio–cerebrovascolari, malattie autoimmuni, cancro,

Alzheimer, Parkinson).

Diversi alimenti mediterranei risultano protettivi anche e soprattutto in virtù

dell’apporto di vitamine e polifenoli la cui azione antiossidante è in grado di

contrastare i danni dei radicali liberi i quali, andando ad interagire con le cellule

e con il nostro patrimonio genetico, con gli anni, sono causa di un

invecchiamento patologico e dello sviluppo delle su citate malattie.

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 
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Dire addio a diabete, obesità, grasso
addominale in 5 giorni: cos’è e
perché seguire la Dieta Mima
Digiuno
Perché seguire per 5 giorni la Dieta Mima Digiuno e
della Longevità? Quali sono i benefici su malattie
cardiovascolari, diabete, obesità e cancro?
A cura di Filomena Fotia 6 Luglio 2020 15:13

Gli spettacolari giochi d'acqua e luci
della fontana in Piazza Omonoia ad
Atene

+24H +48H +72H
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A tal riguardo, interessanti e innovativi appaiono i dati delle ricerche in

laboratorio e degli studi clinici condotti negli ultimi 25 anni da Valter Longo

dell’University of Southern California e responsabile del programma ‘Oncologia

e Longevità’ dell’Ifom (Istituto di oncologia molecolare della Fondazione italiana

ricerca cancro), che hanno portato alla cosiddetta ‘Dieta mima digiuno‘ (Dmd)

e alla ‘Dieta della longevità‘.

Sono regimi alimentari basati sul consumo di cereali integrali, pesce,

legumi, verdure e frutta di stagione, ma con una riduzione delle calorie

tra il 50 e il 70% che va seguito per cinque giorni una–due volte l’anno. La

Dmd, ad es., si è dimostrata capace di ridurre il grasso addominale (fonte di

molecole pro-infiammatorie) e, nel contempo, di stimolare un processo di

riprogrammazione e rigenerazione cellulare. Questo ‘reset‘ del nostro

organismo comporta una ricaduta positiva non solo sui fattori di rischio cardio-

metabolici, ma, come accennato, anche sui parametri di infiammazione

sistemica: ne consegue un importante impatto positivo sulla prevenzione delle

malattie cronico-degenerative e dell’invecchiamento prematuro e patologico.

Inoltre, tali diete, al pari della dieta mediterranea, grazie al buon contenuto in

acidi grassi monoinsaturi e in grassi omega-3 (grassi fondamentali nel

mantenimento della struttura delle membrane delle cellule nervose), sono in

grado anche di contrastare il declino della memoria spesso presente

nell’invecchiamento e, pertanto, prevenire la demenza, garantendo una

longevità di qualità.

Il Programma Mima Digiuno e i suoi effetti

Il digiuno controllato e a tempo fa

bene alla salute con un conseguenze

positive anche sulla longevità: non

solo consente controllo del peso

corporeo ma anche la riduzione dei

fattori di rischio delle malattie legate

all’invecchiamento, come Alzheimer,

diabete, patologie cardiovascolari,

autoimmuni e tumori.

Il Programma Mima Digiuno è un

protocollo alimentare ipocalorico di 5

giorni, studiato da Valter Longo, inserito dal Time nella lista dei 50

personaggi più influenti del 2018 nel settore della Salute ed è il frutto di una

lunga e meticolosa ricerca di base e clinica: attraverso questo programma il

corpo verrebbe resettato e riprogrammato, il processo di invecchiamento

rallentato e l’organismo si rigenererebbe.

“Gli animali, compresi gli umani, si sono evoluti in ambienti in cui il cibo era
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relativamente scarso, sviluppando numerosi adattamenti che hanno permesso

loro di funzionare molto bene, sia fisicamente, sia cognitivamente, anche in

situazioni di privazione di cibo o di digiuno,” ha affermato Giorgio Sesti,

ordinario di Medicina Interna presso l’Università della Magna Grecia di

Catanzaro. “Il Programma Mima Digiuno è stato condiviso anche dal prof.

Umberto Veronesi che ne apprezzava i benefici sulla riduzione dei fattori di

rischio associati all’invecchiamento come, ad esempio, le malattie

cardiovascolari, il diabete, l’obesità e il cancro“.

Come funziona la “dieta”

La dieta mima digiuno, secondo il suo

inventore, aiuta la rigenerazione

cellulare e tiene lontani problemi

come l’obesità, il diabete, il cancro

e il morbo di Alzheimer.

La dieta mima digiuno è studiata in

modo che chi la segue possa mangiare cibi sani e nella giusta quantità,

inserendo periodicamente (a seconda del paziente, se in sovrappeso una volta

al mese, se in condizioni normali una volta ogni 3 o 4 mesi) dei brevi periodi di

digiuno, generalmente di 5 giorni. Fra i cibi raccomandati vi sono le verdure, i

grassi “buoni” come l’olio d’oliva, la frutta secca e i cibi che contengono omega

3.

Sconsigliati o proibiti sono invece gli zuccheri, le proteine animali (per cui la

carne, il latte e i suoi derivati di ogni tipo) e i carboidrati. La dieta prevede

regimi alimentari diversi per chi fa una vita sedentaria e per chi svolge attività

sportive.

Il regime alimentare della dieta mima digiuno

Nella dieta è quindi compresa tanta

verdura, cereali integrali e legumi,

che sostituiscono la carne e tutti i

prodotti di derivazione animale. Non

si tratta però di una dieta vegana,

perché incoraggia il consumo di

pesce e crostacei, ricchi di omega

3.

L’obiettivo non è dimagrire, ma ritardare gli effetti dell’invecchiamento, e questo

secondo il Dott. Longo, si ottiene limitando le proteine ed il consumo di

zuccheri.

Un corpo in carenza di proteine e zuccheri infatti costringe il corpo ad utilizzare

risorse alternative. Il digiuno periodico, a quanto pare, stimola anche la

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

06-07-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 299



produzione di cellule staminali che favoriscono il ringiovanimento cellulare del

corpo.

Dieta quotidiana della longevità: i consigli di Valter
Longo

Adottare una dieta vegetariana,

più pesce, stando attenti al

pesce con alto contenuto di

mercurio. Limitare il pesce a 2-3

pasti a settimana.

Ridurre al minimo i grassi e gli

zuccheri.

Consumare fagioli, ceci, piselli, e altri legumi come principale fonte di

proteine.

Fino a 65-70 anni mantenere il consumo di proteine basso (0.7- 0.8

grammi per Kg di peso, cioè 35-40 grammi di proteine al giorno per una

persona di 50 chili e 60 grammi di proteine al giorno per una persona di

100 Kg se circa un terzo del peso è costituito da grasso). Dopo i 65-70

anni aumentare leggermente in modo da non perdere massa muscolare.

Consumare alti livelli di carboidrati complessi (pomodoro, broccoli, carote,

legumi, ecc).

Consumare quantità relativamente alte di olio di oliva (50-100 ml al giorno)

e un pugno di noci, mandorle o nocciole.

Mangiare pesce con alto contenuto di omega 3/6 e/o vitamina B12

(salmone, acciughe, sardine, merluzzo, orate, trota, vongole, gamberi)

almeno due volte a settimana.

Osservare una dieta ricca di vitamine e minerali ma integrarla 2 volte a

settimana con un multi-vitaminico/minerale di alta qualità.

Mangiare entro 12 ore al giorno (ad esempio se fate colazione alle 8

cercate di finire la cena alle 20, o se sapete che farete cena alle 21, fate

colazione alle 9).

Non mangiare per almeno 3-4 ore prima di andare a letto.

Fare periodi di 5 giorni di dieta mima digiuno ogni 1-6 mesi, in base al

bisogno e consiglio del medico o nutrizionista.

Per persone che sono sovrappeso o che tendono a prendere peso è

consigliabile fare colazione più pranzo o cena più due spuntini da 100

kilocalorie con bassi zuccheri (meno di 3-5 grammi) uno dei quali

sostituisce il pasto.

Consultare un nutrizionista per prevenire la malnutrizione.

Tenere sotto controllo il peso corporeo e la circonferenza addominale per

decidere come procedere (2 o tre pasti al giorno ecc).

Per persone che hanno un peso normale e tendono a perdere peso è
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(Fonte: https://valterlongo.com/)

Addio grasso addominale, colesterolo, diabete e infiammazioni:
ecco la dieta che sembra digiuno ma non lo è

consigliabile fare i tre pasti normali più uno spuntino da 100 kilocalorie con

bassi zuccheri (meno di 3-5 grammi).

Mangiare selezionando i giusti ingredienti tra quelli che mangiavano i

propri antenati.

Per approfondire:
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DOMENICA, 5 LUGLIO 2020

Marco Bianchi, chi è il conduttore di Linea
Verde Estate?
Di Clarissa Cusimano -  05/07/2020

Mi piace 0

Chi è Marco Bianchi, il divulgatore scienti co
impegnato nella conduzione di Linea Verde Estate in
compagnia di Angela Rafanelli, scopriamo tutto su di
lui

Scopriamo insieme tutti i segreti di Marco Bianchi, dal percorso professionale alla vita

privata!

Chi è Marco Bianchi

Nasce il 22 Settembre del 1978 a Milano. Si diploma presso l’IRCSS, l’Istituto di Ricerche

Farmacologiche Mario Negri, come tecnico di ricerca biomedica. Comincia a lavorare presso

l’IFOM, Istituto di Oncologia Molecolare di Milano, dopo di che, nel 2008, diventa

divulgatore scientifico per la fondazione Umberto Veronesi.

Inizia a scrivere i propri libri di cucina salutare e, durante una presentazione di un suo

lavoro editoriale, riceve la prima proposta per un programma tv. La sua è un’alimentazione

principalmente vegetariana: utilizza cibi integrali, elimina lo zucchero, la carne per ragioni

etiche e ambientali, ma include il pesce.

Home  Personaggi  Marco Bianchi, chi è il conduttore di Linea Verde Estate?
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Nel corso degli anni, Bianchi è stato ospite di numerosi programmi, tra cui Geo e Geo,

Detto fatto e La prova del cuoco. Oltre ad essere chef e divulgatore, gira l’Italia con

l’obiettivo di sensibilizzare gli italiani su temi importanti e spesso sottovalutati, come la

prevenzione del tumore al testicolo.

Da quest’anno, Marco sarà il nuovo conduttore della trasmissione Linea Verde Estate,

assieme ad Angela Rafanelli. Il divulgatore si è detto emozionatissimo per questa

avventura, che ha definito fantastica in quanto lo porterà in giro per l’Italia alla scoperta

dei suoi tesori, le sue eccellenze agricole ed enogastronomiche.

Vita privata e curiosità

Non si hanno molte notizie relative alla vita privata del divulgatore scientifico. Per quanto

riguarda la vita sentimentale dell’uomo, Bianchi è stato sposato per 9 anni con Veruska

Formelli. Dal matrimonio tra i due è nata anche la loro unica figlia, Vivienne.

Dopo la rottura con la donna, Marco inizia una relazione con l’influencer e coach dell’ordine

Luca Guidara, facendo anche coming out.

María Blanco, chi è Carmen
Sanjurjo della soap Una Vita?

Paul Ferrari, chi è il modello
italiano di grande successo?
Carriera e Marica Pellegrinelli

Carlo Verdone, chi è l’ex moglie
Gianna Scarpelli: vita privata e
carriera

Alessandro Basciano, chi è il
tentatore di Temptation Island?

Filippo Bisciglia, quanto
guadagna il conduttore di
Temptation Island

Manila Nazzaro, chi è la
conduttrice fidanzata di
Lorenzo Amoruso?
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